
GAZZETTA UFF CIALE
DEL REGliO 17ITALIA.

ANNO 1887 ROMA - SABATO 24 SETTEMBRE NUM 22!5

ABBOWAMENTI ALLA GAZZETTA GAZZ• e RENDICONTI

Trim. km. Ins Arme

a Roma, all'Ufneio ds1 miornale . . .
. . . . L. 9 19 32 36

Id. a domicilio e In tutto 11 Regno . . .
. 10 19 36 (4

Svizzera, By a, Portogallo, Francia, Austria,
Germania, terra,BelgioeRussia. . . . • 25 41 80 125

Turchia Egitto, Rumania e Stati Uniti . . . .
• 82 61 150 165

Repubblica Argentina e Uruguay. . . . . . . • 45 88 115 215

Un numero separato, di sedici pagine, del giorno in eni si pubblica la Gazzetta o Sappig.
mento: in ROM A

,
centesimi DIBCI - pel REGNO . eentesimi QUINDICI.

Un numero se arato, ma arretrato (come sopra in ROM A. oentesimi VENTI - el
REGN , centesimi TRENTA - per l' ESTERO , centesimi TRENTACINQUE

Per g11 Annunsi gitediziari L. 0 25; per altri avvisi L. 0 30 per linea di colonna o spazio di
linea - Le pagine ella Gassetta UÛ!ciale, destinate per le inserzioni, sono divise in
quattro colonne verticali, e su oiascuna di esse ha luogo 11 computo dello linee, e

spazi di linea - Le associazioni decorrono dal primo d'ogni mese, né posmotto oltre-
asaars 11 31 dicembre. - Non si aooorda sconto o ribasso sul loro prezzo. - Gli ab-
anamenti si ricevono dall'Amministrastome e dagli UfSol postali. - La insertiosat si
ricevono dall'Amtsialstrazione.

SI È PUBBLICATO
IL

CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1887
11 quale consta di pagine XLIV-1058 compreso Pindice generale

fatto anche quest'anno per ordine alfabetico rigoroso, non solo pei casati, ma anche pei nomi
di tutti i funzionari compresi nel volume.

Il Calendario è fregiato del ritratto di S. M. il Re, eseguito appositamente da distinto artista in bulino su rame;
e contiene la nuova composizione degli uffici del Ministero dell'Interno al 1° settembre 1887.

(Ïiadirizzare richieste e eaglia di lire dieci, prezzo di ogni copia, alla Direzione degli Stahilimenti penali di Regina
Cœli in Roma.)

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE.

Leggi e Decreti : Regio decreto che instituis¢e una Giun‡a Spe-

ciale di sanità in Catania giusta la legge n. 2892 (Serie 3') -
RR. decreti nn. 4939, 4940 e 4941 (Serie3·),cheinstituiscono
in Parma, in Badia Polesine ed in Cesena una scuola tecnica go-

eernativa di terza classe - Regi decreti numeri 4944 e 49-ž6

(Serie 3') che costituiscono ist sezione eiettorale autonoma i co-

muni di Tertenia e di San Basile -R. decreto n.MMDCLXXXIV

(Serie 36 parte supplementare), che approva la riforma dello sta-
tuto organico deffopera pia Rossa e Casaledi Cascinette-Regio
decreto n. MMDCLXXXV (Serte 36 parte supplementare) che

autorissa il Municipio di Varai ad applicare per l'anno 1887 la
tassa di faniiglia- Regio decreto n. MMDCLXXXVI (Serie 3'

parte supplementare), che autorizza il contune di .Mileto ad ap-

plicare per l'anno in corso la tassa di famiglia - Ministero

don'Interno: Ordinaraxal di Sanità Afarirtim: N. 12 - Mi-

nistero delle Finanze : Disposizioni fatte nel personale dell'Am-
ministrazione finanziaria - Ministero di Grazia e Giustizia e

dei Culti: Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione

giudiziaria - Direzione Generale del Debito Pubblico: Smar-
rimento di ricevuta- Rettifica d'intestazione - Ministero della
Guerra : Aveiso - Direzione Generale delle Poste i Avvigi-

Conoessioni ferroviarle - Ministero di Agricoltitra «Industria

e Commercio: Elenco de0li Attestati di trascrizione pw marchi

e segni distintisi di fabbrica rilasciati nella prima quindicina di
settembre1887- Direzione Generale dei Tolograft: Aveiso -.

Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - ßeienze, lettere
ed arti: Gli Ascianti - 8. P. O. R.: Avviso - Notizie varie-

Bolletting meteorici - Listino w/ßciale della Borsa di Roma -

Annunzi.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECB.ETI

UMBERTO I
por grazie di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi

nistri;
Veduto il Regio decreto 4 settembre 1887 col quale il

comune di Catania venne autorizzato ad applicare, per il
miglioramento igienico della città, le disposizioni contenute
negli articoli 16 e 17 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892

(Serie 36) ;
Veduti gli articoli 17 della legge stessa e 20 del rego-

lamento approvato con Regio decreto 12 marzo 1885,
n. 3003 (Serie 36),
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Giunta speciale di sanitå istituita nel comune di Ca-
tania giusta le suindicate disposizioni di legge sarà com-
posta come segue :

1. Pallone cav. Pietro, consigliere di Corte di appello,
presidente;

2. Patti-Grimaldi cav. avv. Francesco, membro del Con-
siglio dell'Ordine degli avYocati;
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3. Lucio dott. Giusoppe, consigliere di Prefattura;
4. Fiorentino Vincenzo, ingegnere del Genio civile;
5. Tomaselli comm. Salvatore, professore di medicina;
6. Silvestri comm. Orazio, professore di chimica;
7. Un consigliere provinciale nominato dal Consiglio

provinciale di Catania.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Monza, 16 settembre 1887.

UMBERTO.

Cmsri.

11 Nunsero 4000 (Serie 3') della Raccolta ulyteiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per TolontA della Nasione

RE D' ITALIA

Vista la legge 13 novembre 1859, n. 3725;
Veduta la deliberazione in data 12 marzo 1887 con la

quale il comune di Parma si obbliga di versare annual-

mente all'Erario governativo la metà della spesa effettiva

per il personale dirigente ed insegnante della Scuola tec-

nica, oltre a provvedere a quant'altro sia a carico del

comune stesso per tale scuola, a sensi della predetta legge
13 novembre 1859;
Vista la deliberazione in data 20 aprile 1887, con la

quale la Deputazione provinciale di Parma approvando la

deliberazione del Consiglio comunale del Capoluogo auto-

rizza il conseguente vincolo nel bilancio del comune

stesso;
Veduta la legge 28 giugno 1887, n. 4619;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. A cominciare dal 1° ottobre 1887 è isti-
tulta nella città di Parma una Scuola Tecnica governativa
di 3a classe.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì $1 agosto 1887.

UMBERTO.
COPPINO.

vi.co, R Guardasigini: zANARDELLÏ.

Il Numero 4940 (Serie 3*) della Raccolta u//lciale delid IGF0i

e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1

per graram di Dio è por volontà dena Nasione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 13 novembre 1859, n. 3725;
Veduta la deliberazone in data 10 febbraio 1887, con i

la quale il Consiglio comunale di Badia Polesine si obbliga

di versare normalmente all'Erario governativo i tre quinti
della spesa effettiva per il personale dirigente ed inse-

gnante della scuola tecnica oltre al provvedere a quanto
altro sia a carico del comune stesso, a senso della pre-
detta legge 13 novembre 1859 ;
Vista la deliberazione in data 14 febbraio 1887, con la

quale la Deputazione provinciale di Rovigo, approvando le
deliberazioni del Consiglio comunale di Badia Polesine au-

torizza il conseguente vincolo nel bilancio del comune

stesso ;
Veduta la nuova deliberazione in data 12 giugno 1887

del Consiglio stesso, confermando l'obbligo del concorso

della spesa per il personale, meglio ne chiarisca le mo.

dalità;
Veduta la legge in data 28 giugno 1887, n. 4619 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. A cominciare dal 1 ottobre è istituita
nella città di Badia Polesine una scuola tecnica gover-
nativa di terza classe.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de·
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì 18 agosto 1887.

UMBERTO.

00PPINO.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELU.

Il Numero ABAR (Serie 3·) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volontå dena Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 novembre 1859, n. 3725 ;
Veduta la deliberazione in data 16 giugno 1886, con la

quale il Comune di Cesena si obbliga di versare annua-

mente all'Erario governativo i tre quinti della spesa effet-
tiva per il personale dirigente ed insegnante della scuola
tecnica oltre al provvedere quant'altro sia a carico del Co-
mune stesso per tale scuola a sensi della predetta legge
13 novembre 1859 ;
Vista la deliberazione in data 21 giugno 1886 con la

quale la Deputazione provinciale di Forli approvando la
deliberazione del Consiglio comunale di Cesena, autorizza
il conseguente vincolo nel Bilancio del Comune stesso.
Veduta la legge 28 giugno 1887 n, 2ò29 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. A cominciare dal 1° ottobre 1887, è isti-
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taita nella città di Cesena una scuola tecnica governativa
di terza classe.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addi 21 agosto 1887.

UMBERTO.
ÛOPPINO.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

11 Numero 4984 (Serie 3') della Raccoua ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il septeente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio o por volontà deRa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;

Veduta la domanda del comune di Tertenia per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Jerzu e per la sua

costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Scrie 3a)
Visto l'articolo 48 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882 ;

Ritenuto che il comune di Tertenia ha 55 elettori poli.
tici e dista da Jerzu, capoluogo della sezione, 15 chilome-

tri, e quindi agli elettori di Tertenia torna difficile l' eser-

cizio del diritto elettorale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Tertenia è separato dalla sezione elettorale
di Jerzu ed è costituito in sezione elettorale autonoma del

16 collegio di Cagliari. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 settembre 1887.

UMBERTO
GRISPl.

Viato, n Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Nurnero A010 (Serie 3') detta Raccolta u/ficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di San Basile per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Saracena e per
la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Ilegio decreto del 2‡ settembre 1882,
n. 997 (Serie 32)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gou-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di San Basile ha 111 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di San Basile è separato dalla Seziona elet-

torale di Saracena ed è costituito in Sezione elettorale au-
tonoma del 2° Collegio di Cosenza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dallo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 settembre 1886.

UMBERTO.

Visto, Il Guarthisigilli: ZAMRDELLI.

Il N. HIIDOLXXXIV (Serie 3' parte supplement.) della

Raccolta u/ßcíale delle leggi e dei decroli del RSSno contiene il se-
mente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà tena Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 24 aprile 1887, con cui il Con-

siglio comunale di Chiaverano divisò di proporre una mo-
dificazione dell'art. 3 dello statuto organico della locale

Opera pia Rossa e Casale, diretta a ricostituire su nuove

basi la Direzione amministratrice di detta Opera pia, am-
mettendo a farne parte anche taluni membri da eleggersi
fra i consiglieri comunali della frazione Cascinette di esso
comune;

Vista la deliberazione 30 giugno 1887 della Deputa-
zione provinciale di Torino, o ritenuto che la ragione della
riforma statutaria è quella di por fine ad antiche vertenze
fra Comune e Parrocchia circa la gestione dell'Opera pia;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862,

n. 753, sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato in data 18 ago.

sto 1887;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Ë approvata la proposta riforma dello statuto organico

per l'Opera pia Rossa e Casale di Cascinette, nel comune
di Chiaverano, e conseguentemente all'art. 3 di esso sta-
tuto viene sostituito il seguente :

« Articolo 3. L'Opera pia è amministrata da una Dire-
zione presieduta dal parroco, e composta di esso, di
quattro consiglieri della Chiesa parrocchiale della borgata
Cascinette e di quattro fra i consiglieri comunali della
stessa frazione, da designarsi dal Consiglio comunale con

elezione e surrogazione da farsi per turno, perdurando
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ognuno fli essi in carica per quattro anni, eccetto che

pel 1° quadriennio, nel quale alle surrogazioni sarà prov-
visto per designazione a sorte. »

Ordiniamo che il presente .decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rubbiera, addì 4 settembre 1887.

UMBERTO.
CluSPl.

VWte, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

IlN.HNDCL¾XKV (Serie 3a, parte supplement.), della Raccolta

u/JIciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 15 gennaio 1885, col quale ve·

niva accordato al comune di Varzi di applicare la tassa

di famiglia col massimo di lire 100 e col minimo di
lire 2;
Vista la deliberazione 1° maggio u. s., approvata dalla

Deputazione provinciale di Pavia il 20 successivo giugno,
colla quale si stabilisce di portare a lire 150 il massimo

ed a lire 2 10 il minimo dell'anzidetta tassa ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il Municipio di Varsi è autorizzato ad

applicare per il solo anno 1887 la tassa di famiglia col
inassimo di lire 150 e col minimo di lire 2 10.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
drereti del Regno d'Italia, mandando a chiunt¡ue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 settembre 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto. Il Guardasigillt: Zwaangt.t,1.

Il Man. 13HBOLXXXWI (Serie 3=, parte supplement.) della

lutccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente dccreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e ger r lontà deÏ1a 2tasione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio l868, n. 4513, ed

il regolamento per l'applicazione della tassa-di famiglia nei
Comuni della provincia di Catanzaro;
Vista la deliberazione del Corisiglio coinuriale di 3fileto

.

28 aprile u. 4 approvata dalla Deputazione provinciale di
Catanzaro il 28 s11ecessivo maggio.

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Il comune di Mileto è autorizzato ad ap-

plicare per l'anno in corso la tassa di famiglia o fuocatico
col massimo di lire 100.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 7 settembre 1887.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardasiaill : ZANARDELLI

MIÑIRÏ'ERO DELL*IN'I'ERNO

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 12

Vista la legge 20 marzo 1865, allegato C, sulla sanfth pubblica e le
istruzioni Ministeriali del 26 dicembre 1871 ;
Accertata ufficialmente la cessazione della fébbre gialla nello Stato

della Florida (Stati Uniti d'America);

Beeretas

La contimincia stabilita coll'ordinanza di sanità ma ittima N 8 dil
6 ottobre 1882 viene abolita anche per le navi provenienti dal pre-
detto Stato, le quali giungeranno da oggi in poi,munite di patente
netta e con traversata incolume.

I prefetti delle provincie marittime, le capitanerie e gli ufflci di

porto sono incaricati della esecuzione della presente.

Roma, 11 24 settembre 1887.

Il Ministro: CRISPl.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dellAmmiststrazione
ßnanziarta.
Con decreti in data del 26 agosto all'11 settembre 1887:

Celti Giovanni, vicesegretario amministrativo di 2a classe nelle inten-
denze di Coanza, in aspettativa per motivi 61 famiglia, richiamato
in attività di servizio a partire dal 1* settembre 1887, e con-

temporaneam3nte trasferito da Girgenti a Vicenza.
Racogni Antonio Rinaldo, segretario id. Id. id , collocato in aspetta-

tiva per motivi di salute in seguito a sua domanda per tre mesi,
a datare dal 16 settembre 1887.

Vigilante Nestore, ufficiale d'ordine di classe transitoria id. id. id. Id.,
id. dal 1 agosto 1887.

Bosio Carlo, id. id id. id
,
id id. id. id

,
Id. id.

Garbarino Guglielmo, vicesegretario amministrativo di 26 classe id.,
id Id. id. per nies1'due, Id. dal 16 agosto 1887.

Novaro Nicolò, Id. di ragioheda id. ld., id. Id. per motivi di ihmiglia
id., (d. dal 1 saithmbre 1887.
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Magnelli Antonio, ufBciale d'ordine di 3a classe nel Ministero delle

finanze, id. id, id. per mest tre, id. dal 16 agosto 1887.
Costa Bartolomeo, vicesegretario di ragioneria di 3a classe nelle In-

tendenze di finanza, id. id. per comprovati motivi di salute per

mesi quattro, id. dal 29 agosto 1887.
Pavesi cav. Enea, intendente di flnanza di ga classe, promosso alla 16.
D'Horrer Engenio, utliciale d'ordine di 36 classe nell'Intendenza di A-

nanta di Pesaro, trasferito presso quella di Lucca.
Sanfelici avv. Angelo, segretario amministrativo di 2a classe id. di

Siracusa, id id di Gomo.

Semiani Giorgio, vicesegretario id. id. id. di Pisa, id. id. di Massa.
Fabbri Michele, id. id. id. id. di Massa, id. di Pisa.
Trolli cav. dott. Pio, intendente di finanza di 2a classe a Belluno, tra-

sferito a Massa.
Boeri cav. Giuseppe, id. id. a Cosenza, id. a Perugia.
Pagnolo Francesco, economo magazziniere di 34 classe nell'intendenza

di finanza di Ravenna, trasferito presso quella di Pavia.

Duse Achille, id. id. di 2a classe id di Livorno. id. id. di Arezzo.

Rossi Emanuele, uffleiale d'ordine di 2a classe nel Ministero delle fl.

nanze, promosso alla 1'.
Borella Alessandro, id. id. di 3* id., id. alla 28.
Battistini Achille, scrivano straordinario id., nominato ufficiale d'ordine

di 36 classe nel Ministero stesso, per merito di esame.

Corvaja Francssco, vice-segretario di ragioneria di 1' classe nelle In-
tendenze di finanza, nominato segretarlo di ragioneria di 2a classe
elle Intendenze medesime, per esame d'idonoità, e destinato ad

esercitarne le funzioni presso quella di Messina;
Recupito Arturo, economo magazziniere di 3* classe nelle Intendenze

di finanza, nominato ulllciale d'ordine di 3a classe nel Ministero

delle finanze.

Grazzin Emilio, ufficiale d'ordine id. nel Ministero delle flnanze, id.
economo magazziniere di 3a classe nelle Intendenze di finanza,
col collocamento in graduatoria al posto di Recupito Arturo, e

destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di Livorno.

Trossarelli Andrea, controllore demaniale supplente, collocato in aspet-
tativa per motivl di salute per tre mesi, con decorrenza dal 10
agosto 1887.

Carrara Giuseppe, controllore reggente di 16 classe nell'amministra-
zione delle Zecche, nominato all'effettività del posto.

Marelli Pietro, capo delle officine di 2a classe reggente id., id. id.
Gaetano Felice, vice segretario di ragioneria di 3a classe nelle Inten-

denze di f1nanza, nominato vice segretario di ragioneria di 2*

classe nel Ministero delle finanze.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
giudisfarta:

Con decreto Ministeriale dell'11 agosto 1887:
La Rossa Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Viggiano, è, in

seguito a sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'art. 1,
lettera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza

dal 16 settembre 1887.

Con RR. decreti del 18 agosto 1887:

A Porpora Francesco, già vicecancelliere del tribunale di commercio

in Napoli, collocato a riposo a sua domanda, è conferito il titolo
e il grado onorifico di cancelliere di tribunale.

Bonelli Michele, cancelliere della pretura di Govone, è, in seguito di

sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'art. 1, lettera B,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal lo set-

tembre 1887.

Mascherini Anastasio, cancelliere della pretura di Salussola, è, in se-

guito a sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'art 1,
lettera B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal
10 senembre 1887.

Lai Pietro, cancelliere del tribunale civile e correzionale di Oristano,
è, traynutato al tribunale di commercio di Cagliari, a sua do-

inanda.

Manca Francesco, vicecance!!iere della Corte d'appello di Cagliari, ä

nominato cancelliere drl tribunale civile e correzionale di Gristano,
coll'annuo stipendio di lire 3000.

Bachlorri Luciano, cancelliere della pretura di Genazzano, o tramutato

alla preto a di Alairi, a sua domanda,

Bussent Costantino, vicecancelliere della pretura del 1 mandamento

di Brescia, è nominato cancelliere do!!a pretura di Revell
,
col-

l'annuo stipendio di lire 1600.
Paris Lorenzo, vicecancelliere della pretera di Breno, è nominato

cuncolliere della pretura di Vigone, coll'annuo stipendio di

lire 1600.
Cocilovo Luigi, cancelliere della pretura di San Fratello, in aspetta-

tiva per motivi di salute sino al 15 luglio 1887, è d'ufficio con-

fermato nell'aspettattva stes<a dal lô luglio al 30 settembre 1887,
colla continuazione dell'attuale assegno.

Bertossi Bonaventura, cancellierc della pretura di Valstagna, in aspet-
tativa per motivi di salute sino al 31 agosto 1887, è, in seguito
di sua domanda, richiamato in servizio nella stessa pretura di

Valstagna, dal 1 settembre 1887.

Con decreti Ministeriali del 18 agosto 1887:

Milla Ellslo, cancelliere della pretura di Decimomomamlu, è nominalo
vicecancellicre della Corte d'appello di Cagliari, coll'annuo sti-

pendio di lire 2500.
Martelli Enea, vicecancelliere della pretura di Rezzato, è tramutato

alla pretura del 1 mandamento di Brescia, a sua domanda.

Lascaris Giuseppe, eleggibile agli ulllei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della Corte di

appello di Torino, è nominato vicecancelliere della pretura di

Retzato, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Martinetti Filiberto, eleggibile agli ußlci di cancelleria e segreterla

dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Torino, è nominato vicecancelliere della pretura di

Breno, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Con decreti Ministeriali del 20 agosto 1887 :

Sabaini Celestino, vicecaucelliere della pretura di Cavarzere, è tramu-
tato alla pretura di Bardolino.

Organo Sebastiano, vicecancelliere della pretura di Bardoline, è tra-

mutato alla pretura di Cavarzere

Ritella Glovanni, vicecancelliere della pretura di Trinitopoli, è, in se-

guito a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di sa-

late, per mesi tre a decorrere dal 10 settembre 1887, coll'ass
gno corrispondente alla metà dell'attuale stipendio.

Carnevalo Endimiro, vicecancelliere della protura di Cervinara, in

servitto da oltre anni dieci, è, in seguito di sua doman'ta, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute, per mesi tre a decor-

rere dal 1 settembre 1887, coll'assegno corrispondente alla metà

dell'attuale stipendio.
Del Mese Michele, vicecancelliere della pretura di Torricella Peligna,

in aspettativa per motivi di salute sino al 15 agosto 188', è, in
seguito a sua domanda, richiamato in servizio nella pretura stessa
di Torricella Peligna, a datare dal 16 agosto 1887.

Con RR. decreti del 21 agosto 1887 :
Farina Pasquale, cancelliere della pretura di Caulonia, è, in segoto

a sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo 1, let-
tera B, della legge 14 aprile 1861, n. 1731, con decorrenza dal

10 settembre 1887.
D'Auria Francesco, cancelliere della pretura di Cervaro, in aspettativa

per motivi di salute sino al 15 agosto 1887, è, in seguito di sua
domanda, confermato nell'aspettativa stessa per altri mesi due a

datare dal 1(i agosto 1887, colla contincazione dell'attuale as-

segno,
Con decreto ministeriale del 21 agosto 1887 :

Tort 11 Guglielmo, vicecancelliere della pretura di San Casciauo in

Val di Pesa, è sospeso dall'uffleio, el solo effetto della privazione
dello stipendio e fermo l'obbitgo di prestare servizio, a decorrero

dal giorno 14 corrente agosto fino a nuova disposizione, per ille-
cita assenza dal suo posto.
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Con decreti ministeriali del 22 agosto 1887:
De Filippo Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Tortorici, è no-

minato vleecancelliere aggiunto al tribunale civile e correzionale

di Patti, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Saija Francesco, eleggibile agli ufflci di cancelleria dell' ordine giudi-
ziarlo, appartenente al distretto della Corte d'appello di Messina,

è nominato Vicecancelliere della pretura di Tortorict, coll' annuo
stipendio di lire 1300.

Martinelli Giovanni, vicecancelliere alla pretura del 2 mandamento

di Milano, ò nominato vicecancelliere al tribunale civile e corre-

zionale di Milano collo stipendio di lire 1600.
Bertolotti Tancredi Croce, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-

terla dell'ordine giodiziario, appartenente al distretto della Corte
d'appe:1· di il lano, ð nominato vicecancelltere della pretura del
2 mandamealo di Milano coll'annuo stipendio di lire 1300.

Il decreto n:iaisteriale 14 luglio 1887, col quale l'eleggibile Da Mag-
gio Bresmet G ovanni fu nominato vicecancelliere aggiunto al

tribuna'e civila e correzionale di Caltanissetta, ò rettificato col
nome che segue:

Damagto Breames Gioianni, eleggibile agli uffici di cancelleria e so-

greteria dell' ordine giudiziario, appartenente al distretto della
Corte d'appello di Palermo, è nominato vicccancelliere aggiunto
al tribunale civile e correzionale di Caltanissetta, coll' annuo sti-

pendio di lire 1300.
Con decreti Ministeriali del 25 agosto 1887:

Plini Luigi, sostituto segretario della R. procura presso il tribunale
civile e correzionale di Spoleto, in aspettativa per motivi di sa-

lute sino al 31 agosto 1887, è, in seguito a sua domanda, ri-
chiamato in servizio nella stessa R. procura di Spoleto, a decor-
tero dal to settembre 1887.

Halmondi Giuseppe, vicecancelliere della pretura urbana di Palermo,
ò nominato sostituto segretarlo alla Regia procura presso il tri-
bunale civile e correzionale di Palermo, coll'attuale stipendio di

lire 1300.
Riotta ignatio, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile o correzio-

nale di Girgenti, è, a sua domanda, nominato vicecancelliere alla

pretura urbana di Palermo, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Tortorlei Onofrio, eleggibile agli utlici di cancelleria e segreteria del-

l'Ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Palermo, ð nominato vicecancellike aggiunto al tribunale ci-

vile e correzionale di Girgenti, coll'annuo stipendio di lire 1300.
E concesso alla famiglia di Castellina Romeo, cancellierc della prctura

di Colorno, sospeso dall'ufficio, un assegno alimentare mensile

corrispondcate alla moto del di lui sttpendio di lire 2000, a da-
tare dal 1° agosto 1887 sino at termine della sospensione, da esi-
gersi in Colorno con quitanza di Soverina Veroni, moglie al detto
cancelliere.

Con RB. decreti del 26 agosto 1887:
Laudriani cav. Angelo, segretario della procura generale presso la

corte d'appello di Milano, è, in seguito di sua domanda, collocato
a riposo ai termini dell'art. i, lettera A, della legge 14 aprile
1864, ri. 1731, con decorrenza dal 1° ottobre 1887.

Squarcia Ottavio, cancelliere della pretura di Sorlano nel Cimino, è,
in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'ar

t;colo 1•, lettera B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con de-

correnza dal 1° settembre 1887.
Caria Antonio, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale di

Oristano, è nominato cancelliere della potura di Castelsardo, a

sua domando, coll'attuale stipendio di lire 1600.
Grande Raffaele, cancelliere della protura del 6 mandamento di Roma,

è trainutato alla pretura di Soriano nel Cimino.
Bosi Giovanni, cancelliere della pretura del 5° mandamento di Roma,

& tramutato alla pretura del 66 mandamento di Roma.
De Padova Gaetano, cancelliere della pretura urbana di Roma, è tra-

mutato alla pretura del 5 mandamento di Roma.
Chiacchio Luigi, cancelliere della pretura di lesi, à tramutato alla pre-

tura urbana di Roma a sua domanda.

Giordano Onesimo, cancelliere della pretura di Bracciano, ò tramutato

alla pretura di lesi a sua domanda.

Angiolella cav. Luciano, cancelliere della corte di appello di Catania,

è, in seguito di sua domanda, collocato in aspettativa per mo-

tivi di salute, dal 21 magglo al 15 settembre 1887, coll'assegno
in ragione di annue lire 2000.

Ferraro Carlo Luigi, cancelliere del tribunale civile o correzionale di

Rieti, in servizio da oltre anni diect, 6, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute, per mest tre a dc-

correre dal 10 settembre 1887, coll'assegno pari alla metà del

suo stipendio.
Guidoboni Aldo, già cancelliere della pretura di Veroli, ora a riposo ,

6, a sua domanda, richiamato in servizio dal 1 settembre 1887
,

è nominato cancelliere della pretura di Genazzano, coll'annuo sti-

pendio di lire 2200.

Con decreti Ministeriali del 26 agosto 1887:

Virdis Salvatore, cancelliere della pretura di Castelsardo, è nominato,
a sua domanda, Vicecancelliere del tribunale civile e correzionale

di Oristano, coll'attuale stipendio di Ifre 2000.

Con RR. decreti del 27 agosto 1887:

Dolfini Giovanni, cancelliere della pretara del 1 mandamento d i

Bergamo, à tramutato alla pretura del 1• mandamento di Cre-

mona, a sua domanda.

Olfrodi Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Verdello, ò tra-

mutato alla pretura del 1° mandamento di Bergamo, a sua do-
manda.

Stalti Antonino, cancelliere della pretura di Rometta, è tramutato alla

pretura di Barcellona Pozt.o di Gotto.

Marini Placido, cancelliere della pretura di Itaccuja, è tramutato alla

pretura di Rometta, a sua domanda.
Incudine Napoleone, cancelliere della pretura di Castroreale, ð tra-

mutato alla pretura di Sant'Agata di Militello.

D'Amico Vincenzo, cancelliere della pretura di Sant'Agata di Militello,
ò tramutato alla pretura di Montalbano d'Elicona.

Villari Luigi, cancelliere della pretura di Montalbano d'Elicona, è tra-
mutato allo pretura di Castroreale, a sua domanda.

Sciacca Antonino, cancelliere della pretura di Cesarb, è tramutato alla
pretura di Raccuja, a sua domanda.

Zara Giovanni Battista, cancelliere del tribunale civile e correzionale

di Tempio, in aspettativa per motivi di salute sino al 31 agosto

1887, è, in seguito a sua domanda, richiamato in servizio nello

stesso tribunele di Tempio a decorrere dal lo settembre 1887.

Miceli Vincenzo, segretario della regia procura presso il tribunale ci-

.

Tile e correzionale di Seiacca, in servizio da oltre anni dieci, 6,
d'uflicio, collocato in aspettativa per motivi di salute, per mesi

sei a decorrere dal 1 settembre 1887, coll'assegno pari alla metà
del suo stipendio.

Con. decreti Ministeriali del 27 agosto 1887 :

Pisano Carta Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e cor-

rezionale di Cagliari, è nominato vice cancelliere allo stesso tri-

bunale di Cagliari, coll'annuo stipendio di lire 1,600.
Shardelli Alessaadro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Spoleto, è, a sua domanda, nominato vice can-

celliere della pretura di Macerata, coll'attuale stipendio di lire 1,300.
Caturegli Enrico, vice cancelliere della pretura di Macerata, è, a sua

domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e
correzionale di Spoleto, coll'attuale stipendio di lire 1,300.

Moncada Michele, vice cancelliere della pretura di Grammichele, è tra-
mutato alla pretura Borgo Catania.

Cannarella Francesco, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte di ap-
pello di Catania, è nominato vice cancelliere della pretura di
Grammichele, coll'annuo stipendio di liro 1,300.

Sono promossi dalla 2a alla la categoria dal 1° aiosto 1887, coll'an.
nuo stipondio .di Ilre 2200.
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De Padova Salvatore, cancelliere della pretura di Cassano delle

Burge.
Mura Antonio Gavino, cancelliere della pretura di Condove.
Venosi Enrico, vicecancelliere aggiunto alla Corte di appello di

Napoli.
Molinari Cesare, segretario della Regia procura presso il tribunale ci-

vile e correzionale di Bozzolo.

Ranieri Francesco, vicecancelliere aggiunto alla Corte d'appeilo di

Napoli.
Pronti Domenico, cancelliere della pretura di Amelia.
Sono promossi dalla 3a µ¡¡g ga categoria, dal lo agosto 1887, col-
l'annu9 Júpéndio di lire 2000:

Itale 0iuseppe, cancelliere della pretura di Pietramelara.

Pappadia Carlo, cancelliero della pretura di Barra.
Marasco Giovanni, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale

di Taranto.
Gattini Francesco Nicola, cancelliere della pretura di ligento.
De Nicolellis Lello, cancelliere della pretora di Torreorsala.
Gatto Francesco, segretario della Regia procura presso il tribunale

elvile e correzionale di Palmt.
Stisi Matteo, cancelliere della pretura di San Giorgio la Montagna,
Cancellieri Pasquale, cancelliere della pretura di Padull.
Floris Etisio, cancelliere della pretura di Fluminimaggiare.
Mongili Salvatore Angelo, cancelliere della pretura di Cabras.
Minutoli Agostino, cancelliere della pretura Bagni San Giuliano.

Sono promossi dalla 4a alla 3a categoria, dal 1 agosto 1887, col-
l'annuo stipendio di lire 1800 :

Lo Dianco Michele, cancelliere della pretura sezione Ortobotanico in

alermo.
Ferrabino Giovanni, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale

di Casale.

Capochiani Francesco, cancelliere della pretura di Rutigliano.
De Michele Michele, cancelliere della pretura di Modugoo.
Comotti Giuseppe, cancelliere della protura di Arcisate.
Gentile Leandro, cancelliere della pretura di Arce.

Di Benedetto Pasquale, cancelliere della pretura di Contarsi.

Ursomando Mariano, cancelliere della pretura di Riccia.
Bracco Raffaele, cancelliere della pretura di Pisciotta.

Pellegrino Gaetano, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale
di Napoli.

Maggi Ippolito, cancelliere della pretura di ca -

¶ossi Gipseppe, cancelu- - no inessapico.
- • ue!Ia pretora urbana di Livorno.

Ûon hŠ. decreti del 1 agosto 1887 :Ïleceari cav Giovanni Battista, cancelliere della Corte d'appello di
Brescia, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai ter-
mini dell'art. 1*, lettera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731,
con decorrenza dal 1° ottobre 1887, e gli è conferito il titolo ed
il grado onorifico di cancelliere di Corte di cassazione.

Boetti Giovanni, cancelliere della pretura di Dogliani, è, in seguito di
sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'articolo 1', let-
tera B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal
1 ottobre 1887.

Venditti Gabriele, cancelliere della pretura di Frosolone, è, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'art. 1*, let-
tera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal
10 ottobre 1887.

Garau Didaco, cancelliere della pretura di Tiesi, è nominato, a sua

domanda, segretario della Regia procura presso il tribunale
civile e correzionale di Nuoro, coll'attuale stipendio di lire 1800.

Fiori Cano Nicoló, cancelliere della pretura di Terranova Pausania, è
tramutato alla pretvra di Tiesi, a sua domanda.

Cappa Giuseppe, cancelliere della pretura di Villanova, è tramutato
alla pretura di Dogliani, a sua domanda.

Marsala Giovanni, cancelliere della pretura di Montemaggiore Belsito,
è tramutato allagpretura di Monreale, a sua domanda.

Di Bella Paolo, cancelliere della pretura di Butera, è tramutato alla
pretura di Montemaggiore 13elsito, a sua domanda.

Coppola Giuseppe, vicecancelliere della pretura Tribunali in Palermo,

è nominato cancelliere della pretura di Butera, coll'annuo stipen-
dio di lire 1600.

Marchiolo Vito, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e correzio-

nale di Trapani, è nominato cancelliere della pretura di Castro-

giovanni, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Cassone Carlo Alberto, cancelliere della pretura di Pontestera, in aspet-

tativa per motivi di salute sino al 15 settembre 1887, 6, d'uf-

ficio, confermato nell'aspettativa stessa per altri sei mesi, dal 16
settembre 1887, colla continuazione dell'attuale assegno.

Severino Bernardino, cancelliere della pretura di Pollica, in servizio
da oltre anni dieci, è, in seguito a sua domanda, collocato in

aspettativa per motivi di salute, per mesi due a datare dal 1*

settembre 1887, coll'assegno pari alla metà dell'attuale suo sti-

pendio.
Con decreti Ministeriali del 3 settembre 1887:

Ëonticci Augusto, vicecancelliere della pretura di Firenze (campagna ,

è nominato vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e corre-

zionale di Firenze, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Carozzi Giovanni, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e corre-

zionale di Firenze, è nominato vicecancelliere della pretura di

Firenze (campagne), coll'attuale stipendio di lire 1300.

Sciore Gaetano, vicecancelliere della pretura di Pescocostanzo,
in aspet-

tativa per motivi di famiglia sino al 15 settembre 1887, è, in

seguito di sua domanda, richiamato in servizio nella stessa pre-

tura di Pescocostanto dal 16 settembre 1887.

Con RR. decreti del 4 settembre 1887:

Cavalleri Felice, reggente il posto di cancelliere della pretura di Bio-

glio, è nominato cancelliere della stessa pretura di Bioglio, col-

l'annuo stipendio di lire 1600.

Sala Giuseppe, reggente il posto di segretario della Regia procura

presso il tribunale civile e correzionale di Mondovl, è nominato

segretario della stessa llegia procura di Mondovi, coll'annuo sti-

pendio di lire 1600.
Rossi Carlo, reggente il posto di cancelliere della p.-etura di San Be-

San Bem-
nigno, è nominato cancelliere della stessa pretura al ,

gno, con l'annuo stipendio di lire 1600.
Mandracci Gioseppe, reggente il posto tÌi concelliem '

Roccaverano. è nominata - --v ueva pretura di
. ...-. .v mucentere della stessa pretura di Roc•

caverano, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Cortili Sennen. reggente il posto di cancelliere della pretura di Ar-
boro, a nominato cancelliere della stessa pretura di Arboro, col-
l'annuo stipendio di lire 1600.

Varasio Domenico, reggente il posto di cancellicre della protura di

Tenda, è nominato cancelliere della stessa pretura di Tenda, col-
l'annuo stipendio di lire 1600.

Gatti Demetrio, reggente il posto di segretario della Regia procura

presso il tribunale civile e correzionale di Varallo, è nominato

segretario della stessa Regia procura di Varallo, coll'annuo sti-

pendio di lire 1800.
Alvino Alessandro, già cancelliere della pretura di Castellabate, ora a

riposo, è, a sua domanda, richiamato in servizio e nominato

cancelliere della pretura di Frosolone, coll' annuo stipendio di
lire 1600.

Con decreto Ministeriale del 4 settembre 1887:

Borgioli Luigt, reggente il posto di vicecancelliere del tribunale ci.

vile e correzionale di Susa, è nominato vicecancelliere dello
stesso tribunale di Snsa, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Con decreti Ministeriali del 6 settembre 1887:
Rombes Stanislao, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale

di Messina, è nominato vicecancelliere della Corte di appello di

Messinn, coll'annuo stipendio di lire 2500.
De Laurentlis Alfonso, vicecancelliere della pretura di Cusano Mutri,

è nominato sostituto segretario della Regia procura presso il tri-
bunale civile e correzionale di Napoli, coll'annuo stipendio di
liro 1300.
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Fisctietti Angelo, sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale civile e correz onale di Ariano di Puglia, è tramutato
alla Regia procura presso il tribunale civile e correzionale di

Sant'Angeh> dei Lombardi, a sua domanda.

Pascoli Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Gemona, à richia-

Inato alla pretura di Tolmezzo, a sua domanda.

Corrado Giuseppe, Vicecancelliere della pretura di Tolmezzo, à tra-

mutato alla pretura di Gemona.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso.
11 Ministero della Guerra avverte che nel prossimo mese di ottobre

avranno fuogo le consuete raswgne di rimando semestrali pei mifi·
tari in congedo illimitato di la e di 26 categoria appartenenti all'e-
sercito permanente ed allaamilizia mobile, e pei militari di la, di 2&
e di 36 categoria ascritti alla milizia territoriale, i quali ritengano di
essere divenuti inabili al servizio militare.
A termini del § 289 dell'appendice al regolamento sul reclutamento,

i detti militari per essere ammesst a tall rassegne, devono farne do-
manda per metto del sindaco del proprio comune, al comandante
del distretto militare cui appartengono. non più tardi del giorno 15
dello stesso mese di ottobre.
A tali domande dovrà essefe unito un certificato medico consta.

Tante la in(ermith per la quale i militari credono di essere divenuti
inabili al servizio militare, ed 11 foglio di congedo illimitato del mili
tare richiedente
Si rammenta poi che i militari suddetti ove non approfittino di tall

occasioni per far risultare della loro inabilità al servizio militare, non
possono in deso di chiamata sotto le armi, dispensarsi dal rispondervi,
come è indicato al 8 846 del regolamento sul reclutamento.

Iloma, addi 29 agosto 1887.

(Si pregano gli altri giornali di riprodurre il presente avviso).

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA Û* ptŠË$¢¢tt0788).
Dal signor Bosco Angelo fu Giuseppe è stato denunciato lo smar-

rimento della ricevuta num. 88, rilasciatagli dall'Intendenza di Fi-
nanza di Cremona per la presentazione di un certillcato del consoli-
dato claque per cento, n. 46701 della rendita di lire 1200 intestato a

se medesimo con godimento dal 1 luglio 1887 ed annotato di vin-

colo per matrimonio militare dolla quale rendita il detto signor Bosco
AnlÍej# hp phipsto lo svincolo e tramutamento al portatore.
A termini dell'art. Ñi4 del rggalifenio sul Debito Pubblico si dif.

fida chiunque possa avervi intel:esse, che trascorso un these da,ita
prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano state notill-
cate opposizioni a questa Dir ezione generale saranno liberamente con
segnate al nominato Bosco Angelo fu Giuseppe i titoli di rendita emessi
in sognito alla richiesta operazione senza la restituëione di ricevuta.

Roma, 20 agosto 1887.
Per il Direttore Generale: FonTurTI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE a ptibbltcazzone).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè

num. 332,169 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al num. 149,229, della soppressa Direzione di Napoli) por
L. 105 al nome di Troso Oreste e Concetta, fu Angelo Raffaele, mi-
nori sotto l'amministrazione del tutore Pasquale Troso domiciliato in

Lecce, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

Veva invece intestarsi a Troso Oreste e Maria Conce:ta fu Ru/faele
o fu Angelo Rvtfaele minori sotto l'Amministrazione del tutore Pa-

squale Troso domicilinti in Lecce, veri proprietarii della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 23 settembre 1887.
IL Direttoro gen¢rale: NOVELI,I.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avvisi.
Dal 2G corrente la Navigazione Generale Italiana stabilirà, Indipen-

dontemente dalle attuali corte giornaliere, un servitin celere settima-

nale fra Palermo e Napoli, da eseguirsi dal nuovo piroscafo Elettrico
della velocità di 15 nodi all'ora.
La traversata fra Palermo e Napoli sarà compiuta in 11 ore, so-

condo forarlo seguente:
Palermo, partenza lunedi 8 meridiane.
Napoli, arrivo lunedl 7 sera.

Napoli, partenza martedl 8 meridiane.

Palermo, an Ivo martedi 7 sera.

Roma, 19 settembre 1887.

Si rende noto che con effetto dal 1° del prossimo venturo mese

di ottobre saranno attivate le collettorie postali di 16 classe qui sotto
indicate, le quali sono autorizzate al servizio delle .lpttere raccoman-

date e dei vaglia ordinari e militari, nei limiti fissati dal R. decreto

4 febbraio 1883, n. 1245 (Serie 36), ed a fare da intermediarie fra 11

pubblico e gli ulizi di posta per le operazioni di risparmio, confor-
meme.ite all'altro R. decreto del 31 ottobre 1884, n. 2752 (Serie 3a).

Acquappesa in provincia di Cosenza.

Cavallerleone in provincia di Cuneo.

Cinto Caomaggiore in provincia di Venezia.

Mareltimo (Favignana) in provincia di Trapani.
Monteflno in provincia di Teramo.
Ovaro in provincia di Udine.

Pramaggiore in provincia di Venezia.
Reslutta in provincia di Udine.
San Paolo (Roma) in provincia di Roma.
Santuario di Savona (Savona) in provincia di Genova.
Villalago in provincia di Aquila.
Villa Pasquali (Sabbioneta) in provincia di ßantova.

Con effetto dal 1 ottobre 1887 verranno aperti i seguenti nuovi
ufizi postati di 2a classe:

Annone Veneto in provincia di Venezia.
Marina di Cirò in provincia di Catanzaro.
Precenicco in provincta di Udine.
Settmgtano in provincia di Catanzaro.
Vito d'Asio in provincia di Udine.
Vò in provincia di Padova.

CONCESSIONI FERROVIARIE

VII. - 19aaporta det etteraggche si recano a Roma pel
servizio d'onore alle tomba del Re Vittorio Ema-
nuele II e delle rappresentanze, etelle dalle 80ctelà dei
reduci e dei steperstiti delle patrie battaglie, che si
recano a Caprera nell'anníver34tto della inorte del
generale Garibaldi.

(Concessione n. 11 -- Appendice la, all'allegato E).
T aritfa.

1.- Ai veterant che si recano a Roma pel sertizio d'onore alla tomba
del re Vittorio Emanuele II ed alle rappresentanze, elette rispettiva-
mente dalle singole Società dei reduci e dei superstiti delle patrie
battaglia, che si recano a Caprera nell'anniversario della morte del

generale Garibaldi, nel termiot di tempo concordati colle Amministra-

zioni ferroviarie, è concessa la riduzione del settantacinque per cento
sul prezzo dei biglietti di la, ga e 36 classe, tanto pel viaggio d'an-

data a Roma, rispetto ai veterani, c di quello ai porti d'imbarco ri-

spetto alle rappresentanze, quanto pel viaggio di ritorno.

2 - I prezzi di trasporto a tariffa ridotta sono stabiliti, per ogni
persona e per chilometro, nella misura seguente:

prima classo
. . . . . . . L. 0.0297

seconda classe . . . . . ,
» 0.0208

terza classe. . . . . . .
» 0.0135

Condizioni e norme.
3. -- Per i viaggi fra il continente e la Sicilia 6 dovuta l'intera

tassa per la traversata dello stretto di Messina.
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4. - I viaggiatori possono valersi indistintamente dei convogli di- 1 L - La ti luzione det prezzi di trasporto e accordata per un viag-
retd, omnibug o misti aventi velttire della classe per la quale furono go di andata o ritorno fra la stazione da cui mudvono le rappresen-
emessi i biglietti, eccettuati i convogli composti di sole carrozze di t nze e lo e azioni di Genova, Livorno, C vitavecchi:s o Napoli Peró
16 classe, quelli della valigia Indo-Europea e g;t altri che foswro i viaggio di ritorno dove essere intrapreso dalla medesima stazione
esclusi dgli prari ufficiali. pr la quale le rappresentanze effettuarono il viaggio d'andata.
5. - P4r ottenere l'applicazione dei prezzi ridotti, i veterani e le 15. - Qualora avvenga lo smarrimento di una rich esta, il presi-

rappresentage delle società dei reduci delle p(Itrie battaglie, devono dento del Comitato centrale dei veterani o quelli delle Società dei re-
presentare rl pettivamente i dpeumenti qui appresso descritti e pagare duci e dei superstiti delle patrie battaghe, secondo che l'indicato do
all'atto della partenza il prezzo pomplessivo per entrambc le corse cemento fu rilasciato dall'uno o dagli altri dei prefati presidenti, sono
(andata e rhoroo). teµuti a darne immediato avviso alle Amministrazioni ferroviarie in-
6. --- I vetprani che si recano a Roma pel servizio d'onore alla teressate.

tomba del Re Vittorio Emanuele II, devono rimettere al!a stazione, 10 - Le richieste e le carte di riconoscimento non conformi a¿ll
da cui intraprpndono il viaggio d'an¢ata, una richiesta a stampa con- upiti modelU, quelle incomplete, non compilate regolarmento oppure
forme al umgello allegato A, rilasciata dal Comizio centrale romano, corrette, alterate o non presentate in tempo opportuno, sono ritenute
debitamente riempita in ogni sua parte e mynita del bollo ad umido nulle e di ncssun valore; perciò in tutti questi casi le amministra-
del Comizio gtesso. Questa rietylesta, che viene staccata d_a un regi2tro zioni ferroviarie non accordano rimborst pei viaggi effettuati senza
a matrice, 6 pomposta di due sezioni, delje quali una viep rittrata dal il gudimento dei prezzi ridotti.
bigliettarig della stnigge di partenza, l'altra, cioè 19 scontrino, munita 17. - I viaggiatori possono passare, previa domanda, da una
del bollo e cqmpletata dal bigliettario stesso, deve esser conservata clpsse inferiore ad una superiore, pagando la differenza fra la tarifa
dal titolare per giustifleare, (d ogni invito del personale ferroviario, intera della clasge in cui viaggiano e la tardia gotiera della classe in
11 possesso del biglietto a prezzo ridptto, e per servirsene nel viaggio cui sogliono passare.
di ritornö• 18. - Chi è trovato a viaggiare in classe superiore a quella por-7. - Oltre afla congegna della richiesta, i veterani son tenuti a tata dal biglietto o dalla richiesta, incorre, a forma dell'art. 31 dellecomprovare lg loro qualità e 19 scopo del vigggio, niedianto presen- tariffe e condizioni pel trasporti, nel pagainento della differenza fra iltazione di una carta di riconoscimento, conforme al glodello allegato 11, prezzo a tariffa intiere e della classe a cui aveva diritto e qucilo del anoqchè del liþretto personale che ogni yegrgno deve possedere e nel c14ssp abusivamento occupata, più di una sopratassa eguale alla dif-quale son contenutt il regolamento per la gugrdla d'onore al Pantheon forenza stessa.
e lo speechietto dei servizi di guardia prestati• 10. -- Chi viaggia sprovvisto del documenti prescritti per giustill-8. - Le richieste per i veterani non sono più valevoli trascorsi care la riduzione ottenuta, incorre, a forma dcll'articcio 34 suddetto,tre inesi glig ßglik.deA filA9cle, .oppura se non vengono presentate, ner liagamento,)eFlutto 11 p rso fatto ed accertato, della diffe-peÿ l'andata a Romp, prima dbp11a scadenza del periodo entro il quale renza fra l'importo del biglietto a prezzo ridotto e quello a tarilTadeve essere prestatp il servizio d'onore intiera di un biglietto della classe in cui ylaggiava, più di una sopra-9. - Pel viaggio di ritorno i veterani, oltre a comprovare como tassa eguale alla differenza ptessa.
sopra la loro guglitþ mediante esibizione (telle carta di riconoscimento 20. - Chi è trovato sopra una linea diversa da quella indicata sule del libretto personale, colly certincazionp syll'unp e sull'altra del biglietto, o sulla ricliiesta rispetto al viaggio di ritorno, deve pagareservizio di gugrdia prestato, devono presentare alla stazione di Rom? l'unporto a tariffa intiera per tutto il percorso fatto ed accertato.lo scontring della richiesta di cµi all'articolo 6, ontje sta reso valido

.21. - I portatori di richieste o di carte di riconoscimento nonper effettuare jl viaggio stesso senza ulteriore pagamento.
.

. proprie, oppure aherate o falsilleate, sono soggetti, a forma del pre-10. - Il viaggio di ritorno deve essere mtraprego glalla stazione
.citato articolo 34, al pagamento del prezzo a tariffa intiera per tuttodi Roma eptro il quindicesilito giorno da quello in cui fu effettuato

il percorso fatto ed accertato, plit di una sopratassa eguale a tre voltoil viaggio d%gdgta risultante dal bollp ad. umklo apposto sulla ri-
.

.

11 prezzo stesso, ed inoltre sono passibili delle penalità stabilite dalchicsta dalla originaria stazione di partenzp. Perð per quei veteram regolamento di polizia e sicurezza delle strade ferrate, approvato conche si trovassero costretti da ma attia a prolungare il loro soggiorno
. . decreto in data 31 ottobre 1873, n. 1687 (Serie 2a). Se la contrav-a Roma oltre il teraline prescrittp di 15 giorni, gli scontrint pel ri-

. .venzione è accertata nel viaggio di ritorno, il pagamento a prezzotorno saranno tenuti eggalmente validi quantunque scaduti, ma alla
.mtero e la sopratassa sono dovuti anche per il viaggio d'andata.condizione cha contengano una ¢chiaraziope firmata dal presidente

. .22 - Le richieste e le carte di riconoscimento sono personali odel Comitato centrale munita del relativo hollo, d411a quale resulti t
j sono pure personali i biglietti a prezzo ridotto emessi sulla loro pro-che 11 veterano titolare, per sopraggiunta (nalattia, pon ha potuto in- ¡ sgutetiene: tanto chi li cede, quanto chi li acquista, come chi s'in-traprendere il viaggio di ritorno nel termine prescritto. r
tromette nella cessione, incorre nelle penalità stabilite dal regolamento11. - Il numero massimo dei viaggi di andata a Roma e ritorno

..

.
di poitzia e sicurezza delle strade ferrate, sopra citato.che clairctinwateta o può affettuare a prezzo ridotto, iii duattro

all'anno. 23. - Il titolare per la richiesta dei veterani ed il capolista di
17. - Le rapprepentanze elette rispettivamente dalle singole società quella per le rappresentanze delle Società dei reduci e dei superstiti

dei reduci e dei superstiti delle patrie battaglie, che si recano a Ca- delle patrie battaglie, ad ogni invito degli agenti ferrovia i dovranno
preta, nell'anniversario della morte del generale Garibaldi, devono prestarsi ad accertare rispettivamente Pidentità prop ia e del rapprc-
presentare alla stazione di partenza una richiesta a stampa conforme sentanti indicati nella relativa richiesta, mediante una nuova firma
al agodello allegdto C, rilasciata dalla presidenza della Società a cui sugli anziJettl documenti,
appartengono e vidimata dalla Prefettura o Sottoprefettura della pro. 24. - Chi rilascia le rfchieste à responsabile della identità delle
vincia in cul.la Società stessa risiede. Tale rIchlesta è composta d¡ yersone in esse nominate e risponde delle differenze di presto e re-
due sezioni delle qqali, una vien ritirata dal bigliettario della sla;ione
di partenza e l'aÏtra, munita del bollo e completata dal bigliettarlo
steggp, vieg c9nftervata dalle rappresentanze per giustißcare il pos-
sesso del 6jgli4tti a prezzo ridotto.
1À - Pel Ylaggio di ritorno le rappresentanze devono esibire alla

stazigne di parigaza la sezione della richiesta, di cui sono in possesso,
a fgypa delgarticolo, precedente, onde sia resa valida por effettuare
il vlaggio ätesso senza ulteriore pagamento.

lative sopratasse dovute atPamministrazione nel caso in cui si trattasse
di persone che non avrebliero dovuto fruire della presento conces-
stone.

25. - Tutte le norme e condizioni rqlative al trasporto dei viag-
glatort in generale, sono estese ai trasporti dei veterani e delle rap-
presentanze delle Società dei reduci e superstiti delle patrie battaglie,in quanto non siano atodificate dalle presepti condizioni e norme spe-
ciali.



Modello
della
richiesta
di

trasporto
a

prezzo
ridotto
dei

veterani
che
si

recano
a

Roma
pel

servizio
d'unore
alla
tomba
del
Re

Vittorio
Emanuele
II.

8 os

(MATales)

(STEMMA
DEL

COMILIO)

(ROCf0

AllegaO
A.

(STEMMA
DjiL
COlÑIZIO)

00MIZIO
CENTRALE
RÒ¾MO

CORIZIO
CENTRALE
ROMANO

00MIZIO
CENTRÁLE
ROMANO

ÐEI

\ETERANI
DELLA
GUERRA
1848-19

DEI

VETERANI
DELLA
GUERRA
1848-49

DEI

VETERANI
DELLÁ
GUERRA
1848-49

CONSIGLÏO
DIRETTIVO.

CONSlaLIO
DIRETTIVO.

Reg.
N.*

Richiesta
N.*

Reg.
N.

Richiesta
N'*

Elohiesta
rilasciata
al

signor
(1)

Veterario
della
guerra

1849-49,
per
ottenere
il

tra-

sporto
a

tarina
ridotti
dà
(2)

a.-Roma
e

ritorno,
dðvendo
il

medesimo
prestore

il

sery!zio
d'énére
alla
tomba
di

RE

ITTORio
ExA-

NUELE
II,

dat
(3)

18

al

18

Il

sottoscritto
rich'ede
il

trasporto
a

prezzo
ri-

dotto
per
il

signor

(1),
veterano

della'
guerra

1848-49,
da
(2)

a

Roma
e

ritorro,
dovendo
il

medesimo
prestare
il

servizio
d'onore
alla

tomba
di

RE

VITTORio
Exa-

NUELE
II,

dal
(3)

18

al

18

Roma,
il

(4)

18

Roma,
11

(4)

18

Bollo
del
comizio

Pei

Contriglio
direttivo

Poi

Consiglio
direttivo

11

Presidente
.

Il

Presidente

Firma
del

titolare

Questa
richiesta
deve
essere
trattanuta
dalla
sta-

zione
di

partenza,
ed
il

titolare
deve
a

artenza
pa-

gare
anche

l'impoí•to
del
viaggio
di'ritorno.

Boljo
della
stazione
di

partenza
Distribuito
11

biglietto
N.

di

(5)

classe
e

riscosse

'

lir¢
(5)

oesússono
snÂTravo.

Registro
N.*

Richiesta
N.'

Scontrino
della
richiesta
rilasciata
al

signor
(1)

,

veterano
della

guerra1848-49,.da
servire
per
il

ritorno

da

Rotna
dová
il

medàÀimo
ha

prestato
il

servizio
d'onore
alla
tomba
di

RE

Vrrroalo
EMANUELE
IÍ,
a

(2)

StSZIODO
Originaria

di

parienia. Roma,
11

(3)

18

If

11

del
co

izio

Pet
Consiglio
direttivo

Firma
del
titolare

Il

Presidente

(1)

Nome,
cognome
e

professione
del

veterano.
(t)

Stazione
cui
il

vete-

c

rano
fa

ritorno
e

che
deve
essere
la

stessa
donde
è

partito.
(3)

Data
del

rilascio
che
deve
essere
la

stessa
della
richiesta•

lWorme
peÏ
vŠnggio
di

ritorno.

a)
11

titulare
non
può

effettuare
il

viaggio
di

ritorno
trascesi
quindici

giorni
da

quello
di

andata
segnato
dal

bigliettario
della
stazione
originaria

nella
casella
a

sinistra

b)

11

titolarà
all'atto
di

intraprehdere
il

viaggio
di

ritorno
deve
presen-

tare
questo
scontritio
al

bigliettario
della'
stazione
di

Itoma,
affinchè
il

medesimo
faccia
l'occorrqnto
visto
nella

cãsdila
a

destra.

c)

Questo
scontririo,
che
tiene
luogo
di

biglietto,
devo
dal
titolare

essere

cogsegnato
alla
stazlorie
di

arrivo:

Cambua
riservata
aH4
stazioñe
Casena
riservata
ana
stazione

di

poèteosa
per

Vandatä

di

Roma

RIIasciato
11

bigliett
di
(1)

Visto.
-

Vale
per
il

viaggio
in

classe
e

riséesse
lire
(1)

(1)

classe
da

Roma
a

importo
gel
piaggio
di

andata
e

di

(4)

quello
di

ritorno.

Roma,
11

18

(2)

il

18

L

BIGLIETTAR

IL

BIGLIETTARIO

(3

(5)

(i¶Cognonië,
nome
e
-

rófessione
del

veterano.

(i)

Cognome,
nomè
e

rofesalonè
detketerano.

(2)

Stazione
di

artänza.
Peri
flo-entro
il

t¡uale

(2)

Stazione
di

partenza.
(

.

Periódà
entro
il

quale

dev'eisefe
(>r

11

ser

io

d'onoré.
(4).Data
del

dev'essere
prðstgto.ildervi
o

d'onok..
(5)
Data
del

(1)
In

tufte
letter
.

(2)'Luog
di

parte
za.
(3)

Bollo
della
stazione
di

tilascio
della
the

ata.

rilascio
della
Tichiesta.
(5)
111

tutte
lettere.

Isartenza.
(4)

Luogo
di

destinazioné,
(5)
Bollo
deBa
staltione
di

Roma.

NBi
Le

riÒhÑ8te
dd

eméttdrsi
dai
Úoûtfoto
devono
¢ssere
di

formal
doppfo
del

presente
modello



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALI& 5370

(Verço)

CONDI2,IONI E NORME

(Articoli estratti del testo della tariffa).

i 4. - I viaggiatori possono valersHndistintamente dei convogli dt-
retti, omnibus o misti aventi vetture della classe per la quale furono
emessi i biglietti, eccettuati i convogli composti di sole carrozze di
la classe, quelli della valigia Indo-Europea e -gli altri che fossero
esclusi dagli ofart'officildi.
5. - Per ottenere l'applicazione dei prezzi ridotti, i veterani de-

yono presentare i documenti qui appresso descritti e pagare all'atto
della partenza_il prezzo complessivo per entrambe le corse (andata e
ritorno).
8. - I veterani devon&¾iiñalere alla stazione da cui intrapren-

dono il viaggio la presente richiesŒ, rilasciata dal Comizio centrale
romano, debitamente riempita in ogni sua parte e munita del bollo
ad umido del Comizio stesso. Questa riëhiesta, che viene staccata da
un registro a matrice, è composta di due sezioni, delle quali una
Vten ritirata dal bigliettario della stazione di partenza, l'altra, cioò lo
scontrino, munita del bollo e completata dal bigliettario stesso, deve
esser conservata dat titolare per giustificare, ad ogni richiesta del
þersonale ferroVlarlo, il possesso del biglietto a prezzo ridotto e per
servirsenemet,rlaggitrdt Titoffro ¯

7. - Oltre alla consegna della richiesta, i veterant sono tenuti a
comprovare la loro qualità e lo scopo del viaggio, mediante prbWP
tazione della-tartaniFriconoscimenttÇ oncha der libretto persofiãlë
che ogni veterano deve possedere.
8. - Le richieste non sono più valevoli trascorsi tre mesi dalla

data del rilascio, oppure se non vengono presentate per l'andata a
Roma prima della scadenze del periodo entro 11 quale deve essere
prestato 11 servizio d'onore.
9. - Pel viaggio di ritorno i veterani, oltre a comprovare como

sopni la loro qualità mediante esibizione della carta di riconoscimento
e del libretto personale, con la certincazione sull'uno e sull'altra del
servizio,11-guarditrprestatVdëtöño~posëiitarë aTa siäifonã di"liõiña
10 scontrino della richiesta di cui all'articolo 6, onde sia reso valido
per-effettuare-dislaggio stesstrsenzaadteriore pagamelim.
10, - Il viaggio di ritorno deve essere intrapreso dalla stazione

di Rona.entro.il quindicesimo giorno da quello in cui fu effettuato
11 vlaggio d'andata, risultante dal bollo ad umido apposto sulla ¶chie-
sta dalla originarir stailone di"partenza. Pärò per1úelW¾rali! éhe
si trovassero costretti da"tentattia a prolongare il loro soggiörn a

Roma ohre il termine presoritto di 15 giorni, gli scolítririt pel titorno
saranno tenuti egualmente validi quantunque scaduti, ma alla condi-
:Ione che contengano una dichiarazione Ormata dal Presidente del
Comitato centrale, mañitadel FelãUv böllö, dalla qtiale risulti che ti

veterano titolare, per sopraggiunta malattia, non ha potuto intrapren-
dere il viaggio di ritorno nel termine prescritto.
11. - Il numero massimo*Ë$f viaggi ärandata a Roma e ritorno,

che ciascun veterano può effettuare a prezzo ridotto, è di quattro
alPanno.
16. - Le richieste e le earte di riconoscimento incomplete, non

compilate regolarmente, OPpure corrette, alterate o non presentate in

tempo opportuno, sono ritenute rfulle e'di nissun valore; perciò in
tutti quentf cast le Amministraziõiil Teiroviarie non accordano rim-
borst pei viaggi éffettuati senža il golffmento def prezzi ridotti. .

17. - I viaggiatori possono passare, previa domanda, da una classe
inferloie ad una superiëre, pagando la dÏfferenza fra la tariffa intiera
della classe in cui viaggiano e la tariffa intiera della classe in cui
Vogliono passare.
18. - ÖhÚ è trovato a itaigiare i classe superiore a quella por-

tala dal biglietto o dalli richiesta, ijicofre, a forma dell'art 34 delle
tarlfte e condigioni pei trasporgi, nel pagamento della differenza fra
il prezzo a tariffa intiera ,della classe a cui aveva diritto e quello
della classe abusivamente occupata, più di una sopratassa eguale alla
differenza stessa.

19, - Çhl viaggia sprovvisto dei decymenti prescritti per gi isti-
fleare la ridyzione ottenuta, incorre, a forma dell'art. 34 suddetto, nel
paggmyg per putto 11 perçorgo _fatte ed accertato, della differenza
fra l'impor to del biglietto a prezzo ridotto e quello a tarifth intiera
di un biglietto della classe in cuLViaggine,..più dLuna sopratassa
eguale alla diff renza stessa.
2(). - Chi à trovato sopra una linea diversa da quella indicata

sul' biglietto o sulla richiesta, rispetto al viaggio di ritorno, deve pa-
gai•e l'impoito a tariffa intiera per tutto il percorso fatto ed ac-
certato.
21. - I pof¾iWI di¾chÍeite Ñ dl^c rico$oÑiminto non

proprie, oppure alterate o falsillegtepsg o soggetti, a forma del pre-
citato art. 34, al pagamento del prezio a tariffa intiera per tutto il
percorso fatto ed accertato, piir,itona Topratassa eguale a tre volte
11 prezzo stesso, ed inoltre sono passibili delle penalità stabilite dal
regolamento di polizia e sicurezza delle attade .fërrate, approvato con
Reale decreto in daia il ottobre 1873, n.1687 (Serie 24. Se la con-
travvenzione è accertata nel viaggio di ritorno, 11 pagamento a prezzo
intiero e la sopratassa sono dovuti anche per il viaggio d'andata.
22. - Le richieste e le carte di riconoscimento sono personali e

sono pyre personali i bigliettLa.prezzi-ridottimmessi sulla loro pre-
sentazione: tanto clLilcede,.quanto. chi li acquista, come chi s'in-
tromette nella cessione, incorre nelle penalità stabilitadat regolamento
di polizia e sicurezza delle strade terrate sopra citato.
23. - (olare della richies a, ad ogni invito degli agenti ferro-

Viari, è tenuto ad accertare la propria identità mediante una nuova
firma sullo scontrino.
24 --'Chi tilascia le richieste à reipònsabile della identità, della

personê. in esse nominate, e risponde delle diffwenze di prezzo e
relative sopratasse dovute all'Amministrazione, nel caso in cui si
trattasse di persone che non avrebbero d$vuto fruire della presente
concessione.
2õ. - Tutte le norme e condizioni relative al trasporto del viag-

glatori in generale sono estese at trasporti dei veterani in quanto
non siano modificate dalle presenti condizioni e norme speciali,
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Modello della carta di riconoscimento di cui sono muniti i veterani che si recano a Roma

pel servizio d'onore alla tomba del Re Vittorio Dmanuele II.

(Parte esterna) Allegato B.

Avvertenze

I veterani ascritti al Comitato centrale od ai Comitati ad esso
afflgliati e non residenti in Roma, che intendono prestar servizio
di guardia d'onore alla tomba del Re Vittorio Emanuele II aÏ
Pantheon, devono notificare alla Presidenza del Comitato in Roma
la data della loro partenza prima del giorno 25 del mese prece-
dente a quello in cui si dispongono a pgrt\re.

La Presidenza si farà premura di darne annunzio alla Dire-
zione dei Sotto-comitati od al singoli soci e di far pervenire al
socio partente la tessera di riconoscimento.
Il speio yeterqpo arrivyto a Itpma anà cura di presentarsi

sollecitangente alla sede dpl Cognitato centralp par ivi prenderg le
istruzioni e la copsegna del servizio secondo il turno che gli verrà
psegnato.

Avrà poi l'avverteng primq di partire d4 Roma di preseptarpi
nuovamente alla Presidenza stpssa per prenderp çorggliato g ri-
portare il certificato di prestato lodevole servizio.

Il veterano prestando servizio, se ne ha il diritto, deve vestire
la grande tenuta della divisa dell'arma a cui appartiene; se non
ha tale diritto vestirà alla borghese in abito tutto nero, ó almeno
nel modo il piti decente possibile. In ogni caso porterà tutte lè

decorazioni di cui è fregiato, non che il distintivo del Comityto.

(Stempyg del Comisio)

COMITATO CENTRALE ROMANO DEI VETERANI
1848-89

SERVIZIO DI GUARDIA D'ONORE

ALLA TOMBA

pisL lig VITTqixxo pagammicLp sa

NEI, gAlfrHEOg § ROM

Il titolare dovrå seco portare la copia ad esso intogtata dgl
regolamento per la guardia d'onore al Pantheon, promulgato dal

Comitato centrale roniano 11 30 aprile 1883, e cià onde þossano
in detto esemplare essere annotati I servizi di guardia debitamente
adempiuti.

(Par¢e isterna)

00lllTATO CENTRALE ROIIANO DEI VETERANI

$$#8-#O La Presidenza del Comitato centrale romano dei veterani 1848-49
attesta che 11 socio contro nominato, cui venne assegnato il se-

guente turno di guardia -

Sotto Comitato di

N'

Il socio

residentp q inscritto

al NO di matricolp generale, si recherà nella
ha agempip;o lodevolmpute 11 §§o sp¶visio, ed 6 stato interitto al

quindicina del mese di dell'anno
numero per il conseguimento della medaglia istituita col

per ivi prestare servizio di guardia d'oliore alla tornbg di Vir-
decrati 24 luglio 1828 e 1* geúnaio 1880.

Touro EMANUELE II.

Ililascia la presente certa di riegnopeitgepto pêr gepistenza del Roma, addl 18
Comitato centrale romano e per pgni altra emergepa.

Roma, 18

li Presidente

li Relatore
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Modello della richiesta di trasportä a pre2zo ridotto delle rappresentanze elette dalle Societå dei reduci e dei superstiti
delle patrië battaglie, clië si recano a Caprera nell'anniversario della morte del generale Garibaldi.

BÌ ŠÌ1 dl trÃsportò a prezzò ridottò delle rappresen-
tanze elette rispettivamente dalle Società dei reduci e dei

superstiti delle patrie battaglie che si recano a Caprera .

nell'Ànniéersario della morte del generale Garibaldi.

IÏ sottoscritto chiede il trasporto a prezzo ridotto da (2) O

da (3) - a (3) E
th cárrõzze di ' classe di N. (4) 1-

(5) åppartellenti Àlfa Società pheaetta.

Bollo della Societh CO

li 18

li Presidente LM

LI3

Visto per l'autenticazione della richiesta:
rJ

Bolla
della Prefettura

Il Prefetto

Firma del rappresentante capolista at

Ililasefito il liiglieno speciale N. e riscosse o

L. (4) importo del viaggio d'andata e ri- (U
I-

torno.

Bollo della stazione 1.0
di partenza La.

..I

(1) Titolo e sede della Societh. - (2) Stazione di partenza.
- (3) Stazione di arrivo, cioè : Genosa, Livorno, Civitavec-
chi o Napoli. - (4) In tutte lettere. - (5) Reduci o super-

Nh. L þa si ilÑád Ñ e
,
Ñsere Ifa dal higliettario 2

della stattò e di pañënza per l'an MM

(Recto) Allegato 0.
RICHIESTA di trasporto a prezzo ridotto delle rappresentanze elette

rispettivamente dalle Società dei reduci e dei superstiti delle pa-
trie battaglie che si recano a Caprera nell'anniversario della morte
del generale Garibaldi.

(1)

Il sottoscritto richiede il trasporto a prezzo ridotto da (2)
a (3) in carrozze di a

classe N. (4) ___ _ _ (5)
delle patrie battaglie, qui etro nominati, tutti appartenenti ãlla So-
cietà (1)

Bollo della Società

li Í8

Il Presidente

Bollo
della Prefettura Visto: Il Prefetto

Firma del rappresentante capolista

Bollo della stazione
Rilasciato 11 biglietto sþeciale 10-, di partenza per l'andata

e riscosse lire (4)
importo del viaggio d'andata e di quello
di ritorno.

Vidimazione della richiestá pel viaggio di ritorno

Visto: Buono pel viaggio di N. (4) .

(5) della Società

sopraindicata da (6) a (7)
Bollo della stazione

di partenza pel ritorno

Il .Bigliettario

NB. - All'atto della partenza per l'andata deve esser pagato il prezzo
per l'intiero viaggio di andata e ritorno.
Nel viaggio di ritorno, la presente richiesta deve esser presen-

tata al higliettario della sta2ione di partenza per la vidimazione;
essa tien luogo. del biglietto pel ritorno nella stessa classe o per
lo stesso percorso che nel viaggio d'andata e deve esser conse-

gnata alla stazione di arrivo.

(1) Titolo e sede della Societh. - (2) Štazione di partenza. -
(3) Stazione di arrivp, cioë; Ç«enova, Livorno, Civitavecchia o Napoli.
- (4) In tutte. lettere. - (5) Iteduci o superstiti. - (6) Stazione di
partenza, ciob: GenoÞa, Livorno, Civitavecchia o Napoli. - (7) Sta•
zione di arrivo.

NB. - & richies¢e da emelterse dake Nocietà dei reduci devono essere di formato una volta e mezza del presente modello,
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(Verso)
I

iË COÙNOMli NOM COGË¾E È NOÊÈ

Condigilánl e norme.

(Articoli e&AT.gLiiAal Adolo Acita tariffa).
4. -- I viaggiatori possono valersi indistintamente dei convogli di-

retti, omnibus o misti aventi:Yelture della classe per la qyale furone
eme si i biglietti, eccettuati i convogli composti di sole carrozze di

1a classe, quelli della valigia Indo-Europea e gli altri che fossero
esclusi dagli orari uffletali.
12. - Per ottenere l'applicazione dei prezzl ridotti le rappresen-

tanze elette .rispettivamente dalle singole Società dei ränòi e dei su-

perstiti delle patrie battaglie, che si recano a Caprora nell'anniversa-
rio della morte del generale Garibaldi, devono presentare alla stazione

di par tenza la ptgente richiesta, rilasciata .dalla Presidgnza della So-
cietà a cui aþpartengono e vidimata dalla Prefettura o Sottqprefettura
della provincia in cui la Società stessa risiede. Tale richiesta è com-
posta di due sezioni, delle quali una vien ritirata dal higliettario della
stazione di partenza, e l'altra, munita del bollo e completata dal bi-,

gliettario stesso, viene conservata dalle rappresentanze per giustificare-
il possesso dei biglietti.a. prezzo ridotto.
13. -- Pel viaggio di ritorno le rappresentanze devono esibire alla

stazione di partenza la sezione della richiesta, di cui sono in possesso,
a forma dell'articolo precedente,, onde sia resa valida per effettuare
il viaggio stesso senza ulteriore pagamento
14. -- La riduzione dei prezzi di trasporto è accordata per un

viaggio di andata e ritorno fra la stazione da cui muovono le rap-
presentanze e le stazioni di Genova, Livorno, Civitavecchia o Napoli.
Però il viaggio di ritorno deve essere intrapreso dalla medesima sta.
zione per la quale le rappresentanze effettuarono il viaggio d'andata.
16. - Le richieste incomplete, non compilate regolarmente, oppure

corrette, alterate o non presentate in tempo opportuno, sono ritenute
nulle e di nessun valore; peretò in tutti questi casi le Amministra-
zioni ferroviarie non accordano rimborsis pei viaggi effettuati senza il
godimento dei prezzi ridotti.
17. - I viaggiator possono passare, previa domanda, da una classe

inferiore ad una superiore, pagando la diffbrödza fra la tarifPa intfera
deLa classe in cui viaggiand e la thriËa utWa tÍelÏa Álasse in cui
vogliono passare.
18 - Chi è trovato a viaggiare in classe superiore a quella por-

tata dal biglietto o dalla richiestá, incorre, a forma delPart. 34 delle
tariffe e conditiont poi traáýorti, netpagañíento deÎlå i rika fra
jl prezzo a tariffa intiera della classe a clii aveva diritto e quello

della classe abusivamente ecoupata, più di una sopratassa eguale alla
differenza stessa.

19. - Chi yinggia sprovvisto del documenti prescritti per giustill
care la riduzione ottpoutay incorre, a forma de1Part. 34 suddetto, nel
pagamento, per tutto il percorso fatto ed accertalo, della differenza
fra l'importo del biglietto a prezzo ridotto e quello a tariffa intiera

di un biglietto della classe in cui viaggiava, più di una sopratassa
eguale alla differenza sÑssa.
29. -.- Chi è trovato sopra ûna linea diversa da quella indicata sul

biglietto o sulla richiesta rispettò al vfàggiò di ritortio, deve pagare
l'importo a tariffaxintiera per tutto iPpdrcorsoufattb ed accerthto.
21. - I portatori di richieste non proprie, oppure alterate o fal-

sificate, sono soggetti, a forma del precitato articolo 34, al pagamento
del prezzo a tariffa intiera per tutto il percorso fatto ed accertato,
più di una sopratassa eguale a tre volte il prezzo stesso, ed inoltre
sono passibili delle penalità stabilite dal regolamento di polizia e si-
curezza delle strade ferrate, approvato con Reale decreto in data 31
ottopre 1873, n. 1687 (Serie 26). Se la contravvenzione è accertata
nel viaggio dF ritorno,- il pagamentŒ wptezzo-intero' oktop atassa
sono dovuti anche per il viaggio d'andata.
22. - Le richieste sono personali e sono pure personali i biglietti

a prezzo ridotto emessi sulla loro presentazione; tanto chi li cede,
quanto chi li acquista, come chi s'intromette nella cessione, incorre
nelle penalità stabilite dal regolamento di polizia e sicurezza delle
strþde ferrate sopracitate.
1,capolista della richiesta, ad ogni invito degli agenti fetToviari,

dovrà presentarsi ad accertare l'identità dei viaggiatori, mediante una
nuova firma sulla richiesta stessa.
24. --- Chi rilascia le ricfûëste à responsabile della identità delle

pecsone in esse nominate e risponde delle diftbrenze di prezzo e re-
lative sopratasse dovute all'Amministrazione, nel caso in cui si trat-
tasse di persone che non avrebbero dovuto fruire della presente con-
cessiono.

2.5, -- Tutte le norme e condizioni relative al trasporto dei vlag.
giatori in generale, sono estese ai trasporti delle rappresentarize delleŠoetetà del redi1ci e dei superstiti delle patrie battaglie, Irl"f¡uálf
horf siano modillcate dalle presenti condizioni e norme Spebiali.

--IG II

IX. -- Trasporti delle compagnie teatrali ed assimilate.
(Concessione n. 13 - Appendice la all'allegato E)

Tariffe.
1) Alle compagnie teatrali ed as infilËe accordato il ribasso del
inquanta per cento sulle tariffe generali pel trasporto delle persone
e dèlle cose.

2. Le compagnie ammesse a fruire di talo ribasso sono le seguenti:
a)'dompagnie drammatiohe, di canto di ballo á le bánde riûisk

bali regolarmente costituite, purchè composte di almeno dieci persâne
o paganti per tal numero;

b) compagnie equestri, compagnie proprietarie di serragli di
bestle feroei, di giostre, di marionette, di gabinetti ottici, di fisica, di
storia naturale, compagnie di saltimbúdebt di'suonatori ambulanti, di
prestigiatori, di areonauti e simili, purché composte di almeno quat-
tro individui o paganti per tal numero;

c) gli artisti drammatici, di compagnie equestrl, di canto e di
ballo che cessano di far parte della compagnia cuf appartengroo,purchè in numero non inferiore a quattro o paganti per tal mimero.
3.. I prezzi delle tariffe ridotte del cinquanta per cento sono stabi-

liti come appresso:

Persone
Prima classe

. . L. 0.0594
Seconda classe

.
» 0.0416 per viaggiatore e

' Terza classe . . » 0.0269
per chilometro.

I ragazzi di età fra i tre e i sette anni sono trasportatiegg megdei prezzi 5Ëfá$ÊÍ,'e pËr i m ut el r i oudLper-
sone, due ragazzi di tale età contano per una persona,
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Effetti ed attrezzi a grande velocità.
L 0.220 per tonnellata e per chilometro.

Effetti ed attrezzi a piccola velocità.

DISTIN2IONE IN CLASSI

PREZZI
16 2a 3a 4a 5a 6* ya 8a

clasg. classe classe classe classe classe
.

Classe classe

Pertonnellataeperchilometro.. 0.0816 0.0714 00612 0.0510 0040810.0357 00306 00255

Diritto flsso per tonnellata . . .
.

2.04 2 04 2.04 2.04 2.04 1.224 1.224 1.224

11 diritto fisso comprende il carica, lo scarico e la spesa di stazione, Se il traspprto deve percorrere le linee di tre.o più Ammini-
strazioni, oltr¥il dii•itid fisso, si applica, per ciascuna Amministrazione intermedia, quello supplementare di lire 0.306 per tonnellata,
se trattasi di merci delle prime cinque classi, e di lire 0.153 per tonnellata se trattasi di merci di 6', 7 e 8' classe.
Alle eggizioni ehgtrysitano/Appegnino si appliga inoltre la sovratassa di cui al capo XVI delle tariffe e condizioni pei trasporti.
Nessuna riduzione è concessa sui prezzi mmum per ogm spedizione o per ogni vagone, i quali sono riscossi come pei trasporti

ordinari.

Condizioni e norme.
4. Per i trasporti fra il contiriante e la Sicilia è dovuta la intera

tassa per la traversata dello-stretto di Messina.

5. I biglietti sono valevoli per viaggiare Indistintamente in con-

vogli diretti, omnibust o misti, aventi carrotte della classe per la

qiiale sono emessi, eccettuati quelli composti di sole carrozze di

la classe, qtelli kiella valigia Indo-Europea e gli attri che fossero

esclusi dagli orari ufficiali. I componenti le compagnie sono tenuti a

viaggiare tutti col medesimo convoglio e possibilmente riuniti classe
per classe.

6. Per ottene·e l'applicazione delle tariffe ridotte, i direttori delle

compagniè e'delle bande musicali devono redigere apposita domandå

in doppio esemplare, anche manoscritta, che risponda all'annesso

modello e trasmetterla all'Amministrazione dalla quale dipende la

stazione di partenza, sia direttamente, sia per mezzo dei capi sta-

zione. Tale domanda deve essere presentata almeno cinque giorni

Ifrima di quello fissato per la partenza delle persone o per la con-

segna degli effetti e degli attrezzi, quando venga consegnata ai capi
stazione ; detto termine sarà di otto giorni quando la domanda venga

spedita á niëzzo postale. Se l'Amministratione ferroviaria trova la

domanda regolare, ne restituisce un esemplare vistato alla compa-

gnia e le trasmette apposito buorio perchè essa possa presentare en-

consegna al capo stazione di siffatte domande devesi depositare, a ti-
tolo di caparra, la somma di lire 10, che rimarrà acquisita all'Ammi-
nistrazione ferroviaria, ove il viaggio non abbia luogo col treno in-

dicato nella domanda stessa.

8. Tutte le domande devono essere vistate e bollate dall'autorità
di pubblica sleurezza, o, in mancanza di questa, dal sindaco del luogo
di partenza, in modo che sia attestata la identità della compagnia o

della banda musicale, nonchè quella delle persone che la compon•

gono. Per le bande musicali ò ammesso che, tanto pel viaggio di

andata, come per quello di ritorno, la domanda da presentarsi sia

vidtmata dalla stessa autorità del luogo ove risiedono i componenti
le bande stesse.

9. Ogni domanda deve specificare la classe nelle quale le singole

persone debbono viaggiare ed il peso, almeno approssimativo, degli
effetti ed attrezzi da trasportarsi, sta como bagaglio, sia come merce

a grande od a piccola velocità.

Le Amministrazioni ferroviarie non accordano la concessione per

gli elletti od attrezzi quando le compagnie teatrali od assimilate non

viaggiano nelle precise condizioni prescritte dall'art. 2.

10 Per le persone menzionate al paragrafo c) dell'art. 2, la domanda
di cui sopra, oltre ad essere debitamente certificata come prescrive
l'art. 8, deve anche essere completata dalla dichiarazione del dircttore

trambi questi documenti alla stazione di partenza per ottenere la ri- della compagnia dalla quale gli artisti si sciolgono.
duzione sui prezzi di trasporto. I 11. Non sono tenute valide le domande incomplete od irregolari

t
7. Le bande musicali nel numero di almeno 10 persone, come sta- - oppure corrette od alterate e non vien dato corso a quelle non pre-

bilisce l'articolo 1•, purchè viaggianti in uniforme, possono ottenere sentate in tempo utile o fatte per mezzo del telegrafo.
l'applicazione delle tariffe ridotte direttamente dai capi stazione, sem- 12. L'Amministrazione non accorda rimborso nel caso di domande

precha presentino ai medesimi la domanda di cui sopra almeno due presentate dopo l'effettuazione del trasporto.
ore prima della partenza del convoglio col quale intendono viaggiare. 13. Le compagnie teatrali od assimilate devono presentare in

Le stesse bande musicali in numero di 20 o più persone debbono tempo utile alla stazione di partenza i buoni ricevuti dall'Amministra•

presentare la domanda almeno sei ore prima della partenza. Sia in zione ferroviaria pel trasporto, affine di acquistare i biglietti ed ese-

un caso, che nell'altro, le domande devono accennare alla circostanza guire la spedizione dei bagagli a prezzo ridotto.

che i componenti le bande viaggiano in uniforme, ed all'atto della a Pel trasporto degli offetti ed attrezzi debbono unire i buoni alle re-
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lative note di spedizione o lettere di porto, sulle quali deve sempre

Ugurare come mitteme e destinatario la persona cui sono intestati i

buoni.

14. I viaggiatori sono tenuti a presentare i biglietti; i bountWImiditW
piare della domanda di cui all'art. 6, che serve a giustißcare la ridu-
zione ottenuta, ad ogni richiesta del personale ferroviario, ed a ricon-
segnarli alla stazione di arrivo.
Il riebiedente, ad ogni invito degil agenti ferroviari, à altrest tenuto

ad accertare l'identità dei viaggiatori, mediante una nuova firma suda
dorflantiik
15. Ai singoli componentl te compàgnie teatrali ed asslinilate non

sobd fdticesde f"eënate iritefmedie; clit si ferma ûd una stazione pre-

cedette a quella di destinazione perde il diritto di continuare il

viaggio. Sono invece ammesse le ferrhate nel linliti previsti glall'al-
legato 7 alle tariffe e condizioni phi trasporti, quando le fermate

steššš slätin sjiecifinnie nelÌa domandi e se ne possa quindi fare

annotnzione sui buori, e semprectie sigtio fatte da tütta la Com¡iagula.
10: 1 lit latoH dike 36 classipossorio passare, previa domanda,

a l una claase superiore, pagando la differenza fra la tariffa intiera

della classe in cui viaggiano e la tati intiëra della clásae in'cui Vö-

gliono passare.

17. Chi à trovato in classe sni>erföre r qtieÏÌii giatata dál biglietto,
incorre, a forma dell'art. 34 delle tariffe e condizioni pei trasporti,
nel giagamento della differenza fra il prezzo a tariffa intiera della

classo a cut aveva diritto e quello della classe abusivamente occu-

pata, più di ttria soþratassa uguale alla differenza stessa.

18. Se durante il vlaggio od all'arrivo la Compagnia non esibisce

il doeuntento che l'Amininistrazione le rilascia per ottenere l'applica-
zione del prezzi ridotti, nonchè la domanda di cui all'art. 6, deve

pagare a forma dell'art. 34 suddetto, e per il percorso fatto ed ac-

certato, la d iferenza fra l'Importo dei biglietti a prezzo ridotto e

quello a tariffa iniferŒ di altrettanti biglietti della classe occupata, più
una sopratassa tiguále a quella differenza stessa.

19. Çífi ô trovato sopra una Ifnea diversa da quella indicata sul

higlieuo, deve pagare l'importo di un biglietto a tariffa intera per

tutto il pàrcorso irregolarmente effettuato.
20. I portatori di biglietti a prezzo ridotto ottenuti mediante docu-

menti non proprii od intestati a persone non appartenenti alla Com-

pagnia a cui fu concessa la riduzione, oppure mediante documenti

a terati o falsificati, sono soggetti, a forma del precitato articolo 34,
al pagarnento del prezzo a tariffa intiera, più d una sopratassa uguale
a tre volte il prezzo stesso, ed inoltre sono passibili delle penalità
stab=lite dal regolamelto di polizia e sicurezza delle strade ferrate,
approvato con Règio decreto in data 31 ottobre 1873, num. 1687

(Serie 2•).
21. È proiblia la cessione in qualsiasi modo dei documenti che

servono.per ottdhere la riduzione sui prezzi di trasporto, intendendo

l'Amministruzione di concedere la riduzione di prezzo a quelle sole

èŒ itfintiblië Ëðà3pa fe" ÃÑ quait furono intestati. I contravventori a

mimrt arsiósriWn"é šiin fo"aT c'iãë, ii"uTuis äiif üb'iiiÏiii Í dico-
menti predetti, come chi s'intromette nella cessione, incorrono nelle

penalità stabilite dal regolamento di polizia e di sicurezza delle strade
ferrate sopracitato e sono quindi denunziati all'aut' rità giudiziaria ¡i i
procediniënti di léggel
. 22. Gli eŒetti personali dei componenti le compagnie teatrali ed

assimilate podsono esserá trasportati anche come bagagli al prezio
sopra stabilito per la grande velocità, alla condizione gier&che if loËo
pdso non ecceBa cinquantk chilogrammi per ogni persona adulta, e
vekticinque clillogrammi der ogni ragazzo fra i tre ed i sette annt.
23. Gli strmhenii delle bande musicali possono essere trasporthi

sebza pagamento nelle carrozze ove prendono posto i musicanti,
purchè non riescano d'ingombro per gli altri viaggiatori, oppure pof-
sonó esserd sþŠdû coÈe bägag15 aÏ\Ë condliÏõni stÃbiÏite dilËarticoÏÀ
precedente.
24. Gil effeitt ed attrezzTcaricati entiá-fuigoni sono tiaspó tati senik

aumerito sul prezzo stabilito dalla tariffa generale poi veicoli, sern-

prechè il peso cumulato dei furgoni e degli effetti od attrezzi non

ecceda le tre tonnellate per ogni furgone. 41 peso eccedente si ap·

plicano i prezzi ridotti sopra stabiliti, secondo che 11 trasporto ha

luogo a grande od a piccola velocità.

25. Sulle spedizioni degli effetti ed attrezzi l'Amministrazione non

accorda spese anticipate.
26. Ogni abuso o tentativo di abuso a danno de1PAmministrazione,

sia pel trasporto delle persone che dello cose, avrà per conseguenza

l'immedtata applicazione dei prezzi in base alle tariffe e condizioni

generall all'intero trasporto, esclusa qualsiasi tariffa speciale, oltre le

penalità delle prescritte sopratasse, e la cessazione di ogni ulteriore

favore.

Le compagnie teatrali ed assimilate sono, come di regola, tenute a

rifondere le somme eventualmente riscosse in meno del dovuto pei

trasporti delle persone e delle cose, ed in caso di rifiuto a tali rim-

borsi, le Amministrazioni ferroviarle cessano da ogni ulteriore con-

cessione alla compagnia, senza pregiudizio dei procedimenti di legge
pel ricupero delle somme loro dovute.

27. Per gli effetti della responsabilità che incombe alle Amministra-

zioni ferroviarie, i trasporti delle compagnie teatrali ed assimilata s'in-

tendano eseguiti la base alle condizioni delle tariffe speciali.
. 28. Tutte le norme e condizioni applicabili alle tariffe-generali, com-

prese quelle stabilite nella nomenclatura e classificazione delle merci,
sono pure estese ai trasporti delle çompagnie teatrali ed assimilate,

in quanto non siano modificate dalle presenti condizioni e norme

speciali.
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ModeUo della richiesta di trasporto a prezzo ridotto

delle compagnie teatrali ed assimilate.

Il sottoscritto (l)
nella sua qualità di (2)

richiede il trasporto colle riduzioni portate dalle vigenti tariffe da (3} a

(4) via
.

delle persone nominate nell'elenco qui a tergo, tutte apþartenenti
alla (5) cioè :

la Cl. Persone No Ragazzi No

Chiede luoltre il trasporto a prezzo ridotto, per la suindicata percorrenza, degli effetti teatrali della compagnia, cioè :

Kg. bagaglio

» merce a grande velocith

N* furgoni a grande velocità pesanti rispettivamente:

(6) Kg. compresi kg. di effetti

(ß) » » » »

(6) » » »

Kg. merce a piccola velocità

N• furgoni a piccola velocità pes'nti rispettivamente :

(6) Kg. compresi kg. di effetti

(6) > > > >

(6) » » »

il 188

Firma del richiedente (1)

(i) Nome e cognonie del richiedente, cioè del capo lista delle persone che viaggiano. - (2) Direttore della Cump Ìÿ N. N., o Bgd piu•
sicale R. N., ovvero artista che cessa di far parte della compagnia N. N. - (3) Stazione di partenza. - (4) Stazione di destinazione. -

(5) Compagnia o Banda' musicale predetta. - (6) Nel caso contengano effettiod attrezzi, indicarne separatamente il peso per ogni singolo furgone.

Avvertenza.

Dichiarazione da servire yel viaggi degli artisti drammatici, di coripagnle equestri, di canto e di ballo (in nuinero nori interiore a quiiltra
o paganit per tal nuinefo), che cessino di far parte della compagnia cui appartengono, da rilasclarsi dal Direttöre:

« Il söttosáritto díclitara che gn artisti retronominali, cessando da oggi di apparÏenere alla compagnia

« da lui diretta, intraprendono il viaggio suaccennato per (a)

11 188

Il Direttore della compagnia

(a) Indicare 11 motivo del vlaggio.
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COGNOME E Noxa

(per i ragazzi indicare l'eto)

COGNOME E NOME

(per i ragazzi Indicare l'età)

Visto per la identità della (1) Firma del richiedente

nonchè

do' suoi componenti, quali risultano dal presente ..

elenco. Bollo

il 188

h. (2)

(1) Con paghino Banda N. N.
(2) Questore o Sindaco. s-

XII. -- J'rasporto di emigrali italiani che rimpatriano.
(Concessiolle n. 16. 2 AppeËdice 1 all'allegato E)

Tari ffa.

1. Agli emigrati Italiani, che rimpatriano dall'estero, è accordata la
riduzione del cinquanta per cento sul prezzo dei bigitetti ordinari di
3= classe, applicandosi quindi il prezzo di lire 0.0269 per ogni viag-
giatore e per childmetro, per la percorrenza dai porti di mare, op

pure dalle stazioni di frontiera a quella a cui sono diretti.

2. i ,ragazzi di eth tra i tre et sette anoi sono trasportati alla metà
dèl prezz suffidtento qdáHi di età intei¾re el Ite anni sono traspor
tati gitifóitaniente.

Condizioni e norme.

3. Per i viaggi fra il continente e la Sicilia è dovuta l'intera tassa

per la-traversata detto stretto di Messtna.

4. I biglietti valgono per viaggiare indistintamente in convogli di-

retti, omnibus o misti, aventi carrozze di 3a classe, eccettuati quelli
che fossero esclusi dagli orari ufficiali.
5. - Per ettenere la riduzione concessa dalla presente tarifTa, gl

emigrati debbono rimettere alla stazione di partenza una richiesta a

stampa, confornie al modello qui unito debitamente riempita in ogni
sua pärte'e rißmíla della tiñil"a e dèl § llo del!¾iioriià coniolare che
Pavrà rúasciata.
6. - Detta richiesta, che viene staccata da appositi registri a ma-

trice, à composta di due sezioni, delle quali una, e precisamente
quella intestata ricAiesta deve essere rltfrata ubt higlièttaffo dellä
stazione di partenza ; l'altra, intestata scorstrino, deve portare sul

tergo il bollo della stazione, indicante il giorno ed 11 convoglio con

cúi si effettua il viaggto, e deve esser conservata dat titolari per es!-

birla art ogni invito del personale ferroviario econsegnarlapoiinsieme
al b:g ietto alla statione di arrivo.
7 - Le richteste non sono più valevoli, trascorsi tre mest dalla

data del rilaseto.

8. -- Le richieste presentate ad una stazione diversa da quella in

esse indicata, quelle non compilate regolarmente, incomplete, cor-
rette, alterate, o non presentate fú' tempo oppörtuno, e quelle infine
che non fossero del tutto identiche al modello qui unito, sono rite-

nate nulle e di nessun valore.

9. - La riduzione è concessa unicamente pei viaggi in carrozze di
3* classe; quindi non è permesso ai portatori di biglietti a prezzo
ridotto il passaggio ad una classe superiore.
10. -- Chi è trovato a viaggiare in classe superiore a quella por-

tala dal biglietto, oltre a discendere e riprender posto in 36 classe, à
tenuto, a forma dell'articolo 34 delle tariffe e condizioni pei trasporti,
al pagamento della differenza, per tutto il percordo fatto in classe su·
periore, fra il prezzo a tariffa intiera della classe a cui aveva diritto
e quello della classe abusivamente occupata, più di una sopratassa
uguale alla differenza stessa.

11. - Chi'viaggia sprovvÏsto deffo scontrico di cui all'articolo 0,
è sottoposto, a fortna dell'articolo 34 suddetto, al pagamento per il
percorso fatto, ed accertato, della difTet'enza fra l'ituporto del biglietto
a prezzo ridotto e quello a tariffr intiera della classe in cui viaggiava,
piu di una sopratassa uguale alla differenza stessa.

12 - Chi è trovato sopra una linea diversa da quella indtrata
sul biglietto, deve pagare l'importo a tariffa intiera per tutto il per-
corso irregolarmente effettuato.

13. •- I portatori di bigiletti ottenuti mediante richieste alterate o

fals fleate sono soggetti, a forma del precitato art. 34, al pagamento
del prezzo a tarilia intiera per tutto 11 percorso fatto ed accertato, pitil
di una sopratassa eguale a tre volte il prezzo stesso, ed inoltre sonor
pas<ibili delle penalità stabilite ifal regolamento di pollzia e sicurezza
delle strade ferrate, approvato con R. ddiereto iti data 31 ottobre1873,
n. 1687 (serie 2ag
14. - Le richieste sono personali e 10 sono pure .1 biglietti a

prezzo ridotto emessi sulla loro presentazione ; tanto chi li cede, quanto
cht li acquista, come, chi _s'i.ntrolpette nella c48810ne,incorre .nelle pe
nalità stabilite dal regolamento di polizia e steurezza delle strade fer-
rate sopra citato.

15. - Chi rilascia la richiesta è responsabile della indennità doEs
persone in essa nominate e risponde delle differenze di prezzo e rc-
lativo sovratasse dovute alPamministrazione, nel caso in cui si trat-
tasse d'individui che non avrebbero dovuto fruire della presente con-
cessione.

16. - Tutte le norme e condizioni relative al trasporto dei viag-
giatori in generale, sono estese ai trasporti degli emigrati itaW'ani clie
rimpatriano dall'estero, in quanto non siano modillcate þ¶,, pygggggycondiziom e norme speciali,
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CONDIZIONI E NOIUlli,

(Aelicoli estralli dal testo deue tarille).
4• - I biglietti valgono per viagglare indistintantente in convogli

direttt, omnibus o misti, aventi carrozza di 3* classe, eccettuati quelli
che fossero esclusi dagli orari uffleiall.
5 - Pet ottenere l'applicatione del prezzo ridotto, gli emigrati

devono rimettere àllä statione Ílt partenza la presede richie la debi.
tamente riempita in ogni sua parte e munita della flrma del bollo
dell'autorità consolare che l'avrà rilasciata.
6• - Detta richtesta che viene staccata da appositi registri, a ma-

trice, à composta di due sezioni, delle quali una, e precisamente quella
intestata richiesta, Àëvo essere ritirata dal bfáliettario dellÃ stazione
di partenza; l'altra, intestata scontrino, deve portare sul tergo il bollo
della stazione, indicante il giorno ed il contoglio con eni si effettua
11 viaggio, e deve esser conservate dai tito 9rl per esibirla ad ogni
intito del personale ferroviario e consegnarla poi insieme il biglietto
alla siazione di arrivo.
7• - LB iiclilistä ifoii šoilö ¡iiÏx iiiiivoÍl, irašõorii iiiGil Ïtni

data dal rilascio.
go - Le richieste -presentate ad una stazione diverste da quefia

in esse indicata, quelle non compilate regolarruente, incomplete, dor-
rette, alterate, o non presentate in tempo opportuno, o quelle infine
chè non fossero del tutto identiche al modello prescritto, sono rite-
nute nulle, e di nesstin valore.
9• - La riduzidiiii è concessa unicamerite pei viaggi in cirrozze

di 36 clasàe; quindi non è iermessa ai portatori di biglietti a prezzo
ridotto, il Ãassaggio lid una classe superiore.
106 - Chi è trovato a viaggiare in classe superiore a quella

portata dal biglietto, oltre a discendere e ripi·ender posto in 3eclasse,
è tenuto, a forma dell'art 31 delle tariffe e condiziolli pei trasporti, al
pagamento della differenta, per tutto il percorso fatto in classe supe-
rloro, fra il prezzo a tari0a intiera della classe a cui SYeva diritto e

qttello della classe abusivamerite occupata, più di una sopratassa uguale
aiÌa differenza stessa
11.° - Chi Vlagg a sprovvisto dello scontrino di cui all'art. 6 . è

éditoposto, a forma dell'art. 31 suddetto, al ¡iagäniento per 11 percorso
fatto ed accertato, della differenza fra l'importo del biglielto a prezzo
riilotto e quello a tarifra hitiera della clasge in cui viaggiava più di
tifia sopratassa uguale alla differenza stessa.
12.* - Chi è trovato sopra una linea diversa da quella indicata sul

big11efto, dove jäkärä I'iã§ärio i tarÍÄ II tiera per tutto il percorso
irregolarmente effettuato.
13.• I portatori di biglietti ottenuti mediante richiesto aliëräte o fit-

silÍcate sono soggetti, a forma del precitato art. 34, al pagamento del
prezzo a tirifra intiera per tutto il percorso fatto ed accertato, più di
una sopratássa eguale a tre volte il prezzo stesso, ed inoltre sono pas-
sibili delle penalità stabilite dal regolamento di polizia e sicurëzza delle
strade ferrate, approvato con Regio Decreto in data 31 ottobre 1Š73.
N. 1687 (Série 2.*)
14. - Le richieste sono personali e lo sono púre i biglietti a prezzo

ridotto emessi sulla loro presentazione; tanto clii li cede, quanto chi
li acquista, come chi s'intromette nella cessione, incorre nelle pena-
lità stabilite dal regolamento di polizia e sicurezza déhe strade fer-
raie sopra citato.
15.' - Clii rilascia la richiesta è responsabile della identità dalle

persone in essa nominste e risponde dellø differenze di prezzo e re-
lative sopratasse dovute all'amudnistrazione, nel caso in cui si trattasse
d'individui che non avrebbero dovuto fruire della preserite concessione.
16. - Tùtte le normé e condizioni relative al trasporto dei viag-

glatori in generale, sono estese ai trasporti degli emigrati italianFche
rimpatriano llall'estero in quanto non siano modificate dalle presdnti
condizioni e norme specialf.
Rilasciat i Ugliegt N. di & classe.
Bollo della stazione indiesnte
giorno e convoglio di partenza. Il Bigliettar10

CONDIZIONI E NORME

(Articoli estratti dal testo delle tari¡Te),
4. - I bigliêtti valgono per viaggiare indistinttime to in convgli

diretti, oninibus o niisti, aventi carrozze di 3' cla s ccetttliti quèlli
che i sserp esclusi dagli orari þffleiali.
5. - Per ottenere l'a¡iplicazibne del prezzo rhi tio gli enligrati do-

vono rimettere alla stazione di partenzi la preselit ifcÍlieËt, debi-
tamerite riimpiÍa in ogni sua Ñarte e Eiunita delli rirrÍla e del bollo
Aell'autorith consola e che l'avrja rilascia a.
6. - Detta richiesta, che viene staccata da appositi registri a ma-

týice, è cobipoita di due sezioni, delle quali una, e precisamente
(¡uella intestata fichtesta deve essere ritirata dal bigliettario della
stazione di paËtenz ; l' Itra, (testata $contrino, deve portare sul
tergo 11 bållo della étazione, indicante 11. giorno ed il convoglio con
cui si effettua il viaggio, e deve esser c'onservata dai titolari per esi-
birla ad ogni invito del personale ferrokiario e consegnarla poi In-
sieme al biglig.t..o gla g.az.19n.4 dLacr.im,-.
7. - Le ric.bieste non sono più valevoli trascorsi tre mesi dalla

data dál Blancio.
8. - Le richieste presentate ad una statione dtversa da qtleffa in

esse indicata, quelle nod compilate regolarmente, incomplètg, correttä,
alterate, o non presäätate in tempo opportuno, e quellg in0ne che
non fossero del tutto identiche al modello litèscritto, sonÀ ritenute
nulle e di nespun valgre
9. - La riduzidne è concessa unicamente et laggl in carrozze

di 36 classe; quindi non è permesso ai portatori di biglietti a prezzo
ridotto il þassþggià ad ulia classe superiore.
10. - Chi e trovato a viaggiare in classe puperiore a q¼ella por-

tala dal biglietto, blirà a discendare e riprendërä þoato in 35 classe,
è lenuto a forma,dell'þrt. 34 dellå tariffe e condizioni. p¢i trasporti
al pagâmelito delld differenza, per tutto il gii¡rcorso fatto Ín classe su-
periore, fra il prezzo a tariffa intiera della classe a cui aveka diritto
e quello dblia clasie abusivamente occupata, pià di una sopratassa
ugliale alla dif erenza tessa.
Ì1. - Chi viaggia sprovvisto dállo scontrino di cui all'art. 6, &

sottopostoÿ a l'ormla ddll'art. 34 su0detto, al pagamento per il per-
corso fatto ed accertato, della differenza fra l'importo deÍ biglietto a

prezzo ridotto e queno a tariffa intÌera della classe in cui Viággiava,
più di una sopratassa uguale alla differenza stessa.
12. - Chi è trovato sopra una IInea diversa da quella indicata sul

biglietto, deve pagare l'importo a tariffa intiera per tutto 11 percorso
irregolarmente effet.tuato.
13. - I portatori di bigileti iÏeääiÍ medianto richiálo alterate o

falsificate sono soggetti, a forma dei precitato articolo 34, al paga-
mento del prezzo a tariffa intiera per tutto 3 jWeorso fatto ed accer
tato, più di una soprataisa eguale a tre tolte il prezzo stesso, ed
inoltre sono passibili delle þenalità stabilite tid! regolaniento di politia
e sicurezza delle strade terrate, approvato con R. decr to in data 31
ottobre 1873, 4. 1687 ($Šrle 2•).
14. - Le richieste sono personali e lo sono pure i biglietti a prezzo

ridotto emessi sulla loro presentazione; tanto chi li bede, quanto chi
11 acqdista, come chi s'intromette nella cessibrio, friborre n&lie penalitàstÃbilite dal regolamènto di polizia e sicurezÃn d IIS stridh terrate so-

pra citato.
15. -- Chi rilascia la richiesta ð responsabile della IdánStà delle

persona in essa nominate e rispo6ile delle differenze di p eizo e re-
lative sopratass dovute all'ammigigtrazione nel caso in bui si trat-
tasse di individui che non avrebbero dovuto fruire della presente
concessione.

16 - Tutte le nofme e condiffont relative al trasporto dei vlag.gigiori in generale, sçno estese ai tgasporti degIl emigrati ithiani che
ritypatgiano, dall'esterp, in quanto non siano modificate dalle presenticondizigni norme sþeciali.

ollo del a sthzione indicante
giorno ,

e donvýglio di partenza
Ballo dellaptazione ifidicante
gi4rno e cogvoglio di partenza
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MINISTEllO WAGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

SEGRETARIATO GENERALE - Div. 1• - Sez. 26

likuco degli attestati di trarizione per marchi e segni distintivi di (abbrica rilasciati nella pipus quindicina
del mese di se¢tembre 1887.

COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

4 I cp I BP 4WTE della domanda

1471 Fragner Kart colla firma di B. Fragner, 30 luglio 1887 Etichetta circolare chiusa da una semplice linea per circonferenza.

a Praga (Aqstria). Nel centro di detta etichetta havvi un'aquila ad ali spiegate,
portante nel rostro un ramo e sul petto uno scudo colle let-

tere D. R. Nella parte superiore, poi, all'aquila, e entro lo spa-
zio circolare, havvi la parola Livotnibalsárn, e nella parte infe-

riore Lebensbalsém

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, dal richiedente già
usato legalmente in Austria per contraddistinguere i suoi pro-

dotti farmaceutici, sarà dal medesimo usato in Italia in egual
guisa e sugli stessi oggetti di cui intende fare commercio.

472 Detto . . . . .
30 id. 1887 Etichetta triangolare contornata da linea di bordo. Lo spazio trian-

golare interno è tratteggiato a linee e nel centro di esso VI

flgura un'aquila ad ali spiegate che tiene col rostro un ramo e

cogli artigli una striscia in forma di nastro e una specie di

scudo colle iniziali D. R. Infine, esteriormente al detto triangolo
e sul cateto destro .hanvi le parole: Scutz marke, e sul cateto
sinistro : Ochranna-Ynancka.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, dal richiedente
già usato in Austria per contraddistinguere i suoi prodotti far
maceutici, sarà dal medesimo usato in Italia in egual guisa o

sugli stessi oggetti di cui intende fare commercio.

.34 Wagner L. et C. (Ditta), a Mira (Ve-
nezia).

3 agosto 1887 Etichetta, in carta, rettangolare, impressa su fondo blanco a ditre-

renti tinte (lacca, rosso, viola o azzurro) cop contorno nero.

Al centro vi flgura il Leone di S. Marco in mezzo alla scritta :

Fabbrica Candele Sleariche . IVagtter e C.• Al disotto si tro-

vano accennati colle rispettive varianti il peso del pacco e la

marca in.ptegga nell'uso q denotare le diverse qualità di can-
dele in corrispondenza al vario colore dell'etichetta. Ai_ lati del
Leone spiccano in grande, sull'intero dampo del rettangolo, le
parole: Candete di Mira: puhe in bianco entro doppio con-

torno nero. Altre leggende accessorte trovansi sull'étighetta, fra
cui questa: garantita l'azione civile e penale contro le intita-
zioni dei segni di fabbrica.
Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta

richiedente adoperato a colitraddistinguere le candele di proprik
produzione, applitandolo sul pocofü delle medéâtmé.

1185 Detta . . . 3 id. 1887 Stella a cinque raggi incisa nel sapone per la profondità di circa
due millimetri in uno spazio di 41 X 47, colla distanza da un

vertice all'altro adiscente dt 20 millimetri e con 33 X 33 mil-

limetri di massima altezza e largliezza. Sotto di esse stella e

collo stesso modQ ('imprey(Ö il la parola Mira iq lçttere
matuscole, (po lagdjÌeg deg'gitezzq di un centimetro e le gatp
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COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTs della domanda

1336 Wagner L. et 0. (Ditta), a Mira (Ve- 3 agosto 1887

nezia).

f

1337 Detta . . . . . . . . : ! 3 id. 1887

I)etto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta

richiedente adoperato a contraddistinggêre i saponi di proprfLe
produzione, osservando che sui pezzi di sapone più piccoli ll
marchio medesimo verrà ristretto a proporzioni anche più pië
colo nel contorno della stella e della parola Mira.

Profilo del Leone di San Marco inciso nel sapone alla profondita
di circa,.2millimetri hana spazio dirB9¾47 Inillimetri e côn
millimetri 28 X 47 di massima altezza p tunghezza nelle normali
del contorno. Sotto il Leone e collo stesso modo d'impressione
havvi la parola Allra in lettere maiuscole, tipo lapidale, del-
l'altezza di un centimetro e le aste di due millimetri.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta

richiedento adoperato a cont addistinguere i saponi di propria
produzione, osservando che sui pezzi di sapone più piccoli il
marchio medesimo verrà ristretto a proporzioni anche più pic-
cole nel contorno del Leone e della parola Mira.

Croce .in quadrato impressa nel sapone alla profondità di circa
millimetti 2 in uno spazio di 39 X 47 millimetri e con millt-

metri 25 X 25 di massima altezza e larghezza, e millimetri

8 di larghezza in quadro delle braccia. Sotto di essa croce e

collo stesso modo d'impressione havvi la parola Mira in lettere

maiuscole, tipo lapidale, dell'altezza di un centimetro e le aste

di due millimetri.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, sarà dalla Ditta

richiedente adoperato a contraddistinguere i saponi di propria
produzione, osservándo che sui pezzi di sapone più piccoli 11

ma ch!o medesimo verrà ristretto a proporzioni anche più pio-
colo nel contorno della croce e della parola Mira.

Roma, addl 20 settembre 1887.
Per il Direttore: G. Du FAURE.

DIREZIONE GENERAIÆ DEI 'fELEGRAFI

.
Avviso.

Jl 18 corrênte in olppgo, provincia, di Alessandria, ed oggi in
Cagdide, proylocia di gellung, sè ,atato aperto un ullicio telegrafico
governativo al servizio del Governo e del privati, con orario limi-

tatp di giorno.
Roma, li 19 settembre 1887.

Il 18 corrente in Puslano, provincia di Como, è stato aperto un

utllato telegraflco goyernativo al servizio del Governo e dei privati,
con orario limitato di giorno,

topga li JS Aette;nbre _1ß87, . ,

CONCORSI
Vår ale della 3. sedata della Copyissio¿t¢ þer il C ho

alla Cattedra di Ostetrica e Clinica OstetribasellaAi-
' versità di Messina, che fa parte integrante della Belà-

zione pubblicata nella Gazzetta Ufficiale di giovedi 22
eettembre, n. 223.

Messa a partito la eleggibilità dei concorrenti, meno 11 dott. Chiar-

leoni, la cut eleggibilitit al posto di proldsgore ordinario presso l'Uni•

versità di Pavia data dal 1882, si ha il seguente risultato a voti se-

greti:
Dottor Ermanno Pinzani: voti si tre, Voti no due, eleggibile.
Dottor Ettore Truzzi: voti si cinque, eleggibile.
Dottor Felice Meola: voti si quattro, voti no uno, eleggibile.
Dottor Fasola Emilio: voti si uno, voti no quattro, non eleg-

gibile.
Dottor Ottaviano Marchionneschi: Voti si quattro, voti no nao, e-
leggibile.

Professor Negri Paolo: voti si cinque, eleggibile.
Dottor Pugliatti Rosarto: voti si tre, voti no due, eleggibile.
Dottor Giovanni Inverardi: voti si quattro, voti no gg glMg

gibile.
Sopra nove concorrenti, di cui il professor Chiarleoni era gik di

diritto eleggibile, solo uno 11 dottor Fasola non riportò la eleggi-
bilità.
Si addivenne poscia alla votazione di graduazione.
Aperta la discussione dal presidente giusta il disposte (ell'gr 5

sulle istruzioni per le copunissioni dei Concorsi, si tornaan, a ti 0(,
dare i meriti dei singoli candidati che risultgrono ad avevano di di-
TItto la eleggibilità.
Nessuno proponendo, ad analogo invito dei presidente, l'ordine col

quale graduare i concorrenti, il presidente itesso propone 11 detto
ordine.
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Apertasi la discussione la proposta del presidente raccoglie i voti
della Commissione unanime.

Secondo.ladetta proposta si ha:
1. Dottor Giovanni Inverardi.
2. Allo stesso grado Negri, Pugliatti, Truzzi.
3. Chiarleoni.
4. Meola.
5. Marchionneschi.
6. Pintant.

Procedutosi alla determinazione dei punti accettata la proposta del
presidente:

11 dottor Inverardi riporta 42150 quarantadue cinquantesimi.
Diep;o proposta ((el professor Potro:

11 professor Paolo Negri riporta 40150 quaranta cinquantesimi. ,

11 dottor Rosario Pugliatti kl. 40¡50 quaranta cinquantesimi.
Il dottor Ettore Truzzi id. 40¡50 quaranta cinquantesimi.

Dietro p oposta del pÑeskÍente:
11 professoi Chiarleoni ri¡iorta ¡50 trentanove cinquantesimi.

Ancora dietro pr osta del preáÏdénte :

11 dottor Felice Meola 38¡50 trentotto cinquinfesimi.
Il dottor Marchiorineschi Öttaviano Š6¡50 trentasei cinquantesimi.
Il dottor Pinzani Ërnianno Ë0150 treilta cinquintesiml.

Riassumendo:
I. Inverardi.

Negri
II. Fugliotti ex Äquo

Triati
III. Chiarleoni.
IV. Meola.
V. Marchionnescht.
VI. Pinzaci.

Letto si conte ma l'esposto,

11 PRESIDENTE.
C. MINATI.

MAçARI.
DURANTE.
TARTUFERI.

.Ponno, Seriretario.

CORTE D'APPELLO DI PALERMO
AVVISO N CONCORso a 30 posti di &ggibili agli affici

di cancelleria e di segreteria.
Il primo presidente della Corte d'appello di Palermo.
Veduti kli articoli 118, 119, 120 e 121 del regolamento sulle can-

cellerie giudiziatie, approvato con R. decreto 10 dicembre 1882, nu-
mero 1103.
Veduta l'autorizzazione accordata da S. E. 11 Guardasigilli con Mi•

nisteriale del 15 andante n. 15911-149.
Dichiara aperto l'esame di concorso a 30 posti di eleggibili agli

ufBei di cancelleria e di segreteria in questo distretto.
L'esame avrà luogo avanti l'apposita Commissione istituita presso

questa Corte d'appello, ed incomincterà 11 giorno 8 novembre pros-
simo alle ore 9 antimeridiane.

II suddetto esame sarà scritto e verbale. Il primo giorno avrà luogo
l'esame scritto che consisterà nella compilazione di un atto di can-

celleria, e nella risoluzione di due quesiti, uno sulla procedura civile,
l'altro sulla procedura penale.
L'esame verbale avrà luogo nel giorni successivi, e verserà sulle

istituzioni civili, sulla legge notarile, sulle leggi di bollo e registro,
tarill'e giudiziarie, ordinamento e regolamento giudiziario.
Gli aspiraati dovramo far pervenire non più tardi del 1!i entrante

mese di ottobre a questa Prima Þresidenza la loro domanda col
mezzo dei presidentÎ dei Tribunali civili e correzionali da cui dipende
la .propria residenza.
Tale domanda sarà scritta in carta bollata da centesimi cinqqaatit,

e dovrà essere corredata del seguenti documenti:
1. Atto di nascita debitt.neute legalizzato;

2. Copia del decreto di nomina ad alunno;
3. Certificato di diligenza e di regolare condotta, rilasciato dal

cancelliere o segretario presso cui ebbe luogo il tirocinio.
Dovranno altresi giustificare di avere compiuto duo anni di tiro-

cinio e di avere prestato servizio nel distretto di questa Corte nei
sei mesi immediatamente precedenti al giorno degli esami.
Nessuno aspirante potrà comparire avanti la Commissione esami-

natrice senza l'avviso di ammissione all'esame e senza avere giusti-
ficato con documenti al cancelliere la identità della sua persona.
Il presente sarà pubblicato nella Gazzetta U/ficiale del Regno e

nelle cancellerie giudiziarie di questo distretto
Dato a Palermo, addi 18 settembre 1887.

Il Primo Prestdente
NUNZIANTE.

Il Cancelliere : F. FoscmNr.

ERRATA-COIMIGE

Nel prospetto degli incassi e dei pagamenti di bilancio verificatisi
presso le tesorerie del Regno, inserto a pag. 5360 della Gazzeita Uf-
&ciale n. 224, incorse un errore di cifra nella settima colonna of-
tava riga: in luogo di # 1,998,728,64 deve leggersi 1,996,728,64.

PARTE NON UFFICTATR
DIARIO ESTERO

Intorno.pl convegne che ebbe luogo tra il conte Kalnoky ed il prin•
cipe di Bismarck, l'Indépendance Belge scriv

4 I fggli tedesctu song estremamente sobrii di informazioni sopra
questo argomentg..ga la loro discrezione si spiega. La cancelleria
gegmanica è generalmente molto parca di comunicazioni in oggetti di
questa specie.
« La stessa cosa non succede a Vienna ed a Pest dove la prossi.

milà della riunione delle delegazioniimpone.algovernadipredisporre
l'opinione pubblica. Ragione per cui da Vienna e de ÿest ,

ci sono
potute giungere alcune indicazioni interessanti sullo stato presente
delle relazioni fra Vienna e Berlino.

« INel momento in cui il conte Kalgoky partiva per.Friedricheruhe
non si era senza inquietudini.a Vienna ed p Pest .circa il contegno
della cancelleria tedesca nella questione bulgara. Ja premura che la
Germania dimostrava di servire la Russia e di.aumen:Are.gli imba-
razzi del principe Ferdinando sembrava tante pi(I minacciosa in quanto
che il conte Kalnoky seguiva allora pella qqepticae bulgara una con-
dotta più chiara e sembrava vogr porre in conto le .disposizioni del
l'opinione pubblica ungherese, mantenendo d'altro canto i! huon accordo
col principe di Bismarck, egemporaneamente convertito alle vedute
della Russia per quanto concerneva gli affari bulgari.
« Questa doppia corrente nelle sfere governative austro-ungariche

si era manifestata in modo non equivoco colla pubblicazione simul-
tanea di due note contradditorie assolutamente nel giornali uffleiosi
il Lloyd di Pest e la Pester Corréspondenz.
« Il Pester Ltoyd pretendeva che 11 conte Kalnoky avesse fatto

intendere alla Russia che l'Austria Ungheria non tollererebbe in alcun
caso una occupazione russa della Bulgaria. Una politica di divisione
della sfere di influenza in Oriente fra l'Austria Ungheria e la Russia
era, secondo questo giornale, interamente contraria agli interessi della
monarchia.

< A questo linguaggio chiaro e preciso del Pester Lloyd, la Pe-
sther Correspondenz ne opponeva un altro affatto diverso. Questo
ultituo foglio lasciava intendere che a Skiernevice, i due impemtori
Francesco Giuseppe ed Alessandro avevano conchiuso certi accordi
per elfetto dei quali potrebbe diventare possibile una occupazione
russa della Bulgaria quajora gli avvenimenti la rendessero nec>
saria.
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« Perð in un tal caso, preveduto, l'Austria-Ungheria otterrebbe

un compenso per l'ampliamento della sfera di potenza della Russia

nella penisola baleagiep.
« Conviene credere che in questi ultimi giornt la situazione siasi

di nuo1(p modi(leata ed infatti a Pest ed a Vienna si dimostra di

essere più rassicuratt circa 11 contegno della Germpnia riguardo ai

progetti di occupazione della Russia.
* Particolarmente a Post si mostra di essere tranquilli sulle con-

seguenze del convegno di Friedricharuhe.
« Finora, coal ei si scrive da Pest, nella circostanza di ogni in-

centro dei due Ramkn di Stato, nei circoli pòlitici ungheresi si te-
meva che i loro colloqui riuscissero ad un rinnovamento delPaccordo
fra i tre imperatori e, siccome il principe di Bismarck si dichiarava

ben risoluto di non preoccuparsi che dej;It interessi della Germania,
si aveva ogni maggior ragione di sosþ¾ltare che la triplice alleanza

si sarebbe fatta p spese degli interessi dell'Austria-Ungheria.
« Oggigiorno, invece, si pare convinti che 11 conte Kalnoky non

abbandonerà la Bulgaria alPinflgegza psglastyg della Russia perchè
non ci sarebbe compenso possibile allo scacco che l'Austria-Ungheria
toccherebbp per 11 fatto della caduta del principe Ferdinando e l'às-

sygione, ip guogo di lyt, di yn candidato rgsso.

4 Il sgspetto ety la Germage si intenga colla Russia a danno del-

l'Austria-Ungherip ha esistito e la voce del convegno del due impe-
ratori a Stettino pareva confermarlo. Ma l'abbandono di un tale con-

Vegno há riteinptáta la fiducia degli uomini politici ungheresi.
« Il çðnto galnoky si trova oggi a fronte della Gerniania in una

posizionè favo°revóle. Questo risillta dal IIngaggio det giornali uffl.
closi indeiëÌiÏ l quali affermano che, tutelando gli interessi austro-un·
garici in Oriente, Ai Ìa ÍÍ vantaggio degli interessi tedeschi.
« Il conte Kainoky stava per recarsi a Klausenburg presso l'impe

ratore Fräncesco Giuseppe onde infortnario del suo cónvegno col can-
celliere tedesco, e per concretare quel passo del discorso del trono

che accenr.erà alle solazioni estere della monarchia. le Delegazioni
apriranno lá Ioro sessióne a Vienna nei primi dell'ottobre ed iÍ di-
scorso Imperiale che vi sarà prorninziato rectierà di certo l'eco di

quanto si disse e si fece a Friedrichsruhe. »

Il signor Radowitz, ambasciatore germanico presso la Suþ\ime Porta,
nel fane 11 vi gio di ritornó a Costantinopoli, ha preso la vin di

Monacó,allo siópo di conferire col si rior Nelidoti, ambasciatore russo
presso la Porta, che dimora da qualche tempo nella cagtale bavarese.
Secondo la Neue Freie Presse di Vienna deve essere ùna ragione
ini¡ionante quella che ha indotto l'amb'asciatore germanico a prendere
una via più lunga, per ritornare al suo posto, e si è tanto p¡ù in-

dotti a crailerlo ched atteso pr ssimamente a Friadrichsrulle il conte
SchuwalofE buesti viaggi diplomatici, dice iÍ giornale viennese stanno

in relazione colla visíta del ministro degli esteri, conte Kalnoky al

prinòlpe di Bismarck e provano che oggetto dell'intervista di questi
due ultimi uomtrii di Stro fu la questione di !)ulgaria, giò che del

resto viëne ammesso puie dyllä nain a germailica.

Il egrgíaþongato della gpfi yht Cptre.1pondenz di Vienna a Co-

stantingpgli gigog a quest9 Etqipale una narrazione esatta delf inct.

dente, oramai appianato, tra la Gymppia e la I)ulgaria.
« Fy 11 magted), 13 corrente, scrive il corrispondente che l'Ancari-

cato d'airarl di Germania venne ana Portg 9 consegnare una nota in

cul il governo tedescq chiedeva rigaçagope pey gli attaçchi offensivi
di cui era reso çolpevole il giornale di Husteiuk, Stflgarin, contro
quel viceçonsole tedesco che nel frattempo aveva abbandonato quella
città. La nota in parola conteneva la minaccia che la Germania, qua-
ora non 191pse 14 obiesty rippraýone, intendpva di igxigre nel mar
Nerg trq ffgggia colfipca icg § bjoçcarg ap.orti bulga i. Lg opta con-
cepig gn \ppplipi categgriçg chigdega gisppg çggrg venlignagrg gre,
e fu com¢niçgg ipydiggrnegte a)I'a59A49 bulgarg D.( Vul) evich.
« (.ggg (ggg si erg ppprsp la vp.ce, non ggêorg çgnferpigt4, che

l'incgricat# d'agri 4ellp grganig ayeya fgga g)le propipbe prego la

Porta per ottenere dal sultano l'autorizzazione di far passare le tra

corazzato attraverso i Dardanelli. 11 D. Vulkovich telegrafò subito la
cosa al suo governo, ma questo rispose che era sorpreso e che non

sapeva di che si trattasse, che avrebbe perð ordinato subito un'in-
chiesta e ne avrebbe comunicati immediatamente i risultati. Il giorno
appresso il D. Vulkovich ricomparve alla Porta colla risposta del suo
governo, la quale diceva che in seguito al reclamo della Germania il

giornale incriminato fu tosto soppresso, che il redattore di esso fu

posto sotto processo e che il prefetto di Rustciuk, signor Mantof fu
sollevato dalle sue funzionL Questa risposta fu comunicata subito al-

l'ambascia,ta germanica, la quale, com'è noto, si dicidorò soddisfatta
in nome del proprio governo ».

11 Novoie Wremja annunzia che lo stato d'assedio a Pietrobqrgo
fu prolungato di un anno.

Stando a ciò che scrivono da Berlino ai giornali di enne, non å

11 governo quello che, nella prosstima sessione del Parigmento ger-
manico, proporrà il prolungarpento dei periodi legislatiYi e l'adozione
del bilaocio blennale, ma l'iniziativa ne verrà lasciata al partigo con-

servatore. Frattanto quest'ultimo si studietà di mettersi d'accordo coi
nazionali liberali, i quali si mostrquo ben disposti a fare causa epmµne
con esso.

Gli organi dei progressisti combattono il progetto, mg cpn minore

ardore di quel che lo facciano i giornali del centro, i qugli si oppon•
gono ad un periodo legislativo di cinque anni anche per lp ragjone
che i deputati non percepiscono nessuna indennità. Date perð le dí-

sposizioni della maggioranza dell'attuale Parlamento, è op,inione ge-

nerale che verranno approvati il prolungamento dei periodi legisla-
tivi ed 11 bilancio biennale, tanto più che i governi federall çhe vi si
mostrarono favorevoli quando, nel 1880, la misura veniva proposta

per la prima volta, non hanno ragione alcuna di mostrarvisi avversi

presentemente.

Ty;pEenAMMI
(AO3CNEIA ST]F.PANI)

I?onorevole Grimaldi a Parma.

PAIWA, 23. - L'on. Niinistro Grimaldi è partito pile pre 0 15 an-
tirneridiane salutato alla statione dalÍe autorità e da rappresentanzo
dei Coluitgti (ed'Esposiziope.

1/onorevole ¶rigla)dj ad Agep)I4.
ANCONA, 21. -- Staviane, alle ore 8 15, giunse qui lionorevole

Ministro Grimaldi, ricevuto alla stazione da tutte le autorità e rappre-

sentange e da un pubblico numeroso che 10 salutò affettuosamente.
Nel pomeriggio, l'on. Ministro inaugurerà il secondo Cor.gresso degli

agricoltori marchigiani.
ANCONA, 23. - L'on. Ministro Grimaldi, alle ore 11 ant., si è re-

cato a visitare lo stabilimento metallurgico, indi a vedere l'impianto
gella raffinerla dello zucchero o visitò poscia l'antichissima chiesa di

S. Ciriaco, 11 PAlazzo comunale e la pinacotect
Alle ore 3 gom., l'on. ministro ha inaugurato il secondo €ongresso

gegli agricoltori marchigiani, accolto con vivi applausi dai congres-
sigi.
Il sindaco, presidente del Congresso, ha ringraziato a nome di tutta

la cittadiganza l'op. ministro, esprimendogli la ferma Ilducia che l'a-

zione del ministro dell'agricoltura sarà sempre efilcace in favore dogli
agricoltori italiant.
L'on. Grimaldi prese quindi la parola, accennando alta promessa

fatta al primo Congresso d'intervenire al secondo, anche se non fosse

8049 più ¤ßnistro, per moëtrare il suo caldo interesse alla patria agri.
cogura ad ti sua afetto verso la riobile città di Ancona, dove riunt.

sc044i i tappresentanti delle generosa Alardhe. (Ap)1ausi)-
Soggiunse che da una discussione libera e serena cogie potevano

o goggggo fptl4 4010iol comþefenti, pratici, il governo avreblie toltõ
mmaestramento, perchè la libera discyssione in ¡iaese libero non pub
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mancare di produrre ottimi frutti, accennando a gnelli ottenuti dagli
studt del primo Congresso.
Passando quindi a discorrere di ulcuni temi proposti al Congresso,

dissa esser lielo al vedere che il goverrio si era già occupato di essi
Intti cominciando dal credito agrario, su cui egli ministro presentò
una legge, che ebbe la fortuna di veder approvata.
Soggiunse che la scelta dei temi eminentemente pratici lo affida

che questo Congresso non darà ragione alla sentenza pessimista, che
dice i Congressi vane accademie di astruserie dottrinario.
Sulla istruzione agraria l'on. ministro espresse il pensiero che essa

debba principalmente essere pratica, facendo servire la scienza a di-
minuire, se non distruggere le difficoltà dei problemt agricoli.
In passato il supremo bisogno di coordinare tutti gli sforzi per

conseguire un ideale politico, poteva distrarre le forze, ora tutti i
problemi economici, agricoli, ed industrial possono essere esaminati
dopo conseguito lideale nostro. (Vivi applausi).
L'onorevole Ministro continuò, accennando alla necessità che gli in-

teressi agricoli siano uniti agli interessi industriali.
Parlando dei trattati commërciali dichiarò che nei nuovi gl'interessi

nostri saranno salvaguardati, preferendo il governo non farne anzichè
farli lesivi degl'interessÇ di cui giustamente chiedesi la tutela.
Accennð in seguito alla legge dell'insegnamento agrario da lui pre-

sentdta ed approvata, dicendosi pronto ad accogliere ragionevoli mo-
dificazioni di cui si scopripse la necessità nell'applicazione di essa.
Accennò pure all'istituzione delle scuole agrarie ed enologiche, pro-

mettendo, appena scelte le città, fondare subito quella spettante al-
l'Italia centrale.

Sulla coltura del grano disse essere necessaria un'esperienza lunga
: ccurata prima di sentenziarla non retributiva.
Toccò di esperimenti promossi dal Ministero, fornendo concimi, se-

menti ad agriooltori moltissimi, scunte e comizi.
Parlò della mezzadria e del probivirl, dicendo il Governo essersi

seriamente occupato di tale pi•oblema. La mezzadria é desiderabile,
ma non può essere imposta; i probiviri bisognano un lungo studio,
perchè di applicazione difficilissima.
L'on. ministro conchiuse assicurando che ogni proposta del Con-

gresso sarà studiati profondamente, e nessuna respinta per precon-
cotto.
Inaugurð il Congresso, nutrendo ferma fiducia che l'opera di questo

Congresso sarà feconda di utili risultati, e porgendo un saluto alla
i·lastre città che ospita affettuosamente i congressisti ed a tutti i
membri del Congresso, quali rappresentanti di nobilt provincie. (Vivt
e fragarosi applausi).
Dopa breve discorso del deputato Zucconi, che ha ringraziato l'o-

n >revole Grimaldi a nome dei congressisti, 11 Congresso ha incomin-
ciato i suoi lavori.

SIMLA, 23. - Corre voce che Ayub khan sia stato catturato presso
Kain, ¡n Persia. Alcuni suoi compagni sono stati visti nei dintorni di
Neshe 1.

CAflLSR(JHE, 23. - 11 Congresso internazionale delle Associazioni
della Croce Rossa si è costituito, nominando presidente il conte

Stolberg.
Fra i vicepresidenti eletti vi è il conte Della Somaglia, presidente

della Croce Rossa in Italia.

La Gazzetta di Carlsruke smentisce che il granduca abbia ricevuto
Schloezer a Mainau e che abbia con lui conferito su questioni eccle-
siastiche.
BERLINO, 23. - La Politische NacAricAten, parlando dei nego-

ziati di Parigi per collocare 11 prestito russo, dicono che una simile
favorevele occasione per disfarsi dei valori russi non si presenterà
si presto al capitalisti tedeschi.
BERLINO, 23. - In occasione del 25° anniversario del principe di

Bismarck, come ministro di Prussia, tutti i giornali rilevano i meriti
immortad del cancelltere, 11 cui nome è inseparabilmente legato al

più glorioso atto della Germania in questo secolo. Essi mettono in

speciale rilievo la sua attività al mantenimento della pace, ed espri-
mono flducia assoluta nel suo governo durante l'attuale difficile
epoca.

I PARIGI, 23. - Secondo notizie particolari da Víenna, il conte Khl-
noky è soddisfatto del suo convegno col principe di Bismarck. Sa-
rebbe prevalso il sistema di temporeggiare.
RIO JANEIRO, 23. - 11 piroscafo Roma, della Navigazione gene-

rale italiana, proveniente da San Vincenzo, è partito ieri per Santos.

PORTO SAID. 22 - Il piroscafo Scrivia, dolla Navigazione gene-
rale italiana, proveniente da Napoli, è qui giunto ieri.
SAN SEBASTIANO, 23. - Aderendo alle istanze della Deputazione

provinciale di Guipueroa, la cui maggioranza è carlista, la regina-
reggenic visitò, oggi, il convento di Sant' Ignazio di Loyola presso
Azpeitta.
I gesuiti fecero grandi preparativi per ricevere Sua Maestà.

SCIENZE LETTERE ED ARTI

Gli .Ascianti.

Una carovana di 20 Ascianti (12 uommi e 8 donne e ragazze) è giunta
al giardino zoologico di acclimatazione di Parigi. Questa, senve 11
Journal des Débats, è l'undicesima volta che quello stabilimento
zoologico fa venire dat più diversi punti del globo degli indigeni
noti solo per le relazioni dei viaggiatori.
Gil abitanti della Nubia, gli Eschimesi del polo, i Fuegini dell'Ame-

rica antartica, i Gaucos della Pampa, gli Araucani dell'America occi-,
dentale, i Galibt dei gran boschi della Gujana, i Calmucchi delle steppe
del Caspio, le Pelli-Rosse delle praterie del Alissuri, i Lapponi delle
regioni glaciali dell'Europa settentrionale, i Cingalesi dell'isola di Ceylan,
furono successivamente veduti dal pubblico Parigino, che si è sempre
interessato vivamente a queste esposizioni isti'uttive.
Gli Ascianti sono una delle più belle varietà della razza negra. Si

possono paragonare agli Abissini. Essi giunsero a un grado asaai ele-
Vato di civiltà, sono valorosi e spréziano la Iñorte. AIà ciò che li ca-
ratterizza è il loro arfore pel sangue e le barbarie colla quale trat-
tané i loro prigionieri. Questa passione pel sangue anima la loro re-

ligione e lá foro ferocità spiega certí costumi religiosi che essi se-

guono con una fedeltà ereditaria Durante la festa del Jam, che co-

minciano in settembre, e qti'élle di Adoi, che tornano di tre in tre
settimane il sangue scorre a flumi. I guerriori, per farsi valorosi, be-
vono il sangue di coloro che hanno ucciso. lNei funerali, si sgozzano
degli schiavi e anche delle persone titolate, pefehè il defunto non

manchi di servitori nell'altro mondo. Quando la regina madre mori,
durante la guerra contro i Fonti, il flgito immolò 3000 uomini sulla
di lei tomba.

Fra le più strane superstizioni v'è quella che obbliga il re ad avere
3333 concubine, numero fatidico, sul quale riposa l'avvenire del

Regno.
La maggior parte degli Ascianti si dànao a pratiche idolatre: i

mori, stabiliti in piccolo numero nel paese, praticano l'islamismo e

non esercitano alcuna influenza.

Il Governo è una monarchia dispotica, talvolta tenuto in scacco da
una aristocrazia di nobili, di cui la sovranità si sforza di restringere
11 numero e l'importanza
Il trono è ereditario nella famiglia Reale.

Una delle particolarità della legge delle success¡oni nel Codice de-

gli Aseianti è che il fratello succede al fratello; mancando il fratello,
eredi sono i flgli della sorella del defunto, e inflne il suo principale
Vassallo.

Lo figlie, quasi completamente escluse dall'eredità, non ne ricevono
che una debole parte consistente in ornamenti d'oro fortemente legati
in argento.
L'uccisione fra eguali è punita colla pena del taglione.
Non si conosce la cifra esatta della popolazione degli Ascianti. Al-

cuni autori la stimarono da 1 a 3 milioni, di cui circa 200,000 pos-
sono essere posti sotto le armt

La capitale ò Cuq1assia, residenza del sovrano e con 12 a 15 mila
abitanti.



Sino alla fine del XVII secolo gli Asolanti erano ituasi sconosciuti;
fu in seguito ad una lunga guerra coi Fonti, popolo della Costa d'Oro,
sulle rive del golfo della Guinea, che gli Ascianti delle montagno
Scesero all'interno e furono condotti sino sotto i idrti inglese e o|an-

dese, che proteggono 11 commercio della costa. Nel 1874 gli inglesi
bruciarono Cumassia e stesero if Ioro protettorato sulla maggior parte
degli antichi sudditi degli Ascianti,
La produzione animale, vegetale e minerale a forse pit's abbondante

che svarinta. Le razzo di animali domestici sono le stesse che in
Europa. 11 cavallo 6 però più piccolo, e ve n'ha pochi. Quanto agli
animali selvaggi, essi pullulano e infestano il paese e soprattritto la
foresta.
Vi sono molti elefanti, 1eorii, tigri, rinoceronti, leopardi, sciacalli,

luÞi, cinghiali, jene, antilopi, cervi e seimmic. I serpenti velenosi for-
micolano e ve ne ha d'ogni dimensione alcuni uccelli hanno enne

brillantissime, e taluni insetti raggiungono forme mostruose. Le opi
abbondano nelle foreste e .le cavallette sono rare; i Bumi sono
ricchi di pesci; sulle coste si pescano in abbondanza batene e pesci-
cani.

La vegetazione è una delle più ricche dei tropici, conta 11 gigante
degli alberi conosciuti, il baobab, 11 cactus, il manglio, le palme di
diverse specie, il cotoniere, il sehi o albero del burro. La varietà
degli alberi resingsi e aromatici per la tintura o l'ebanisterla è grande;
si coltiva la canna di zucchero, il tabacco, il mais, il dura, il miglio,
il riso, l'igname, la patata. Si raccolgono i frutti dei paesi caldi; ana-
nas, aranci, cedri, ecc.
La sola ricchezza minerale conosciuta ò l' oro che si trova nel

Dankara e che si estrae dalle miniere e dalla sabbia dei flumi. La
principale industria è quella del drappo e della seta mista a cotone;
il tessuto ð sempre di una grande fluezza e brillantemente colorato
L'arte nella quale gli ascianti acquistarono una grande superiorità

è la fabbricazione delle stoviglie; conciano le pelli e lavorano il ferre;
sono ecce lenti nella fabbricazione delle flgurine in oro. Nel palazzo
del re, anche gli utensili pii1 ordinarii sono di questo meta"
Fra i loro strumenti musicali ò da notarsi il flau

a a tre chi, unaspecie di scattola per musica (Sank). Il ca"..o è la sola musica per-messa alle donne; esse FAntano ai gee,
Le porte delle camere delt ·

..e case sono mteramente in legno di
cotone.

Gli ascianti di Oreranno nel giardino zoologico d' aSclimatazione
circa un ries

NOTIZIE VARIE
Per l'infanzia abbandonata. - Ecco la risposta del Sindaco di

Roma alla lettera di S. E. 11 Presidente del Consiglio i
Roma, 11 20 settembre.

V. 11, ispiralito§i ad üti alto sotilittlento timanitario, in un giorno
in cui la nazione festeggia fra le gloriose memorie del sito risorgi-

mento la data fatistissima della rivendicazione di Roma, si è compla-
ciuta rimettermi ltro 10,000 porché siano volte a dare inizio ad una

istituzione di carità e di educazione, a raccogliere cloò l'infanzia ab-

bandonata, e ad tesisterla, Istruirla ed educarta, onde cresca virtuosa
e degna del nome italiano.
Ringrazio I'E. V. del nobile proposito, che recherð a notizia della

Giunta e del Consiglio comunale, proponendo clie 11 comune õoncorra

anch'esso, quando più liberalmente possa, a dar rigoglio di vita alla

nuova istituzione, che trar deve dall'iniziativa e dallo spirito di carità
dei privati, specio delle classi più agiate, le fonti di sua prosperità
avvenire.

E tanto più sento in me forte il debito della riconoscenza verso
l'E. V. pensando che al generoso proponimento le fu occasione e sti-

molo il ricordo solenne della più grande e memorabile data storica

contemporanea, il XX settembre, il giorno in cui l'Italia veramento

potè chiamarsi nazione costÌtuita, e sicura dei suoi nuovi destini,
perchè vide completa la sua unità politica, con la rivendicazione di
Roma.

Certo, questa metropoli ha ancora da compfere grandi fatti per in-
'nalzarsi a quella dignità, civile, a cui la chiamano il suo passato, la
sua tradizione e le nuove esigenze del presente. Ma la rappresentanza
municiÞale ha ragione di compiacersi ricordando che essa attraverso
difficoltà che parviro insuperabili, riuscì a dar vita a non poche opere
ed istitu fint in armonia alle nuove esigenze della città ed a decoro

uo. E fra siffatto cure non posso non ricordare quella speciale di
cui furono oggetto i fanciulli abbandonati, che in numero rilevante quan•
tunque provenienti da tutte le provincie d'Italia, pure furono raccolti
e si vanno oggi mantenendo dal Comune di Roma a tutte sue spese,

negli orfanotrofl e negli altri ospizi educativi cittadini.
Voglia V. E. aggradire frattanto gli atti della mia riconoscenza e

dell'ossequio mio maggiore, con l'assicurazione che sarã mio . debito

dare pronto effetto al desiderio da -V, IS, espressomi, col nominare

apposita Commissione,
Il Sindaco : Tout.oNt A.

.& 68112 B. P. Q. R. Hovimenti militari. - Il Bollettino del 22 corrente annunzia le

seguenti variazioni alla tabella delle stanze dei corpi:TASSA SUL BESTIAME A CAPO Comando della brigata Parma - Bologna.
PER LA STAGIONE AGRARIA 1886-87 Id. id. Salerno - Modana.

¡Il igindaco di Roma,
Vista la notificazione del 14 settembre 1886, n. 61557;
Vista la deliberazione presa dalla Giunta municipale a senso e pergli effetti dell'articolo 94 della legge comunale, nel giorno 9 corrente

mese, colla quale fu approvato 11 20 ruolo suppletivo dei contribuenti
della tassa bestiamo per la stagione agraria 1886-87.

Hende noto:
Che 11 ruolo suddetto compilato in base alle assegne date od ac-

certate di ufficio posteriormente alla pubblicazione del ruolo principale
e 1 suppletivo trovasi depositato in questa Segreteria comunale e
vi rimarrà per lo spazio di quindici giorni da oggi, durante il qual
termine una copia del ruolo medesimo sarà ostensibile nell'utlicio III,
Sezione tasse, per dar luogo ai reclami di quei contribuenti che si
credessero gravati ;
Che scaduto il detto termine i reclami non saranno più accettati;
Che gi'iscritti nel ruolo sono da questo giorno legalmente costituiti

di pagarla alfEsattoria comunale posta in piazza Branca (Palazzo San-
tacroce) in una rata alla scadenza del 10 ottobre 1887.
Si avvertono infine i contribuenti che per ogni lira di tassa scaduta

e non pagata s'incorre di pieno diritto nella multa di centesimi
quattro.

Roma, dal Campidoglio, il 21 settembre 1887.
Il Sindaco: L. TORLONIA.

18 Segretario Generale: A. Vms.

Id. id. Toscana - Foggia.
Id. id. Pavia - Chieti.
Id. id. Forli - Piacenza.
Ed. Id. Cagliari - Parma.
Stato maggiore, deposito, 1 , 2° e 3 battaglione 49 fanteria -

Bologna.
Id., id., Id. 50• id. - Bologna.
Id., id., Id. 89 id - Modena.
Id., deposito, 2 e 3 battaglione 96° id. - Reggio Emilia.
10 battaglione 900 id. - Ferrara.

Stato maggiore, deposito, 2° e 3 battaglione 77° id. - Pescara.
1 battaglione 77 id. - Lanciano.
Stato maggiore, deposito, 1 e 3 battaglione 78° fanteria - Foggla.
26 battaglione 78* id. - Campobasso.
Stato maggiore, deposito,1° e 2° battaglione 27° id. - Chieti.
3• batta lione 27 id. - Teramo.
Stato maggiore, deposito, 1° e 3· battaglione 28° id. - Aquila.
2 battaglione 28 id. - Solmona.
Stato maggiore, deposito, 1°, 2 e 3 batt. 436 id. - Piacenza.

Id. id. id. 440 id. - Piacenza.
Id. deposito, 3° battaglionc 63o id. - Parma.
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10 battaglier.e 63° id. - Pavia.
2 id· $° id. - Borgo S. Donnino.
Stato Elaggiore, deposito, 1°, 2 e 30 battaglione 64° id. - Parma.

Id. id. 2°, 4 e 17a id. 20 bersaglieri - Napoli.
Id. id. 3°, 5 e 12• id. 8 id. - Asti.
Id. id. 16, 2 , 50 e Go squadrone regg. cavalleria

31ilano (7) -- Voghera.
3° e 4° squadrone.
La scuola preparatoria per agenti ferroviari. - Questa scuola,

ordinata col concorso del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, di quello dell'Istruzione pubblica, della provincia, del muni-
cipio di Roma e della locale Camera di commercio, premiata anche
all'ultima esposizione nazionale pel suo in, irizzo pratico ed efficace,
sarà riaperta col giorno 3 ottobre prossimo nel locale dell'ex Convento
della Maddalena, gentilmente concesso dal municipio.
Le lezioni s'impartiranno nella sera dei giorni feriali e nel mattino

del festivl, e dureranno non meno di tre ore.
Le materie d'insegnamento, svolte a norma dei programmi stabiliti

dalle società ferroviarie pei relativi concorsi all'impieghi, saranno ri-
partite in due anni, e cioè:
Pel priino anno: Composizione italiana -- Lingua francese - Geo-

grafla- Aritmetica - Elementi di Geometria - Calligra0a - Servizio
di Stazieno - Prime nozioni sull'ordinamento tecnico ferroviario.
Pel secondo anno: Composizione italiana - Esercizt orali e scritti

di lingua francese - Geografla ferroviaria -- Aritmetica ragionata e

geometria - Calligrafia - Contabilità di stazione - Telegrafla too-
rica e pratica - Ordinamento tecnico ferroviario.
I giovani, che domandano di essere ammessi al primo anno di

questa scuola, devono aver compiuto la prima classe tecnica o soste-
nere un esame equipollente. Si richiede inoltre che non abbiano su-

perato l'età di 28 anni, eccetto per gli ex militari che potranno averne
anche 33.
Le domande d'iscrizione si ricevono tutti i giorni, eccetto i festivi,

nella sede della scuola dalle ore 7 alle 9 pom.
Gli esami di ammisslone e riparazione avranno principio la sera

del giorno 29 corrente alle ore 7.
Le lezioni principieranno, per ora, alle 7 pom. del 3 ottobre pros-

simo venturo.
La direzione dei palloni. - Il Génie parla sul serio di una sco-

perta del signor Folacci per la direzione dei palloni aercostatici. Se-
condo il giornale, questo problema, così d.flicile, sarebbe completa
mente ri§oluto in pratica da un apparecchio meccanico, inventato dal
suddetto Folacci, che ò una delle più ardite concezioni della mente
umana.

Questa scoperta ingrandirà non solo il circolo delle cognizioni
umane, permettenda all'uomo di esplorare lo spazio ; ma l'industria,
il commercio e le relazioni internazionali allargheranno considerevol-
manto 11 campo della civiltà e del progresso.

11 trasporto raptdo dei dispacci e delle persone, le escursioni di
ogni specio, il traflico, l'applicazione dei palloni alle operazioni di
guerra, ecc., un esercizio bene organizzato, af11dato ad una Società
aereostatica universale sarebbero una sorgente di ricchezze im-
mense.

Il signor Folacci costituisce ora appunto una Società per la co-

struzione e l'esercizio del suo pallone dirigibile.

Telegramma meteorleo de1PUmeio contrale di meteorologia
Roma, 23 settembre 1887.

In Europa pressione aumentata fuorchè sulla Russia, Nord. Isole
Brittaniche 774; Mosca 753.
In Italia nelle 24 ore: barometro saltto da 1 a 5 mm. dal Nord al

Sud; pioggio e temporali in Sicilia; venti freschi settentrionali al Sud,
di levante in Sardegna ; temperatura nuovamente diminuita. Stamane
cielo sereno; venti sensibili settentrionali al Sud, calma altrove; ba-
rometro a 765 mm. lungo le coste meridionali, livellato a 766 altrove.
- Mare agitato a Siracusa e Cozzo Spadaro.

Probabilità :

Venti deboll specialmente settentrionali, ciclo generalmente serono.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
ravis usi. REGlo OSSERVATORIO DEL COLLEOle ROMANO

IL OIORNO ÊÛ SETTEMBllE Î887.

11 barornetro è ridotto a 0* ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare à di metrl 49,65

Barometro a mezzodi -= 765,5

Massimo == 24,0
Termometro centigrado .

Minimo - 10,2

Relattva == 47
Umidità media del giorno .

Assoluta == 7,68

Vento dominante: WSW moderato.

Stato del cielo: sereno,

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOlt0LOGIA

Iteman, 23 settembre.

Stato Stato TEMPERATUAA
Staziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minkna

alluno
. . . . . . . coperto - 19,9 9,2

Domodossola. . , . sereno - 19,4 8,5
Milano.

. . . . . . .
sereno - 20,4 11,3

Verona . . . . . . . sereno - 22,2 13,3
Venezia. . . . . . . sereno calmo 21,5 12,0
Torino . . . . . . .

sereno - 19,7 10,7
Alessanaria

. . . . . sereno .... 20,7 9,6
Parma. . . . . . . . sereno - 21,8 10,9
Modena . . . . . . . sereno - 21,4 11,6
Genova . . . . . . sereno calmo 21,8 16,1
Forli . . . . . . . . 114 coperto

.

- 19,6 12,0
Pesaro .

. . . . . . 114 coperto esime 18,8 7,5
Porto Maurizio . . . sereno calmo 21,7 13,4
Firenze . . . . . . . sereno - 22,0 8,4
Urbino . . . . . . , sereno - 14,8 -

Ancona . . . . . . . sereno calmo 19,0 13,2
Livorno. . . . . . . seretto calmo

.
22,8 12,0

Perugia . . . . . . . sereno - 16,8 8,8
amerino.

. . . . . sereno - 14,0 6,0
Portoferraio . . . . serene calmo 24,5 22,0
Chieti . . . . . . . . sereno - 15,8 7,4
Aquila. . . . . . . . sereno - 16,3 4,7
P.oma . . . . . . . . sereno - 23,3 10,2
Agnone . . . . . . . sereno - 14,2 4,9
Foggia . . . . . . .

sereno - 19,8 12,0
Bari. . . . . . . . . 112 coperto legg. mosso 18,8 13,6
Napoli . . . . . . . sereno esimo 20,5 12,0
Portotorres. . . . . sereno legg. slosso - -

Potenza. . . . . . . sereno - 13,0 4,3
Lecce . . . . . . . . 114 coperto - 20,1 11,5
Cosenza . . . . . . sereno - 21,0 10,2
Cagliari. . . . . . . sereno legg. mosso 27,5 16,6
Tiriolo . . . . . . .

-
- - -

Reggio Calabria . . coperto legg. mosso 20,5 17,4
Palermo.

. . . . . . 112 coperto calmo 22,3 15,9
Catania . . . . . . nebbioso legg. mosso 22,0 17,0
Caltanissetta . . . . sereno - 19,4 li,0
Porto Empedocle . sereno calmo 26,2 17,8
Siracusa . . , , , .

I coperto molto agitato 24,4 20,0



5396 GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITA11A

Listino Offlciale della Borsa di commercio di Roma del di 28 settembre 188'?.
I

V A LOR I 3 $ Pann
sommarrro - = PRazzI us conTar

AMMESSI A 00NTRATTAzioNE IN BORSA womrnau

j prima grida . . i* luglio 1887 - - > > >BENDITA 5 0|0 i seconda grida . - - - 99 32 ½ 99 32 t/, a
prima grida . .

i• aprile 1887 - - >Detta 8 00 seconda grida . id. - - p ßß 50
Certifloati sul Tesoro Emissione 1860-ôt. . . . . . . . . fd. - - 100 50
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 ojo . . id. - -

Preetito Romano Blount 5 0/0 . . . . id. - - 98 75 98 75 ,
Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . i' giugno 1887 - - > > 99 50

Obbligazioni municipall e Oredite fondlarie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 .

i* lqglio 1887 500 500 e a .

Dette 4 prima emissione . . i* aprile 1887 500 500 ? a >
Dette 4 seconda emissione. . id. 500 500 a a a
Dette 4 terza emissione. . . id. 500 500 m > 492 i

Obb zioni C to Fondiario Banco Santo Spirito . , , . id, 500 000 a e 483 1/,tte Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . Id. 500 500 > > 484 >
Azioni Strade Perrate.

Azioni Ferrovie Meridionali .. . . , . , . . . . . . . i* luglio 1887 500 500 m > 795 »
Dette Ferrovi& Méditertanee. . .

Id· 500 500 > 626 >
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . id. 250 250 a > a
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . .

i* aprile 1887 500 500 a e a
Azioni Banche e Seeleta diverse.

Astoni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1887 1000 750 e > $160 a
Lega Bayca Romana . .. . . . . . . . . . . . . . Id· 1000 1000 > > y
Dette Banca Geiterale . . . . . . . . · · · · · · · 14• 500 250
Detta Banca di. Roma . . . . . . . . . . . . . . . id• 600 250 a

Dettê Banca Tiberina . . . . . . . . . . . , , . . id. 200 200 a 575 >
Dette Banca In¢ustriale e Commerciale . . . . . . . . i* aprile 1887 E00 500 >
Dette Banda Pr'evinciale . . . . . . . . . . . . . . id• 850 $50 e 282 >
Dette Societir dFCredite Mobiliare Italiano .

i' luglio 1887 500 400 m 1038 >
Dette Società di Credito Meridionale

.
id• 500 500 a 594 >Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

i* gennaio 1887 500 500 2003 >Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .
lá 500 483 a aDette Boeieth Acgua Marcia . . . . . . . . . . . .

i' luglio 1887 500 500 2235 >
Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . ,

id• 500 250 $20 >Detto Baeleth Ignmobilíare . . . , . . . . . , , . . id. 500 280 > > .Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . 14• 250 250 a 270 a
Detté Boeieth Telefoni ed avoucazioni Elettriche . . . . .

- 100 (00 a >Dette Suniath Generale per Tilluminazione . . . . . . .
i* gennaio 1886 (Q0 (00 m a 112 >

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . , id• 250 250 a e 309 >Dette Societh Fondiaría Italiana
. . . . . . . . . . . i* luglio 1887 250 250 a > >Dettè Sociéth fondiaria nuove . . . . . . . . . . . .

- 150 45 a a 850 >Dette So¶ietà delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .
it ottobre 1885 250 250 a e aDette Soeleth dei Materiali Laterizi . ,
l' aprile 1887 250 250 > > a

Azioni Seeletà di aseteurazioni.
Azioni Fondiaria Incendi

.
- 500 100 m > 520 >Dette Fondiarie Vity . .
- 250 125 a a fl5 a

Obbilgazioni diverse.
Ob ziont Ferrovie 8 Og0, Emissione 1887 • • • • • • • " 500 500 y > 816 ½Obb astoni Società Immobiliare . , , . . . . . . . .

i* aprile 1887 500 500 > > 505 a
to Società Im.mobiliare 4 0/0 • • • • - · · . Id• 250 250 a e 316 1/Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . , , .

-

Dettö Societh Strado Ferrate Meridionali, . . . . .
I aprile 1887 500 500 >Dptto Sedith Ferrovie Pontebba-Ala Italia

. . . . .
-

- -Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 •
i* aprile 1887 500 500

Dette. Societh Ferrovie PalermeMarsala-Trapani. . .
-

- - >Buoni Meridionali 6 0|0 • • • • • • • - · · - 500 500 mTitoll a quaotazione speciale,
. . . . . . . .

P ottobre 1886 25 25 m

Soonço C A MB I Panzzz PREZZI P mzzi
MEDI FATTI NO INALI

3 0|0 Francia . . . . . 90 g. * 99 80
Parigi . . . . . . cMgues

4 0 Londra. . . . . .

c ses
Vienna e Trieste 40 g.
Germania . . . .

conto di Banca 5 */, 0/0.- Interessi sulle anticipazioni

to
29 Agosto

ompensazia . . . . . . 30 id.
quidazione . . . . . . Si id.

Pressi in Hquidantones
Rendita Italiana 5 010 l' grida 99 45, fliie corr.
Rendita Italiana 5 Ot0 2· grida 99 50, fine corr.
Az. Banca Romana 1308, fine corr.
Az. Banca Generale 714, fine corr.
Az. ßanca di Roma 890, 893, 908, fine corr.
Az. Banca Industriale e Commerciale 774, ilne corr.
Az. Soc. Immobiliare 1259, 1261, fine corr.
4 e Roe F di9ria Paliann FYR, 979, 290, fine corr
Az. Soc. dei Materiali Laterizi 370, fine corr.

Media dei corsi del Cqnsolidato italiano a contagti nelle varie Bereo
do! Regno nel dì 22 settembre 1887:

Consolidato 5 0)D lire 99 383.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in oorso lire 97 213.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 65 437.
Consolidato 8 0/0 senza oedol; id. lire 64 145.

Il Vicepresid¢nts B. TANLONGO• Ÿ. TROCCWie Pf68fÀ¢NS@.
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MTJNICIPIO DI MODENA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PAVIA
Avviso di secondo incanto a termini abbreviati· AVVISO di provvisoria aggiudicazione

per l'appalto della fornitura di ghiaia dei fiumi Secchia e Pa¯ Nell'incanto tenutosi oggi in quest'ufficio, l'appalte dei lavori di riduzione
naro, occorrente per la manutenzione delle strade comunall e di ampliamento del palazzo Botta ad uso degli Istituti seientifici per laforesi nel quinquennio 1888-1892- Facoltà medica della R. Università di Pavia venne provvisoriamente aggiu.

Riuscito infruttuoso il primo ineanto che era stato fissato per questo stesso
giorno si rende noto che venerdì 30 corrente all'una pom., in questa civica
residenza, e davanti al sigrror sindaco, o ad un suo delegato, avrà luogo
un secondo esperimento d'asta per l'appalto suindicato, che seguirh col me-
todo della estinzione dei lumi, dapprima in quattro distinti lotti, sulla
base dei prezzi infradicendi, soggetti a ribasso, e successivamente in corpo
per la intera somministrazione, sulla base delle singole migliori offerte.
I LOTTO - Metri cubi 1771 50 a hre 3 33 al metro. Comprende le strade

dicato col ribasso di lire 23,79 010 sul prezzo d'asta di lire 530,870.00, e eosi
per lire 404,576.03.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso non minori del ventesimo

sul prezzo di provvisoria aggiudicazione scade alle ore 12 mer. del giorno di
martedì 4 ottobre p. v., e dovranno essere accompaguate dai doeumenti in-
dicati nell'avviso d'asta del 17 p. p. agosto.

Pavia, 17 settembre 1887.
1330 Il Segretario delegato: G. ARNAUD.

situate nella plaga confinata a levante della strada nazionale per Mirandola -

a ponente dalle strade comunali per Carpi e Campogalliano - a mezzodi dalla Intendenza di Finanza di Veronavia Emilia - settentrione dai comuni di Carpi e Sohera.
II LOTTO - Metri cubi 1464 a lire 2 72 al metro. Comprende le strade

poste nella plaga confinata a levante dalla strada naziouale Giardini - a po- Awwiso di Wigesima.
nente dal flame Secchia - a mezzodi dalle strade comunali Caroli di Castel- Nell'incanto tenuto addì 19 settembre 1887 nell'ufficio dell'Intendenza di
nuovo e Formigine - a settentrione dalla strada provinciale Emilia. Finanza in Verona è stato deliberato l'affitto duraturo anni nove adecorrere
III LOTTO - Matri cubi 2389 a lire 2 81 al metro. Comprende le strade

situate nella plaga confinata a levante dal flume Panaro - a ponente dalla
strada nazionale Giardini - a mezzogiorno dalle strade comunali di Castel-
nuovo e Spilamberto a settentrione dalla via Emilia,
IV LOTTO - M.i C.i i37ò a iire 3,52 al metro. Comprende le strade poste

nella plaga confinata a levante dal Panaro - a ponente dalla strada nazionale
per Mirandola - a mezzodi dalla provinciale Emilia - a settentrione dalle
strade comunali di Bomporto e Bastiglia.
L'appalto procederà colle norme stabilite dall'apposito capitolato, debita-

mente approvato, ed ostensibile in questa segreteria nelle ore d'ufficio; e
gli aspiranti, per essere ammessi all'incanto, dovranno, entro il giorno pre-
cedente a quello fissato per l'asta pubblica, provare la loro idoneith allo
adempimento degli obblighi che vanno ad assumere con certificato di buona
condotta e riputazione, rilasciato dai sindaci dei comuni cui appartengono,
e di idorteità rilasciato dall'ufficio tecnico della stazione appaltante, o di
qualsiasi altra.
Dovranno pure depositare, a garanzia dell'offerta, una somma corrispon-

dente al ventesimo dell'importari del lotto o lotti a cui concorrono; e que-
sto deposito verrà poi elevato al decimo della somma dell'importare della
delibera come garanzia definitiva della medesima, con facoltà nel delibera-
tario di sostituire al deposito la garanzia solidale di persona solvibile ed ac-

cetta all'Amministrazione.
I depositi potranno essere fatti in numerario od in cartelle del Debito

Pubblico dello Stato, della provincia o di questo comune.
Il termine utile per la presentazione di offerte di miglioria non inferiori al

ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione andrà a scadere alle 3
pom. del giorno 10 p. v. ottobre.
Tutte le speso del contratto sono a carico dell'aggiudicatario od aggiudi-

catari, per il che all'atto della delibera dovranno, oltre alla cauzione, depo-
sitare hro 200 per cadaun lotto.

Dalla civica residenza, Modena, 19 settembre 1887.

1331 Il V. Segretario: Dott. REBUCCI.

Società anonima ingegnere L. Vogel
PER LA FABBRICAZIONE DI 00NCIRI OHINICI

dal i marzo 1888 dei terreni indicati nell'avviso 26 luglio 1887 n. 20168-1178
costituenti le fortifleazioni di Verona, Pastrengo e Rivoli per l'offerto prezzo
di L. 6005.
Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare l'offerta di aumento,

non minore del ventesimo sull'indicato prezzo di deliberamentoandrà asca-
dere alle ore 12 mer. del giorno 4 ottobre 1887, e che l'offerta medesima sarà
ricevuta nell'ufficio dell'Intendenza, insieme alla prova dell'eseguito deposito
del quinto della somma offerta per garanzia della medesima.

Verona, 19 settembre 1887.
1337 Il Reggente: A PELLOLIO.

Congregazione di Carità di Bergagno
Aniso d'asta per afßttanza di stabili

condo esperimento.
Nel giorno di lunedi 10 ottobre p. V. ore 12 mer. avrà luogg, presso l'uf-

fleio di questa Congregazione fuori Porta Nuova n. 16, asta pubblica per
l'allittanza dello stabile di Comunnuovo, di proprietà del Luogo Pio detto
Misericordia Maggiore, per anni 9 dall'il novembre 1888.
L'asta, alle condizioni dei capitolati, verra aperta sull'annuo canone di

1:re 35,000 (trentacinquemila), e la delibera seguirà a favore delmiglior offe-
rente, ad estinzione di candela vergine, salvo l'aumento del ventesimo, il cui
termine scadra il giorno di mercoledì 2"I ottobre p. v. ore i pom.
Gli aspiranti dovranno eseguire il deposito di lire 10,000 a cauzione della

offerta e di lire 2,500 per spese e tasse. Trattandosi di 2° esperimento lade-
libera avrà luogo anche con un solo offerente.
La possessione è posta nel Comune di Comunnuovo ed in poca parte nel

Comune di 2'anica, mandamento di Verdello, provincia di Bergamo, ed à com-
posta di vasti caseggiati colonici e casa civile, fondi aratori, moronati, ada-
cquatori, prati, boschi e zerbi, della complessiva superficie di censuarie
pert. 2648,05 pari ad ettari 2ò4.80.50 e della complessiva censuaria rendita
sui terreni di aust. lire 16201,84 pari ad ital. lire 14,001.14, e coll'imponibile
sui fabbricati di lire 1070,85.

Bergamo, li 19 settembre 1887.

Il Presidente
GIOVANNI FINARDI.

Capitale L. 600,000 interamente versato
Il Segretario

1332 Avv. GIUs. COLouso PATIRANI.
Sede inMilano Via Alessandx•oManzoni n. 43

L'Assemblea Generale degli Azionisti avrà luogo giovedi 13 ottobre p. v.
alle ore otto pom., alla Sede della Societh, via A. Manzoni n. 43 in Milano,
ondo deliberare sul seguente :

Ordine del giorno:
i• Relazione del Consiglio d'Amministrazione.
2• Presentazione del Bilancio del l' Esercizio o relative deliberazioni.
3' Nomina di tre Amministratori in sostituzione ad altrettanti cessanti

d'ufllcio, da estrarsi a sorte.
4. Nomina di tre Sindaci effettivi e di due supplenti per l'esercizio 1887-88.
11 Deposito delle azioni dovrà farsi dal giorno 3 all'8 ottobre p. v. in
Mnano, alla Sede della Società, in
Torino, presso la Banca di Torino, in
Napoli, presso la Società di Credito Meridionale.

Milano, il 22 settembre 1887.

1366 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

OSPEDALE CIVILE DI CARAVAGGIO

Amiso d'asta d'afßttanza.
Alle ore 11 ant. del giorno 14 p. v. ottobre, in questo ufficio si terrà espe-

rimento d'incanto pubblico all'estinzione naturale della candela vergine per
la dodecennale riaflittanza della possessione Calandra stradone Vecchio, posto
in terrItorio di Caravaggio provincia di Bergamo, di ragione di questo Ospi-
tale Civile della superficie di m. p. 318,84 pari ad are 3184,40 con la reddita
di lire 2334,48 in base al canone peritale di lire 4871,19
I fatali scadranno col mezzodi di sabato 29 p. v. ottobre.
Per adire all'asta necessita il deposito di lire 700.
Dall'afficio dell'Amministrazione dell'Ospitale Givile di Caravaggio addi

20 settembre 1887.

11 Presidente: Ing. ADOLFO ENGEL.
1338 11 Segretarfo: ANTONIO BONOMI.
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Prefettura ai Bologena Società di Ferrovie e Tramvie nell'Emilia
Appalto della somministrazione in natura dei commestibili e com-

bustibili occorrenti alla .Casa di Custodia in Bologna dal 1°
gennaio 1888 al 30 giugno 1891.

Avviso.
di pronunciato aggiudicamento e di scudenza del termine per presentare le
offerte di ribasso non minore del ventesimo.
Si previene il pubblico che nell'incanto oggi stesso tenutosi in questo Uf-

ficio di Prefettura sono stati aggiudicati i Lotti i, 2, 5, d, 7, 8 e 9 coi seguenti
ribassi, e cioè:
Lotto l' Pane bianco e pane poi detenuti sani- Ribasso L. 1,20 per ogni cento

lire sul prezzo complessivo del lotto di L. 53,418.
2' Carne di bue e manzo - Ribasso L. 1,10 per ogni cento lire sul prezzo

complessivo del lotto di L. 26,200.
&• Pasta di 1. e 2. qualità e semolino - Ribasso L. i per ogni cento lire
sul prezzo complessivo del lotto di L. 3 904.
O' Patate, rape, erbaggiuRibáego L; 0,20 per oght cento lire sul prezzo

complessivo del lotto di Lire 1,390.
7' Olio per.condimento e per illuminazionee petrolio - Ribasso L.0,60

per ogni cento lire sul prezzo complessivo del lotto di L. 4,333.
8* Burro,.strutto, lardo, cacio, latte di vaccina e uova-RibassoL.0,70

per'dgni cento lire sul prezzo complessivo del lotto di L. 14,346.
9' Legna di essenza forte, carbone vegetale, carbone minerale e foglie

di'gran turco.. Ribasso L, 1,50 per ogni cento lire sul prezzo complessivo
del::lota di-L..8,880.

Lottia3' (Vino e Aceto) e 4* (Riso, Fagiuoli, e Legumi secchi) sono rimasti
deserti.
Si avverte poi che il termine utile per presentare le offerte di ribasso non

minore del ventesimo sopra i prezzi di delibera, fissato a giorni 15 nell'Av-
viso d'Asta del 29 agosto p. p., scade ad un'ora pomeridiana del giorno 4
ottobre prossimo venturo. -

Edlogria 19 hettembre 1887.

i3ii 11 Segretario Delegato: PETRONIO TESTONI.

MTJ.bTICIPIO DI COSEÞTZA
GÑstà l'art. 5 del sontratto 8 luglio 1877, rogato Lucente, si fa noto al

púbdioo che nel sorteggio del cadente trimestre, essendo sortite le obbliga
zionCpärtanti i numeri

533 - 541 - 1379 - 1835 - 1974 - 2128
10 Etdikè a tutti- gli effetti di legge si dichiarano annullate ed estinte col i.'

ottobi•ê p. v.
Cosenza, 10 eettembre 1887.

135f Il SINDACO.

80CIETÀ. ANONIMA PANE DA CAFFÈ
con Sede in Milano Via Rossini N.° 9

Capitale L. 20,000 interamente eersato

GlEazionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno H

ottob 1887 per la trattazione degli affari di cui al seguente
Ordine del giorne s

i. Relazione dolla Presidenza del Consiglio sull'azienda sociale.
2. Nomina di 5 Consiglieri, cessando per anzianità i signori, Bessone Gio•

vanni, Marina Giovanni, Carlo Torriani, Vismara Paolo e Gaggiotti Luigi;
tutti rieleggibili.
3. Nomina di tre Sindaci effettivi in surroga dei signori Casanova Antonio,

De-Alberti Luigi e Volponi Enrico; e di due supplenti in surroga dei signori
Scanzola Pietro e Corsi Andrea cessanti per'turno, tutti rielegghili.
4. Proposta di tenere una sola assemblea generale all'anno nel mese di

marzo, in luogo delle due prescritte dall'art. 19 dello Statuto.
5. Proposta di continuare lo sconto ai consumatori nella misura del i0 per

centosper l'esercizio 1888.

6. Proposta di continuare l'interessenza al personale nell'esercizio 1888 colle
norme m corso.

Per deliberare intorno alla proposta di cui al n. 4 dovranno essere presenti
non meno di quattro quinti degli azionisti.
Non potendosi deliberare per mancanza di numero, l'assemblea si riterrà

convocata pel 19 ottobre 1887 allo 2 pom., e le deliberazioni saranno valide

goalunque sia il numero dei soci presenti.
Milano, 19 settembro 1887.

Pel Consiglio d'Amministrazioy
134 Il Presidente: RAFFAOLIO FORTUNATO.

800IET1 AKOKINA CON SEDE IN BOLOGNA .

Capitale Sociate Lire 2.000.000

II Consiglio d'Amministrazione valeadosi della facolti attribuitagli dall'ar-ticolo 6 dello Statuto sociale depositato ai rogiti del notaro di Bologna signor
cav. dottor. Giacomo Pallotti il 23 ottobre 1886; invita i sottoscrittori delle
Azioni a versare entro il 10 ottobre prossimo venturo l'ultimo i(2 decimo delleAzioni stesse corrispondenti a liro 12,50 (lire dodici e centesirai cinquanta)
per Azione nella Cassa sociale in Bologna, Villa ex Ferlini, strada di circon-
Vallazione tra porta d'Azeglio e porta Saragozza n. 38i.

Bologna, 23 settembre 1887.

Per la Societh,
130ô IL CONSIGLIo D'A3tWINISTRAZION
P G. N. 68106.

Avviso d'Asta.
T¾dita di un' area fabbricabile sulla nuova via Arenale

Stante la decretata abbreviazione dei termini, alle ore 11 ant. di Sabatoi ottobre p. v., nella sala delle licitazioni in Campidoglio, innanziall'on. sigSindaco, od a chi per esso, avrà luogo 11 primo esperimento d'asta per Itvendita d'un area fabbricabile con quattro prospetti, 11 primo sulla nuovavia Arenula di circa metci 44, il secondo sulla via di S. Bartolomeo de' Vac-cinari di circa metri 44, il terzo sulla via Arco de' Cenci di cirea metel 882il quarto sulla piazza Cenci di circa metri 30, confinante con le dette vie,della superfleie di circa met. quadrati 1518 al prezzo d'incante di L. 454,0000L'asta. sarà tenuta col metodo dell'accensione di candela, a forma del rego-lamento sulla contabilità generale dello Stato, approvato con R. Decroto 4maggio 1885, n. 3074 (Serie 3') e coll'osservanza delle seguenti norme:
l' Le misure surrlportate sono approssimative e la vendita dell'area si

fa a corpo e non a taisura, con tutti i diritti e tutte le servitù e soggezioniche potossero esistere, riservãndosi il Comune la proprietà degli oggetti pre-gevoh per archeologia, storia, arte o valore che si rinvenissero nelle demo-
li¿luni e negli stuul per le funduivui.

2• Per essere ammessi all'asta si. dovra esibire la fede dell'eseguito de-posito presso la cassa corpunale nella somma di lire 45,400.
3° Ciascun aumento nella gara non potrà essere inferiore a lire 1000.
4• Il deliberatario definitivo dovrà depositare lire 25,000 importo appregapimativo delle spese, comprese quelle d'asta, le quali saranno ad intero suo

carico.

5° Il pagamento del prezzo di aggiudicazione potrà farsi in tre rate uguali,la prima all'atto della stipulazione, la seconda entro un anno, la terza entr«
due anni dalla etipulazione stessa, con decorrenza degli interessi 5 per cento,
oltre il rimborso al Comune della relativa tassa di ricchezza mobile, il tutto
da garantirsi con ipoteca a favore del Comune sull'area Venduta,

. 6. Fino alle ore 11 ant. di Sabato, 8 ottobre suddetto, potranno essere pre.sentate all'on. sig. Sindaco, o a chi per esso, le schede per le migliorie diaumento non inferiori al ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione;
del che, seduta stante, verrà redatto berbale di aggiudicazione vigesimale.

Y 11 contratto dovrà essere stipulato entro otto giorni da quello in cui
sarà fatto invito, sotto pena di decadenza nel caso che il deliberatario nonsi rendesse all'invito stesso, nonché della perdita del deposito, oltre la rifa-
ziene dei danni, restando in facoltà dell'amministrazione comunale di proco•
dere a nuovi atti d'asta a tutto di lui carico, rischio e responsabilità.
Il capitolato da servire di base alla vendita sarh visibile in questa segre-teria generale dalle ore 10 ant. alle 2 pom di ciascun giorno.

Roma, dal Campidoglio il 22 settembre 1887.
1348 11 Segretario Generale: A. VALLE

AGG1UNTA DI COGNOMIC
In ordino all'art'. 21 del Regio De-

creto 15 novembre 1865 per l'ordina-
mento dello Stato Civile ed al seguito
dell'autorizzazione ottenuta col Decreto
Ministeriale del 5 agosto di quest'anno,
i coniugi signori Alessandro Sarri e
Marianna Martini domiciliati a Campi
Bisenzio, rendono pubblicamento noto
che hanno domandato di aggiungere
al proprio cognome quello di Vanni in
adempimento dell'obbligó impostd loro
dall'ora defunta signora Anna Martini
vedova Vanni col Testamento olografo
del 30 aprile 1883 e 18 settembre 1884
pubblicato con verbule ciel 2 apr. 1867
Rogato gespini, registrato a Firenze il
di 8 detto Reg'. 118 n'. 3848.
Invitano percið chiunque Intesso a•

vervi interesse a presentare le sue op-posizioni nel termine di quattro meststabilito dall'articolo centoventidue del
succitato Decreto Reale.

Campi Bisenzio, 20 settembre 1887.
358 SasTwo SESTINI Notato

AVVISO
Il cav. Francesco Amici affütuario

della tenuta S. Pastore in Rieti di
di proprietà del sig. Princ Potett-
ziam rende noto per tutti i effetti,
che fino dal i° luglio us.' sig. An•
gelo Torcini ha cessato di avere inge-
ronza nelP Amministrazione di detta
tenutá.

Roma, 28 settembre 1887.
NT Avv. LUIGI SECRET1.
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CITAZIONE essi debbono o meno essere convenuti Gradelle, l. 2.40. - N. 93. Idem per guente perdita che ne derivò alla Fi-
In norae di Sua Maestà Umberto I in giudizio. fitto della Cappellania di S. Salvatore aanza;
r azia di Dio o per volontà della Considerando che gli articoli di cam- Maggiore, 1. 6.69. - N. 9& Somma ri- N. 28. Errore di addizione a danno
azi e Re d'Italia, pione coi numeri 62 e 166 le cui copie scussa dal Procuratore dello Spedale dell'Erario negli introiti per tasse diletterali sono unite al conto, contengono della Pace in Napoli. noa .allibrata, boniflehe dell'anno 1867, lire 100.I.A CORTE DEI CONTI - SEZIONE H[

una confessine di avere il contabile ri- 1. 30.48. - N. 95. Riscosso dalla pro- Ritenuto che il detto errore fu con-Uditain pubblica udienza la relazione scosse col primo L. 18,615 per 6 annate vincia di Caserta, e non portato in- statato dall'ispettore col verbale didel ragioniere delegato sul conto del· di fitto dal 1° settembre 1863 al 31 a- troito, 1. 223.5ô. verifica di gestione, e l'addebito ful'uffizio del regatro di Capua, in pro- gosto 1869 e col secondo L. 3,102.50 per Ritenuto che i suddetti addebiti, i accettato dalla curatrice, a condizione.Vincia di Caserta, per la gestione di l'annataditacitariconduzionedall'set quali ammontano a lire 6789 92 sono di un migliore accertamento, conDe Carolls Scipione, dal 1° gennaio tembre 1869al 31agosto 1870; nèvale stati nell'interesse del contabile, ac. l'atto di difesa del 20 gennaio 1885;all'il ottobre 1881·
. . .

il dire che questi due documenti siano cettati dalla curatrice, meno il prezzo senonchè la stessa caratrice col po-Visto il conto e la hquidazione am- stati riconosciuti falsi, stante l'esi- dei capponi della partita n. 84 che si steriore promemoria del 28 settembreministrativa dei debitt risultati a ca- stenza di altri articoli cogli stessi nu vorrebbe ridotto, senza giustifiche, da 1886, ha dedotto di non potersi discu-rico del contabile De Carohsm seguito meri a nome di altri debitori, e la lire 2 a lire i 25 per ciascuno; tere di un errore occorso nel contoalla verifica di gestioneper L. 67,359.52, corrispondenza dei numeri delle bol¯
N. 5. Somma riscossa in meno sul già giudicato del 1867 senza procedersicoi relativi documenti. lette per 1pagamenti fatti da Radeschi utto dei fondi detti Marchesa pel 1863 per la via della revocazione del giu-Visti gli atti di notideazione del a so:nme diverse pagate da altri debi-

e 1864, lire 4 24 .
dicato stesso. Che tale deduzione nonconto e degli addebiti alla signora tori, come è dimostrato nella nota del

Ritenuto che la curatrice eccepisee lia valore, potendosi correggere gliMaria Automa Golia, moglie del con- l'Ufficio del Registro diretta all'Inten~
essere il carico annuale di ducati 0 50 errori dei conti anteriori in quelli po-tabile, nella qualità di curatrice del denza in data 30 aprile 1882, n. 1813; in meno, ma il contratto e l'articolo steriori non ancora decisi, e segnata-medesimo per effetto di sentenza della dappoiehe il contabile avendo occul¯ d d .

mente in quello ultimo della gestioneCorte di Appello di Napoli, ilfogliodi tato la riscossione non potevaesporre
i campione provauo contrario'

di un contabile senza ricorrere aldifese della curatrice medesimam data nei campioni dati veri in corrispon- N. 11. Fitto del fondo Boscalto non riniedio della revocazione, come omai20 gennaio 1885 e le osservazioni ag- denza delle scritture, alhbrato, lire 77 56 - N. 12. Quota di si trova assodato dalla giurisprudenzagiunte presentate alla Corte il 28 set- E tanto meno vale l'eceezione della fltto del fondo Altura non allibrata, della Corte;tembre 156• curatrice, che il De Carolis sia irre. lire 38 73 - N. 15. Riscosso e non al° N. 45. Multa e spese, riscosse e nonVista la nota ministeriale del 24 ot- sponsabile per essere stati gli articoli librato per 11tto dell'Ospizio dei Cap allibrate, lire 3 10.tobre.1885, n. 137712-355"I2 contenente ed il certificato di nulla osta fougiati pucemi, lire 23 - N. 17. Fitto del fondo
N. 47. Altra idem, lire 17 65.la proposta di conferma degli addebiti dal commesso (che era il flglio deÎ con- Isolella non riscosso, lire 60 ; N. 54. Multa catastale, lire 4.per lire 22,337 93 e di abbandono per tabile); essendo stabilito per legge che Ritenuto che la curatrice eccepisce Ritenuto che l'omissione in carica-Jire 45,021.59, unitamente al prospetto i fatti, e le dichiarazioni del commesso essersi riscossa la prima e la seconda mento è provata, e la ragione addottaanalitico, e motivato della detta pro si debbano ritenere come emanati dalla somma dalla Cassa Ecclesiastica, es: dalla curatrice di essere le tre partiteposta.. stessa persona del contabile; e ciò a se si ridotto 11 fltto dell Ospizio dei comprese nei sovrani condoni, nonPer i seguenti debiti della liquida- prescindere dal fatto che i citati docu- Cappuccim per tardiva immessione in vale per essere state le somme riscossezione amministrativa, cioè: menti portano la firma di Seipione De possesso del conduttore, ed essere dal ricevitore ;N. 2. Fitte dei fondi Acquaruozzo, Carolis e trovano confermain una nota stato riscosso quello del fondo Isolella N. 62. Tassa di bollo, e registro, eTammarieelle, Fiumetiello, Fiumemor- diretta allTutendenza in data 191uglio dal comune di Castelvolturno, ma spese d'atti coattivi, ed esecutivi nonto, e Variche dal 1863 al 1870 non por- 1880, n. 3782 con firma originale del l'Amministrazione ha riconosciuto nel riscosse coi crediti principali.lire 4620.tato in carico lire 21,717.50- medesimo. Che per tale confessione. fatto infondate le dette affermazioni; Ritenuto che la grave colpa dellaRitenuto che il detto debito riguarda inutile si rende ogni indagine per sa- N. 19. Importo di ettolitri 88 88 di trascurata riscossione non è messa inil fitto dei suindicati fondi dal _i' set- pere se al De Carolis fu dato carico grano dovuti per fitto 1873 del fondo dubbio dalla stessa curatrice, la qualgtembre 1863 al 31 agosto 1870 m ra- dello affitto, quantunque sia chiaro Orto o Cerqua Ianara, non riscosso, deduce solo che i crediti non sonogione di annue hre 3,102.50 per 2 ch'egli non potette ignorare l'esistenza nè conteggiato a carico di Manna Er- prescritti, ed è di massima che i ge-annate, compreso un' anno di tacita del fondo demaniale, dell'affitto e della nesto, acquironte del fondo, lire 2349 stori sono responsabili dell' omessariconduzione, dovuto dall' afilttuario tecita riconduzione, agi pel nuovo al- e centesimi 10; cura di riscuotere i crediti erarialiGiuseppe Radeschi in forza di con- fitto ed immise in possesso dei fondi Ritenuto che la curatrice, relativa. ancorchblesommenonsianoprescrittetratto del 14 settembre 1863, rogato i successori del Radeschi, quando colla mente all'omessa riscossione dell'esta- salvo l'azione di regresso contro i primiPezzella, nel quale intervenne come cautione, e col privile.io concesso dal glio dall'affittuario, deduce essere sea- debitori ad essi spettante come perrappresentantel'ammunstrazioneilsig· Codice civile ghinteressidelDetnanio duto il fitto il 29 giugno 1873, cioë legge.Torchiana Giuseppe, direttore del De erano tuttora impregiudicati· dopo lo acquisto del fondo fatto gal N. 67. Parte dell'addebito di liremamo di Caserta.

6 Considerando che colla condanna del Manna il 28 aprile dello stesso anno, 124 30 riflettente tasse di hollo e re-11 contabile De Carolis rila i cea a contabile al pagamento della 1. 21,717.50 e quando egli ne era gik in possesso, gistro e penalità di 8 contratti d'affittodi due articoli di campione
omesse in caricamento, devesi far salvo laonde spettava unicamente al Manna non registrati da De Carolis, lire 40 13.goria 901 numeri 62 e 166 per isc
all'Amministrazione il diritto nel caso l'azione insita nel dominio del fondo Ritenuto che l'addebito è stato ri-zione in carico del dont a tto o

enti gilitsufficienza dei beni del De Carolis, per obbligare l'aflittuario el paga- dotto alle sole tasse di 5 contratti,riconduzione, emar¢21,717.50 edaemise di provocaye l'istituzione di un giudizio mento, esclusi quelli inferiori a lire 100, giustaper la somma di Iir880 certificato di per l'eventuale responsabilith locorso Relativamente poi all'essersi portato l'articolo 96, nam. 21 della legge 21m data 9 luglio udellacautione dalDirectoredemamalestg,'i'orchiana· l'estaglio come risconso dall'Ammini- aprile 1862,n.585; ed in questapartenullaostaperlos nco
ob; restata e dagli intendenti di finanza che gli aione nella liquidazione dei reciproci regge il caricamento, nè valgono lodi lire 150 di ren ta pu ica p successero 11ao a tutto il 31 agosto compensi fatta dal ricevitore, la cura. eccezioni della curatrice, di non esseredal Rade

.a si ora Golia deduce Im ÿeriodo della prescrizione del Í trice osserva che ciò deve imputarsi stati i contratti approvati e di non es-La car gn
h fltio. ad errore del commesso gerente, del sere il credito prescritto, dappoichè ache il fltto no f rispe soaveerceeil N. 6. Somma allibrata in meno per|quale si sarebbe ottenuta riparazione, prescindere dall'osservazione cheil de-suna resp

hé il contratto fu stipulato fltto dei Parchi Brocche e Tammaria qualora i mministrazione non fosse posito dell'importo delle tasse fu cerCarolis, paerËirezione del Demanio di I. 0,87. - N. 9. Idem per fltto del fondo stata mal difesa nella lite intentata tamente fatto, i contratti debbono rop essota e da uesta egli non ebbe mai Plantanaro Yecchio, 1. ?,25. - N. 14- contro il Manna, e elig la responsabi. gistrarsi anche pendente la superioreser , quon essendo il contratto importo di 12 capponi dovuti per l'af- lità della liquidazione erronea non approvazione, ed il ricevitore e respon-un caricoato dairautorità superioro; fltto del Parco di Arnone, non portato spetta a De Carolis, perchè questa era sabile ancorehe t creditt per avventurastato approv
de con erie degh affari in riscossione, 1. 24,00. - N. 21. Fitto di competenza dell'uffizio superiore non fossero prescritti;nè per la g nCa ua i contabile può dei Parchi saa Benedettoe Caselle non Ora non regge l'argomento adotto per N. 87. Corrisposta di 2 staia di olionel difizio Per non avere di sua allibrato, 1. 1,896.00. - N. 22. Fitto della l'omessa riseassione del fitto, perchè dovuta pei fondi Lunitone, Mazzone aessere meri hiampato l'attenzione sulla tenuta Martinez, idem, 1. 2,33T.50. - il contabile, il quale ha carico di una Barignano, riscossa e non portata indnetzt utita. Chedel certificato d'adem. N. 29 a 33. Tasse di successione, bollo e riscossione, non può sospenderla o carleo, hre 24.apardoneri rilasciato alRadeschi registro non allibrate, 1. 264.21. N.35 trascurarla senza un ordinesuperiore, Ritenuto che la riscossioneè accer-pimen

ere lo svincolo della cauzione, a 40 e 42. Tasse di manomorta non ri- e nella specie il De Carolis aveva l'oh- tata dagli articoli 240 e 241 pel cam-r otten
onsabile il ricevitore, estra- scosse e prescritte. l. 59.14. N. 68. Di- bligo di riseuotere il f1tto, salvo al pione rendite Asse ecclesiastico e l'af-on eep
fatto, ma il commesso, che ritti d'archivio allibygti in meno, o Demanio di tener conto all'aggiudica- fermazione della curatrice che questoy

a

a l'utizio per la grave infermith non allibrati, 1. 18.33 - N. 64. Diritti tario della quota al medesigno spet- introito, iscritto a campione, sia por-fle med intellettuale del titolare, e di repertori giudiziari, idem, l. 0.66. tante nell'aggiusto di rata, Ne reggono taso in conto, è smentita dal riscontro
i simulati ed illegali uscì dai N. 66. Idem di rogito in meno esatti gli argomenti per scusare l'erronea contrario dall'Amministrazione ;raniti elmandalo;d'altroudeciòriuscì l. 2.00. - N. 68. In meno esatto per liquidazione dei reciproci compensi, N. 88. Fitto del fondo Fondols. in

dai limiti del mandato; d'altronde ciò atto Vitagliano,1 f.20.-N.70.In meno dappoichè il ricevitore deve rispon- Bellona per l'anno 1868 non riscosso,
di nessun effetto dannoso all'am allibrato per l'gtto rogato Palma, lire dere del tatto del commesso gerente lire 153 82,riuscì
ione perchè quando fu emesso 1,788.60. - N. 72. Fitto non riscosso da come di quello p10prio (articolo 208 Ritenuto che la curatrice eccepisceministÌigto le annualità di fitto erano Ventarola Francesco. e rifuso in parte, del Regolamento di Contabilith 4 set di non es-ere stato riscosso il dettocert
ritte, 11 Ministero si dichiara 1. 79.34. - N. 23 e 75 F4ti riscossi in tembre 1870), sfornito di base, e di fitto perché la presa di possesso av-rlpor crico diDeCarolis,aecogliendo meno. 1. 10.09. - N. 77. Fitto delfondo pruova à l'asserzione di essere stata venne nel 1870, ma mentre quest'as-

e deduzioni della curatrice per la ine- Carditello al ibrato in meno, l. 0.ti0. - mal difesa la causa contro 11 Manna, serzione non à provata, l'Intendenza
sistenza del carico, ma osserva phe N. 84. Prestazione di9capponi dovuta ed è pur chiaro che se 11 ricevitore di finanza dichiara che il verbale di
ub ere pel danno sofferto dall'am- deergzianoFrancesco nseossam meno compilà la liquidazione, 410atre non presa di possesso é della data 5 di-
m

sorg
ione, la responsabilità dell'ex 1. 18.00. - N. 80. Idem di gge capponi ne aveva l'oxiblige, si rese sempre re- cembre 1868.dirnetto e demaniale signor Torchiana, goyota da Palma Tammarantonio, kre sponsabile del grave errore d'impu- N. W. Tassa di auccessione Um-

ed - Intendenti di finanza che gli 4.00. - N, 86, Iden; ‡0 capponi dovuta tare a debito dell'Amministrazione un briani, riscossa e non portata in carico,egi
tt fino a tutto il 30 agosto da Gennaro Russo, l. 20.00. - N. 91. fltto che egli stesso dovea riscuotere, lire 1643 40,Sife ia°.'s°i, alig Cyrte il giudicare se Riscosso in meno ¡ier ûtto del fondo e non aveva riscosso e della ceget gittauto ghe coll'atto di difesa 20
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gennaio 1885, la curatrica impngnava a fin d'armo. Ora importa conoscere

come apocrifa 19 quietanza l' otiobre se realiaente fu commesso dall ispet-
1863 che si accerta rilasciata dal De tore l'errore dichiarata, e come per
Carolis per la riscossione della tassa, effetto di tale errore sia risultato il
0 ne chiedeva la comunicazione; ma credito erariale all'epoca della riscos-
non puossi per la mancanza fra gli sione dei mandati in lire 7,583 72 trat-
atti idi questo documento obbligare tenute, ed in definitivo di lire 8,300
l'Amministrazione a fornirlo perche in in meno della somma dovuta; ed al-
potere e di spettanza del privato men- l'uopo conviene mettere a carico del-
tre d'altronde merita fede il riscontro l'AmminiBLPaziOne di fornire tale prova
praticato. della detta quietanza, e l'i- in un termine discreto per l'apprez-
struzione dei fatti qualifleati dall'In- zamento piti sicuro -della responsabi-
tendenza come fraudolenti per la omis- lità incorsa da De Carolis.
siones in caricamento. Per le I. 1,274.73 del n. 27 riguar-
N..98. Rimborso d'imposta indebi- danti minor carico nel conto del 1867

tamente pagata dal Demanio, non ca- per tassa di bonifica 1. 1,274.73.
ricata, lire 409 82. Ritenuto che pel contabile si è ec-

Ritenuto che la detta partita è stata capito non potersi discutere il detto

accettata dalla curatáce, a condizione addebito senza premettere la revoca

di verificarsi 'l'esazione del buono della decisione di scarico emessa sul

com'è stato accertato. conto del 1967, sulla quale eccezione

p fitarWde a unaet ran e

ono ler der fatte er la

annate, riconosciuta la spettanza al- partite riscosse, quelle rimaste da ri-
l'ac uirente di quella del 1868. scuotere, e lo sviluppo dell'esazione

,ec ,ede rac ce cncdecapisanc a f tt Haanic ec ss nie

inondato durante la stagione del pa- str o e.seguenti partite di li ida-
soolo, e l'affittuario non potè godere zione cioè n. I lire 729 50 - n. lire
della cosa locata, ma però l'artico o 62 217 43 - n. 4 lire 43 97 - n. 7 lire 188
di l' categoria prova la riscossione

- n. 8 lire 95f - n. 9 Iire 324 - n. 13
&•;.i', o%s"ed::¶"Beaa."roi Cheel e 05 n lr 00a
per detto residuo debito di lire 2880

n. 23 lire 633 24 - ri. 24 e 25 1. 2f3 08
avendolo compensato cogli aggi liqui-

- n. 26 ridotta a lire 9ò0 - n. 34 lire
dati al contabile, ma tale discarico non 150 41 - n. 41 lire 48 96 - n. 43 lire
regolare, dovendo agli aggi mede 246 40 - n. 44 lire 693 44 - n. 46 lire

sama unputarsi all'intero debito del 20 - n. 48 a 53 lire 17 20 - n 55 a 61
contabile per sorte, interessi e spese• lire 13 60 - n. 65 lire 91 15 - n. 67 ri-
Ritenuto che per tutte le suddette

dotta a lire 84 17 - n. 69 liro 2998 08
partite nell'ammontare di lire 36,382 17

- n. 71 lire 113 68 - n. 79 lire 19 16 -
devo pronunziarsi condanna contro il

n. 80 a 83 lire is 97 - n. 89 lire 15 61
ricevitore De Carolis cogl'interessi le-

- n. 76 lire ßlit 15 - n. 78 lire 2000
gali _decorrendi dal 12 ottúbre 1881' N. 92 lire 658 75, N. 9ô lire 222 20.
termine della gestione, esclusi i debiti Ritenuto che il discarico delle sud-
di responsabihth per somme non ri- dette partite, . proposto dal Ministero,
scosse, segnati col numert 35 a 40 e

può essere confermato dalla Corte, te-

923', 65 i 19 62 6 e 88 u nutne presenti le prodotte giustiflea

importano lire 2,856 35, pei quali de Per le lire 51 al N.90 per fltto.non
biti secondo la giurisprudenza si pos- riscosso di un basso e quartino nella
sono far decorrere gl interessi dalla casa Silvagni lire 51 00.
data della presente decisione; Per le lire 927 53 ai numeri 99 e
Per le lire 8,300, fitto dei molini di 100 per spese di giudizio in prima

S. Antonio e Carditello, addebitato in istanza ed in appello contro Manna
parte perché riscosso e non allibrato Ernesto, lire 927 53. Somma a riscontro
ed in parte perchè non riscosso e pre- dello intero debito lire 67350 52
scritto n. 20, lire 8300- Ritenuto che l' annata di iltto in
Ritenuto che l'ispettore nella veri· lire Si addebitata al termine della lo-

fica di geetione distinse il detto carico cazione non era dovuta, percho fatti i
in lire 6,668 37, somma riscossa dallo pagamenti in anticipazione, e che le
affittuario Fiore Giuseppe e non alli· spese del giudizio contro Manna non

brata e lire 1,631 3I non riscosse e si possono caricare a De Carolis per
presc14tte. Che addebito come riscossa non essere questi stato interpellato
la prima cifra, perché al ricevitore fu- prima d'iniziarlo, o chiamato ad in
rono trasmessi due mandati del Mini. tervenirvi.
stero dei Lavori Pitbblici, sul capitolo Visti i documenti dai quali risulta
128, in data 29 maggio 1873 per l'am- che la cauzione del contabile à costi-
montare di lire 14,252 09, dazimputarli tulta, dal deposito. di rendita pubblica
a sconto del debito Fiore e furono fatta da De Carolis Agostíno presso la
portate in riscossione lire 7,583 72, Cassa dei depositi e prestiti col nu-
cioè lire 6,668 37 di meno ; ed adde- mero 347 per annue lire 150 00, e dalle

bito come non riscossa e prescritta la seguenti iscrizioni sul Gran Libro del
differenza colle lire 8,300. La curatrice consolidato 5 per cento: N. 214430 a
osservó che, qualunque fosse stato fâvore di De Carolis Eduardo ed Adolfo

l'importo dei mandati, e qualunque lire 25 00; n. 221072 a favore di De
fossero state le disposizioni che nel Carolis Gennaro, Seipione, Raffaele e

‡rasmetterli all'ufficio si fossero date Serafino lire 100 00; n. 67/973 a fa-

al ricevitore per l'imputazione a farne, Vore di De Carolis Gennaro lire 325 00;
egli non poteva trattenere che le som- n. 630576 a rayore di Po Carolis Edu-
me dovute ed ammesse dal Fiore, quie- ardo lire 5 00; n. 694230 a favore di
tanzando il mandato. Scagiona cosi la De Carolis Agostino lire 170 00.
curatrico il contabile dall'imputazione Oltre ad un assegno provvisorio a

fattagli d'omiesione ad-introtto; e con- favoro di De Carális Gennaro, Scipione,
siderandoleinterelire8,30'icomenon Raffaele e Seraûno portante il nu-
riscosse, eccepisce che il De Carolis mero 52908 lire 2 00, totale rendita
fit indotto in errore per l'importo da annua lire 777 00.

riscuotere da una liquidazione dello Udito il Pubblico Ministero nelle sue
i ttore, il quale fermó al 13 ottobre uniformi conclusioni;
187 il credito erariale a lire 2,17356,, Pronunziando in parte definitiva-
somma che passò nell'elenco dei resti mente ed in parte iriterlticatoriamente;

Cdudanna Scipione De Carolis, con- Che i signori Giuseppo, Gaetano,
Labile, come sopra, al pagalpento di Caterina o Rachele Daniele, nonchë
lire trentaseirpila trecentottantadue e Maria Giuseppa Mazzucca-Tanchino
centesimi diciassette (L. 36,382 17) di del fu Gaetano, i prinii figli, l'altra
debito accertato sul suo conto dello vedova del fu Leopoldo Danielä, di
esercizfõ 1880 cdgli interessi legah cut tutti sono eredi legittfuit; vantio
decorrendi dal 12 ottobre del detto debitori dell'Erario dello Stato per
arino sopra lire 33,5ÿ5 82,.e, dalla data spese di giustizia di fire 1410 81(dico
della prespite dècisione, sopra le re- Iire milleguattrocentodieci e centesimi
siduah lire 2,856 35, splvo il diritto ottantuno) in virttidi sentenza emessa
all'Ammillistrazione dtpromuovere un dal Tribunale di Melfi del 20 notem-
giudizio conýo ililitettore demaniale bre iß75 (regstrata ai numeri 2(Yl0 e
signor Torchiana, e gli intendenti di 2071 li 9 dicembre detto ivi) e delle
finanza succedutigli per la responsa- parcelle esecutive del 17 luglio 1876,
bilità in cui potessero essere incorsi e delle note di spese rese pure esécu-
rispetto alla partita _dell'addébito di tive dal signor presidente del Tribu-
lire 21,717.50. nale di Melli con decreto del 9 dicem-
Autorizza la Direzione generale del bre 1876;

Demanio e tane ad alienare la cau- Che con atto del 23 aprile iM6 fu
zione del contabile.costitgita dai titoli proceduto a pignoramento mobiliare
sopra enuptiati per l'annúa iendita di su intte le somme dovute e di spet-
lire 777. tanza dei detti signori Daniele e Maz-
Ordina che a cura dell'Amministra- 'zucca, e specialniente delle lire mil-

zione sia giustificato fra 90 giorni dalla fesettecento depositate per cauzione
notificazione della presente decisione nõtarÏle del fu Leopoldo Daniele presso
l'addebito di lii•e 8300 delli partit,a l'antica Cassa di ammortizzazione di
n. 20, dimostrando la sornma dovuta Napoli, ed oggi iscritta al num. 2571
dal fittuario Fiore a riscontro con della Cassa dei Depositi e Prestiti del
quella liquidata dall' ispettore in lii·e llegno, e trasmesse in gestioile presso
2173 56 e quella trattenuta nel paga l'Intendenza di.finanza di Potenía;
mento dei mandati al dptto affittuario, Che con sentenza della Pretdra di
añine di determinate la responsabilità Potenza del 19 luglio 1886 (registrata
del.gestore pel meno riscosso o in- ivi li 22 luglio 1886 al n. 1100 ed in-
troitato. timata il 21 settembre detto e 11 i•ot-
Ordina che sia giustificato simil tobre, e già passata in cosa giudicata)

mente e nello stesso terniine l'adde venne la istante Amministrazione au-
bito della partita n. 27 di lire 1274 23 torinata a provvëdere per la soinma
esibendo il ruolo d'esazione delle tasse capitale depositata per cauziorie nota-
di bonifiche per l'esercizio 1867 con rile del detto Daniale Leopoldo, agli
la dimostrazione delle esazioni fatte ulteriori. atti per lo svincolo a norma
nello stesso anno ed in quelli succes- dellá legge sul riordinamento del no-
sivi. tariato del 25 maggio 1879, n. 5190;
Le spese al giudizio deflinitivo su Che volendo ora procedersi all'espro-

tutte le partite. .
priazione. della mentovata cauzione a

Roma, 2 dicembre 1886. teñora della au'rriferita legge, ocoorre
Firmati: G.,Finali P. fr. che 11-magistrato competente ne or-

Caligaris. dini lo svincolo (art. 83) chiesto con

Ifreganze, apposita Istanza presentata in cancel-
D'Andrea Raffaele. . Terra, ed a norma dell'articolo fi0 del
V.' Tango, relatore. Regio decreto organico sull'ammini-

Comandiamo strazione del Debito Pubblico 28 la-

a tutti gli uscieri che ne siano richie- glio 1861, n. 168

sti ed a chiunque spetti, di utettere
In conseguenza delle quali cose íl

ad esecuzione la presente, al ¾ink sóttoscritto procuratore erariale prega
stero Pubblico di darvi assistenza, a

la S. V. Ill.ma a volete ai termini del

tutti i comandanti ed uffiziali della
citato art, 38. della legge sul riordina-

forza pubblica di concorrervi con essa, riento del notariato ordinare lo svin-

quaedo ne siano legalmente richiesti.
colo della cauzione di lire millesette-

Spedita questa prima copia in forma cento, segnate al a 2571 dei registri
esecutiva a richiesta del signor pro-

della Cassa Depositi e Prertiti della

curatore gerierale e nell'interesse del- Intendenza di finanza di Potenza, in-
l'Erario dello Stato. testata al notaio Leopoldo Daniele, ed

appartenente ora agli eredi. GiuseppeRoma, 5 marzo iß87• Gaetana, Cater na e Rachele Damele'
Per 11 segretario generale nonchè a .Mazzueea Tan hino o TenÎPetrecca· chino Maria Giuseppe fu Gaetana.

Copia: Dalla Segreteria della Se- Salvo ogni altro diritto, ragione ed
zione 3

. azione.
Roma, 10 giugno 1887.
Il Direttore Capo di Divisione
Segretario della Setione

Petrecca.
Addi 21 settembre 1887.

Il sottoscritto usciere del TGuyale
civile e correzionale di Roma spedisce
la presente copiKall'ufüzio della Gaz-
zetta U/Jiciale del R4;no, per inser-
zione, atteso l'ignoto domicilio e di
mora del contabile Scipione De Ca-
rolis.

L'usciere giudiziale
1121 FILIPPO MERCATALI.

(i* pµþblicespone)
AVVISO,

Ill.mi signori Presidente e Giudici
del Tribunale dicile di Potenza,
ILsottoscritto, procuratore dell'Am,

ministrazione dell'Erario .dello Stato
(spese di giustizië), rappresentatu dal
signor cancelliere di Meld, ivi per
ragion della carica domiciljato, ed elet-
tivamente in Potenza þrésso il dele-
gato orariale signor Gerardo. anta-
nello, esjone alla 8. V. Ill.tna

Potenza, i• luglio 1887,
E þroc. erariale

GERARDo SANTANELLO.
Ë segretario

133o PINOLI.

REGIA PRETURA
DEL SECONDO MANDAMENTO DI ROMA.

S.i fa noto che con atto del quindici
corfente settembre iTaignor Innocenzo
avv. Mircoli in Ferdinando, domici-
liato in Roma, via Monserrato 11. 48,
nella qualifica di esecutóre e tiitore
tehtamentario del minofenne Tito Gon-
tili, e nell'interessè di questi, ha di-
chíarato di accettare col beneficio
dell'inventario la orodità del fu Gen-
tili Francesco, padre del minotenne
Tito, morto in Röma il i4 novembre
1886, nell'ultimo suo doniicillo in
piazza Campo dei Fiori n. 24.

Rorna, li f6 settembre 1887.

1343. Ú. MANGANO 08110.

TUMINO RAFFAELEyßerente,
Tipagrafla della Gizzwrrà UtrialALa.




